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Ritorna “La casa in Piazza”
fra innovazioni e consigli utili

LA SPEZIA

S
ettembre da record 
per  il  turismo alla  
Spezia. Sono state in-
fatti oltre 162.920 le 

notti trascorse in città nel 
corso del mese, il dato men-
sile più alto mai registrato e 
superiore anche al prece-
dente  primato  di  agosto  
2026, quando erano stati ri-
levati oltre 141mila pernot-
tamenti.

A confermare la crescita 
sono i dati relativi all’impo-
sta di soggiorno: nel settem-

bre 2026 il Comune della 
Spezia  ha  riscosso  
407.300,93 euro, contro i 
313.186,35 euro dello stes-
so  mese  del  2025,  i  
324.422,94 euro del 2024 e 
i 269.446,46 euro del 2023. 
Un incremento di circa il 
30% rispetto a settembre 
dello scorso anno e di oltre 
il 15% rispetto allo stesso 
agosto 2026, che aveva già 
segnato  il  precedente  re-
cord.

Un risultato che assume 
particolare rilevanza anche 
sotto il profilo della desta-

gionalizzazione dei flussi tu-
ristici: per la prima volta il 
dato più alto dell'anno non 
viene registrato nel pieno 
della  stagione  estiva,  ma 
nel mese di settembre, con-
fermando una presenza turi-
stica sempre più distribuita 
nel corso dell'anno.

Il  sindaco  della  Spezia  
Pierluigi Peracchini dichia-
ra: «Oltre 162.920 notti tra-
scorse alla Spezia nel solo 
mese di settembre rappre-
sentano il record di sempre 
per la nostra città. Un risul-
tato straordinario, ancora 

più significativo perché arri-
va a settembre e supera per-
sino agosto, che soltanto po-
che settimane fa avevamo 
celebrato come il miglior 
mese della nostra storia turi-
stica». 

«È la dimostrazione con-

creta - continua il primo cit-
tadino della Spezia -  che 
stiamo riuscendo progressi-
vamente a destagionalizza-
re il turismo e che La Spezia 
è ormai una destinazione ca-
pace di  attrarre visitatori  
italiani e stranieri ben oltre 

i tradizionali mesi estivi. Da 
maggio registriamo risulta-
ti estremamente positivi e 
settembre segna un ulterio-
re salto in avanti. La cresci-
ta del turismo non è casua-
le, ma è accompagnata dal 
grande lavoro che stiamo 
portando avanti sulla cultu-
ra, sui Musei Civici, sugli 
eventi, sulla riqualificazio-
ne e valorizzazione della cit-
tà e sulla sua promozione in 
Italia e all'estero, oltre ai 
mezzi digitali di promozio-
ne turistica». 

«L'obiettivo - conclude Pe-
racchini - è continuare su 
questa  strada,  puntando  
sempre di più su un turismo 
di qualità e durante tutto 
l'anno, capace di generare 
ricadute positive per le atti-
vità  economiche,  il  com-
mercio e l'intero territorio». 
—
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Turismo da record a settembre
«Risultato straordinario»

Doris Fresco / LA SPEZIA

L
a casa torna protago-
nista nel cuore della 
Spezia. Da venerdì a 
domenica,  piazza  

del Bastione ospiterà “La Ca-
sa in Piazza”, una tre giorni 
organizzata da Confartigia-
nato  dedicata  al  mondo  
dell’abitare, tra edilizia, ri-
strutturazioni,  arredamen-
to, risparmio energetico, do-
motica e nuove tecnologie. 
L’obiettivo è «mettere in con-
tatto cittadini, imprese e pro-
fessionisti».

«Questo evento è pensato 
per valorizzare  le  imprese  
del settore casa - spiega il pre-
sidente  di  Confartigianato  
La Spezia Paolo Figoli –. Ab-
biamo lavorato per portare 
in centro città una varietà di 
attività che hanno la capaci-
tà e le competenze per garan-
tire tutto il processo di acqui-
sto, ristrutturazione e vendi-
ta di immobili, soluzioni su 
misura e chiavi in mano». 
Spazio anche per approfondi-
menti e visite guidate.

La tre giorni, che dopo il 
successo  della  precedente  
edizione a Sarzana arriva nel 
centro storico spezzino, è so-

stenuta anche da Camera di 
Commercio,  Comune della  
Spezia e Banca Bvlg e patroci-
nata da Regione Liguria, Pro-
vincia della Spezia e dagli or-
dini e collegi professionali.

«Un’iniziativa che valoriz-
za le competenze e la profes-
sionalità delle imprese del 
territorio e offre alla cittadi-
nanza un’importante occa-

sione di incontro e conoscen-
za – commenta la vicesinda-
ca della Spezia Maria Grazia 
Frijia –. Manifestazioni co-
me questa contribuiscono a 
rafforzare il rapporto tra il 
mondo della piccola impre-
sa, le istituzioni e la comuni-
tà, mettendo al centro il valo-
re del saper fare e delle no-
stre realtà locali».

Il programma si apre ve-
nerdì con l’inaugurazione al-
le  17.30,  preceduta  alle  
14.30 da un incontro tecnico 
sulla regolarità immobiliare 
nella compravendita di un 
immobile. Sabato gli stand 
apriranno  alle  10  e  alle  
10.30 si parlerà del Piano Ca-
sa 2026 e delle sue possibili 
ricadute economiche, socia-

li e urbanistiche sulla città. 
Nel pomeriggio spazio all’in-
novazione  in  edilizia,  con  
una dimostrazione sull’utiliz-
zo dell’esoscheletro e dell’in-
chiodatrice, e alle 17 ai consi-
gli pratici per chi deve acqui-
stare casa.

Alle 18.30 uno dei temi 
più attuali per il mercato im-
mobiliare spezzino: “Affitti 
turistici e locazione tradizio-
nale: conflitto o conviven-
za?”. Al tavolo si confronte-
ranno istituzioni, Camera di 
Commercio, operatori turi-
stici e sindacati degli inquili-
ni.

«L’evento ha un ricco pro-
gramma che accompagnerà 
la presenza degli stand – spie-
ga  Silvia  Orlandini,  Area  
eventi Confartigianato –. Ab-
biamo pensato di trattare ar-
gomenti di attualità, parlare 
di innovazione e domotica. 
Vi aspettiamo numerosi per 
venire a conoscere le attività 
del territorio e prendere par-
te a questa iniziativa dedica-
ta alla casa e all’abitare».

Domenica si riparte alle 10 
con gli stand e una visita gui-
data dedicata all’architettu-
ra Liberty e Déco della città. 
Alle 10.30 si tornerà invece a 
parlare di edilizia e, soprat-
tutto, del futuro dei bonus 
edilizi.

Nel pomeriggio si parlerà 
del progetto del canale navi-
gabile e della Darsena di Pa-
gliari, di illuminazione do-
mestica e benessere abitati-
vo.  Alle  17  spazio  infine  
all’intelligenza artificiale ap-
plicata all’edilizia, con una 
dimostrazione tecnica attra-
verso il laser scanner. —

LA SPEZIA 

F
ranco Cirillo del dipar-
timento stato sociale e 
sanità del Partito Co-
munista  interviene  

sulla  sanità  locale.  «Da  
trent’anni - dice - la sanità spez-
zina e ligure convive con strut-
ture che invecchiano, manu-
tenzioni  rinviate,  interventi  
trasformati  in  emergenze  e  
una programmazione troppo 
spesso incapace di prevenire i 
problemi. Noi non siamo inte-

ressati al solito scaricabarile. 
Non assolviamo nessuno; né 
chi ha governato ieri, né chi go-
verna oggi. Le responsabilità 
vanno ricostruite, documenta-
te e sottoposte ai cittadini. Vo-
gliamo sapere quanto è stato 
stanziato e quanto realmente 
speso. Quali interventi sono 
stati realizzati, quali rinviati, 
quali cancellati e quali pro-
messi senza mai partire. E vo-
gliamo sapere chi aveva la re-
sponsabilità di decidere. Per-
ché il degrado di un ospedale 

non nasce in una notte; è il ri-
sultato di anni di scelte, rinvii 
e mancati interventi».

Cirillo conclude: «Non accet-
tiamo che il sacrificio di medi-
ci, infermieri, operatori e tec-
nici venga utilizzato per na-
scondere le inefficienze del si-
stema. A loro va il nostro rico-
noscimento ma l’abnegazione 
dei lavoratori non può sostitui-
re la responsabilità della politi-
ca. Noi continueremo a denun-
ciare, indipendentemente da 
chi governa; senza sconti, sen-
za amici da difendere, senza 
nemici da inventare, come sia-
mo abituati a fare. Un ospeda-
le non è di destra né di sinistra, 
è dei cittadini. E allora la do-
manda da porsi è una sola: chi 
ha permesso che si arrivasse 
fin qui? Noi non smetteremo 
di chiederlo. A tutti». —

SESTA GODANO 

D
omani mattina, dal-
le 10, si terrà la tra-
dizionale  manife-
stazione  al  Passo  

del Rastrello, al Monumento 
alla Resistenza della Spezia, 
Massa e Parma denominato 
“Itinerario di pace e di liber-
tà”.

Dopo i saluti dei Sindaci 
dei Comuni di Zeri, Sesta Go-
dano e Zignago e dei rappre-
sentanti della Sezione Anpi 

di  Zeri,  della  Provincia  di  
Massa Carrara e del Comune 
della Spezia, interverrà Egi-
dio Banti, co-presidente del 
Comitato Unitario della Resi-
stenza della Spezia, anche a 
nome delle associazioni parti-
giane di Massa Carrara e di 
Parma.

Gli studenti delle scuole di 
Zeri, Sesta Godano e Zignago 
presenteranno i loro lavori in 
campo musicale e storico. Il 
Comitato Unitario della Resi-
stenza della Spezia invita la 

cittadinanza  a  partecipare:  
“la  memoria  dell’antifasci-
smo e della Costituzione è 
l’architrave della nostra so-
cietà”, affermano i co-presi-
denti Egidio Banti, Paolo Ga-
lantini e Giorgio Pagano. 

Nel caso di pioggia, la ma-
nifestazione si svolgerà nella 
palestra di coloretta.—
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FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
CROCE ROSSA - Via Mazzolani, 12
Follo
SACCOMANI IGINO 
Via Brigate Partigiane, 58
Lerici
GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A
Levanto
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Ortonovo
FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Santo Stefano di Magra
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Varese Ligure
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Vezzano Ligure
DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA 
Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
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SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Il sindaco Peracchini: «La città attrae sempre più visitatori» 

Turisti in centro città

«La sanità spezzina
malgestita da 30 anni»
L’affondo di Cirillo del Partito Comunista

Monumento ai caduti al Rastrello

Al Passo del Rastrello
ricordo della Resistenza 
Davanti al monumento di pace e libertà

Organizzatori e partecipanti alla kermesse che inizierà venerdì

Da venerdì una serie di appuntamenti in centro organizzati da Confartigianato 
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Gaslini, Zara sarà il direttore scientifico
Per la nomina Aom è volata a cinque 
Angelucci, Grossi, Izzotti, Rosano e Sambuceti hanno presentato domanda: decisione entro due mesi 

Guido Filippi

A
ngelucci, Grossi, Iz-
zotti, Rosano e Sam-
buceti. In ordine alfa-
betico sono i cinque 

candidati alla direzione scien-
tifica dell’Azienda ospedalie-
ra metropolitana: fino al 31 ot-
tobre è guidata dal neurologo 
Angelo Schenone che, in pri-
mavera, aveva preso il posto 
di Antonio Uccelli che si era 
dovuto (al secondo anno del 
secondo mandato) per poter 
partecipare alla corsa, poi vin-
ta contro Michele Piana, per 
fare il rettore dell’Università. 
Il bando si è chiuso e quindi 
non c’è più tempo per iscriver-
si: ora la partita sia gioca a Ro-
ma, ma è chiaro che la Regio-
ne e Aom faranno sentire la lo-
ro voce. Il tempo stringe e i 
tempi per la nomina non sa-
ranno brevi: di conseguenza 
non è escluso un altro incarico 
ad interim, fino al nuovo inca-
rico.

A  proposito  di  direttore  
scientifico, chi non ha proble-
mi di nomine è il Gaslini. An-
gelo Ravelli, esperto di fama 
internazionale sulla neurolo-
gia, è in carica dal 2021, ma 
per ragioni anagrafici, deve 
concludere il mandato. 

Il consiglio di amministra-
zione dell’ospedale pediatri-
co – il presidente è Edoardo 
Garrone – ha già preso atto del-
la decisione: sarà il direttore 
di genetica medica Federico 
Zara. La pratica è già stata a 
Roma:nelle prossime settima-

ne è atteso il via libera per l’in-
carico che partirà il primo no-
vembre. 

Torniamo al San Martino. 
Non si sono fatti avanti, come 
sembrava in un primo momen-
to, medici e ricercatori che la-
vorano lontano dalla Liguria. 
Fino al mese scorso si parlava 

di un candidato forte in arrivo 
da Milano e di un altro nome 
ben visto dal ministero della 
Ricerca. I cinque concorrenti 
sono tutti genovesi; lavorano 
o hanno lavorato al San Marti-
no anche se hanno fatto espe-
rienze lontano dalla Liguria e 
all’estero. Non ci sono donne: 
Lucia Del Mastro, direttrice 
dell’Oncologia di Aom, autri-
ce di ricerche internazionali e 
vincitrice di premi sulle tera-
pie per i tumori nelle donne in 
età fertile, ha deciso di non 
presentare la domanda. Due 
le letture: preferisce continua-
re a fare il medico, come ha 
detto ad alcuni colleghi oppu-
re ha già avuto alcune richie-
ste da ospedali pubblici e pri-

vati milanesi e romani.
Non mancano le sorprese: è 

rimasto in dubbio fino all’ulti-
mo il primario di Ematologia 
Emanuele Angelucci, che gui-
da uno dei migliori centri eu-
ropei per la cura delle leuce-
mie e delle malattie del san-
gue. Dopo una lunga carriera 
in prima linea, nel reparto fon-
dato da Alberto Marmont, ha 
detto, in più occasioni, che 
vorrebbe concludere la carrie-
ra con un incarico manageria-
le: è molto stimato dal rettore 
Uccelli e il suo nome era circo-
lato mesi per un incarico a 
tempo, ma poi era stato nomi-
nato Schenone. Ha le carte in 
regola e, secondo voci inter-
ne, potrebbe essere uno dei fa-

voriti. 
Un altro nome interno for-

te, sempre secondo radio San 
Martino, è quello di France-
sco Grossi: dall’anno scorso di-
rige  l’Oncologia  medica  di  
Aom, dove aveva già lavorato 
fino al 2018 quando è andato 
a guidare l’Oncologia medica 
all’Irccs Ca’ Granda, al Mag-
giore Policlinico di Milano e 
quindi, per quattro anni, all’o-
spedale di Varese. Molto ap-
prezzato in Regione e dai verti-
ci di Aom, ha dalla sua età: de-
ve compiere 51 anni nei pros-
simi giorni. 

In corsa c’è anche Gianma-
rio Sambuceti: è ordinario di 
Diagnostica per immagini e di-
rettore della Scuola di specia-
lizzazione. Può vantare l’espe-
rienza maturata quando, pur 
tra mille difficoltà e con una 
maggioranza risicata, è stato 
preside di Medicina. La sua no-
mina potrebbe essere una so-
luzione gradita anche al nuo-
vo rettore Uccelli. 

Si è candidato anche Alber-
to Izzotti, ordinario di Medici-
na sperimentale all’Universi-
tà di Genova e coordinatore 
del corso e coordinatore del 
dottorato di ricerca a Scienze 
della salute. Ha presentato la 
domanda anche Camillo Rosa-
no: è direttore di Proteomica e 
Spettrometria di massa all’U-
niversità di Genova e ha pub-
blicato quasi duecento pubbli-
cazioni  scientifiche,  sempre 
legate alla ricerca sul cancro. 
La volata a cinque è partita. —
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Francesco Margiocco

È
il primo esempio in cit-
tà di residenza per stu-
denti universitari gesti-
ta da un partenariato 

tra il Comune e una società 
privata. Risponde al bisogno, 
urgente, di creare nuovi allog-
gi, rendere più attrattiva l’U-
niversità di Genova e provare 
a invertire il calo demografi-
co della città. 

La Estate to Rent Spa di Mi-
lano si è aggiudicata la gara 
comunale per la creazione di 
uno studentato  diffuso  nel  
centro storico. «Siamo partiti 
con i lavori di ristrutturazio-
ne, saremo pronti per l’anno 
accademico 2027-28», dice 
l’amministratore  delegato  
della società, Denny Nasato. 
La giunta Salis aveva pubbli-
cato il bando di gara in prima-
vera,  annunciandolo  come  
una svolta: «Vogliamo garan-
tire il diritto alla casa, allo stu-
dio e rendere la città veramen-
te accessibile ai giovani», di-
chiarava l’assessore all’Edili-
zia residenziale pubblica, Da-

vide Patrone. 
Gli appartamenti sono di 

proprietà di Spim, la società 
per la valorizzazione degli im-
mobili comunali. «Noi ne ab-
biamo assunto la gestione, ad 
un canone annuale, per 14 an-
ni, di circa 60 euro a metro 

quadro e con un ulteriore in-
vestimento superiore ai 2 mi-
lioni per la loro messa in ope-
ra. Saranno alloggi – spiega 
Nasato – pensati per studenti 
e ricercatori, con le stanze, gli 
spazi per studiare e gli am-
bienti condivisi». 

Sul suo sito, Estate to Rent 
mette in mostra i progetti rea-
lizzati,  come lo  studentato  
Carlo Acutis di Milano, «oltre 
4.000 metri quadrati di spazi 
attrezzati: aule studio, pale-
stra, solarium, sala cinema», 
o il Campus di Firenze, «nato 

per rispondere alla domanda 
crescente di alloggi per stu-
denti statunitensi». 

«Siamo – spiega Nasato – 
una realtà nata nel 2018, da 
un’idea mia e del mio socio 
Daniel Amroch. Da ex studen-
ti a Milano, conosciamo le dif-
ficoltà del vivere fuori casa, a 
cominciare dagli affitti». 

Venerdì la Estate to Rent in-
contrerà il Comune e i sinda-
cati degli inquilini, per defini-
re i canoni e garantire l’acces-
sibilità economica. «Per noi è 
importante che i canoni sia-
no concordati e che ci sia un 
controllo affinché vengano ri-
spettati», dice Bruno Manga-
naro, segretario genovese del 
Sunia, il sindacato inquilini 
della Cgil. I criteri di assegna-
zione saranno basati anche 
sull’indicatore Isee, che pesa 
la situazione economica. 

L’auspicio dell’amministra-
zione è che i canoni calmiera-
ti possano attivare un circui-
to virtuoso anche tra gli affit-
ti  privati.  «Purtroppo  oggi  
non è affatto così – rimarca 
Manganaro – e abbiamo se-

gnalazioni frequenti di case 
inadeguate,  o  a  condizioni  
economiche  svantaggiose,  
addirittura di caparre che al 
termine del periodo di loca-
zione non vengono restitui-
te». 

«I nostri invece saranno ca-
noni sotto la media di merca-
to – promette Nasato – A Mila-
no sono del 35% inferiori». Ol-
tre a Nasato e ad Amroch, che 
condividono la carica di am-
ministratore delegato, Estate 
to Rent ha per socio di mag-
gioranza relativa la Borghesi 
e Associati Srl. «È una società 
di  consulenza  che  investe  
nell’immobiliare»,  racconta  
Nasato. «Prima di fondare la 
società, io e Daniel avevamo 
creato altre startup, che poi 
abbiamo venduto. All’inizio 
la Estate to Rent ha fatto i pri-
mi investimenti grazie ai no-
stri capitali, realizzati con la 
vendita di quelle startup, e al 
contributo della Borghesi e 
Associati; poi è cresciuta in 
modo organico e oggi siamo 
presenti, oltre che a Milano, a 
Firenze, a Trieste e anche a 
Londra, con un piccolo uffi-
cio». 

Genova, per la Estate to  
Rent, è una novità. Lo studen-
tato diffuso è la prima opera-
zione in città della società mi-
lanese, che si dice però inte-
ressata a studiare nuovi inter-
venti, come «un servizio di so-
cial housing per le giovani 
coppie». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emanuele Angelucci

La foto postata dal presidente

Bucci operato
al Galliera,
sta bene e oggi 
torna a casa

La Regione ha deciso, 
nell’ultima riunione di 
giunta di pubblicare un 
avviso per allargare l’e-
lenco dei manager che 
hanno i requisiti per di-
rigere le aziende sanita-
rie della Liguria. Tre le 
poltrone che sulla carta 
sono a disposizione: l’A-
zienda ospedaliera me-
tropolitana (Aom), l’A-
zienda tutela della salu-
te (Ats) e il Galliera do-
ve,  però,  il  nome del 
commissario deve esse-
re  indicato  dal  cda  
dell’ospedale. I diretto-
ri che vogliono entrare 
nell’elenco  dovranno  
presentare  entro  una  
ventina di giorni la do-
manda che sarà valuta-
ta da una commissione. 

I
l presidente della Regio-
ne Marco Bucci è stato 
ricoverato ieri al Gallie-
ra dove è stato sottopo-

sto a un intervento di rico-
struzione cutanea. Sta bene 
e oggi verrà dimesso. 

L’intervento è stato effet-
tuato nel reparto di Maxillo 
facciale, diretto da Beppe Si-
gnorini: Bucci è stato opera-
to da Paolo Iacoviello con la 
collaborazione del diretto-
re di Dermatologia Cesare 
Massone. 

«Ringrazio - ha detto Buc-
ci -per la professionalità e la 
disponibilità tutto il perso-
nale medico e i dipendenti 
dell’ospedale Galliera. An-
cora una volta ho potuto ap-
prezzare  la  straordinaria  
competenza degli operatori 
della sanità ligure. Un calo-
roso grazie anche a tutti co-
loro che mi stanno testimo-
niando vicinanza e affetto 
con  telefonate  e  messag-
gi».—

Una joint venture tra pubblico e privato
per il primo studentato diffuso in città

Gianmario Sambuceti

Francesco Grossi

La Regione
cerca manager
per la sanità
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Gaslini, Zara sarà il direttore scientifico
Per la nomina Aom è volata a cinque 
Angelucci, Grossi, Izzotti, Rosano e Sambuceti hanno presentato domanda: decisione entro due mesi 

Guido Filippi

A
ngelucci, Grossi, Iz-
zotti, Rosano e Sam-
buceti. In ordine alfa-
betico sono i cinque 

candidati alla direzione scien-
tifica dell’Azienda ospedalie-
ra metropolitana: fino al 31 ot-
tobre è guidata dal neurologo 
Angelo Schenone che, in pri-
mavera, aveva preso il posto 
di Antonio Uccelli che si era 
dovuto (al secondo anno del 
secondo mandato) per poter 
partecipare alla corsa, poi vin-
ta contro Michele Piana, per 
fare il rettore dell’Università. 
Il bando si è chiuso e quindi 
non c’è più tempo per iscriver-
si: ora la partita sia gioca a Ro-
ma, ma è chiaro che la Regio-
ne e Aom faranno sentire la lo-
ro voce. Il tempo stringe e i 
tempi per la nomina non sa-
ranno brevi: di conseguenza 
non è escluso un altro incarico 
ad interim, fino al nuovo inca-
rico.

A  proposito  di  direttore  
scientifico, chi non ha proble-
mi di nomine è il Gaslini. An-
gelo Ravelli, esperto di fama 
internazionale sulla neurolo-
gia, è in carica dal 2021, ma 
per ragioni anagrafici, deve 
concludere il mandato. 

Il consiglio di amministra-
zione dell’ospedale pediatri-
co – il presidente è Edoardo 
Garrone – ha già preso atto del-
la decisione: sarà il direttore 
di genetica medica Federico 
Zara. La pratica è già stata a 
Roma:nelle prossime settima-

ne è atteso il via libera per l’in-
carico che partirà il primo no-
vembre. 

Torniamo al San Martino. 
Non si sono fatti avanti, come 
sembrava in un primo momen-
to, medici e ricercatori che la-
vorano lontano dalla Liguria. 
Fino al mese scorso si parlava 

di un candidato forte in arrivo 
da Milano e di un altro nome 
ben visto dal ministero della 
Ricerca. I cinque concorrenti 
sono tutti genovesi; lavorano 
o hanno lavorato al San Marti-
no anche se hanno fatto espe-
rienze lontano dalla Liguria e 
all’estero. Non ci sono donne: 
Lucia Del Mastro, direttrice 
dell’Oncologia di Aom, autri-
ce di ricerche internazionali e 
vincitrice di premi sulle tera-
pie per i tumori nelle donne in 
età fertile, ha deciso di non 
presentare la domanda. Due 
le letture: preferisce continua-
re a fare il medico, come ha 
detto ad alcuni colleghi oppu-
re ha già avuto alcune richie-
ste da ospedali pubblici e pri-

vati milanesi e romani.
Non mancano le sorprese: è 

rimasto in dubbio fino all’ulti-
mo il primario di Ematologia 
Emanuele Angelucci, che gui-
da uno dei migliori centri eu-
ropei per la cura delle leuce-
mie e delle malattie del san-
gue. Dopo una lunga carriera 
in prima linea, nel reparto fon-
dato da Alberto Marmont, ha 
detto, in più occasioni, che 
vorrebbe concludere la carrie-
ra con un incarico manageria-
le: è molto stimato dal rettore 
Uccelli e il suo nome era circo-
lato mesi per un incarico a 
tempo, ma poi era stato nomi-
nato Schenone. Ha le carte in 
regola e, secondo voci inter-
ne, potrebbe essere uno dei fa-

voriti. 
Un altro nome interno for-

te, sempre secondo radio San 
Martino, è quello di France-
sco Grossi: dall’anno scorso di-
rige  l’Oncologia  medica  di  
Aom, dove aveva già lavorato 
fino al 2018 quando è andato 
a guidare l’Oncologia medica 
all’Irccs Ca’ Granda, al Mag-
giore Policlinico di Milano e 
quindi, per quattro anni, all’o-
spedale di Varese. Molto ap-
prezzato in Regione e dai verti-
ci di Aom, ha dalla sua età: de-
ve compiere 51 anni nei pros-
simi giorni. 

In corsa c’è anche Gianma-
rio Sambuceti: è ordinario di 
Diagnostica per immagini e di-
rettore della Scuola di specia-
lizzazione. Può vantare l’espe-
rienza maturata quando, pur 
tra mille difficoltà e con una 
maggioranza risicata, è stato 
preside di Medicina. La sua no-
mina potrebbe essere una so-
luzione gradita anche al nuo-
vo rettore Uccelli. 

Si è candidato anche Alber-
to Izzotti, ordinario di Medici-
na sperimentale all’Universi-
tà di Genova e coordinatore 
del corso e coordinatore del 
dottorato di ricerca a Scienze 
della salute. Ha presentato la 
domanda anche Camillo Rosa-
no: è direttore di Proteomica e 
Spettrometria di massa all’U-
niversità di Genova e ha pub-
blicato quasi duecento pubbli-
cazioni  scientifiche,  sempre 
legate alla ricerca sul cancro. 
La volata a cinque è partita. —
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Francesco Margiocco

È
il primo esempio in cit-
tà di residenza per stu-
denti universitari gesti-
ta da un partenariato 

tra il Comune e una società 
privata. Risponde al bisogno, 
urgente, di creare nuovi allog-
gi, rendere più attrattiva l’U-
niversità di Genova e provare 
a invertire il calo demografi-
co della città. 

La Estate to Rent Spa di Mi-
lano si è aggiudicata la gara 
comunale per la creazione di 
uno studentato  diffuso  nel  
centro storico. «Siamo partiti 
con i lavori di ristrutturazio-
ne, saremo pronti per l’anno 
accademico 2027-28», dice 
l’amministratore  delegato  
della società, Denny Nasato. 
La giunta Salis aveva pubbli-
cato il bando di gara in prima-
vera,  annunciandolo  come  
una svolta: «Vogliamo garan-
tire il diritto alla casa, allo stu-
dio e rendere la città veramen-
te accessibile ai giovani», di-
chiarava l’assessore all’Edili-
zia residenziale pubblica, Da-

vide Patrone. 
Gli appartamenti sono di 

proprietà di Spim, la società 
per la valorizzazione degli im-
mobili comunali. «Noi ne ab-
biamo assunto la gestione, ad 
un canone annuale, per 14 an-
ni, di circa 60 euro a metro 

quadro e con un ulteriore in-
vestimento superiore ai 2 mi-
lioni per la loro messa in ope-
ra. Saranno alloggi – spiega 
Nasato – pensati per studenti 
e ricercatori, con le stanze, gli 
spazi per studiare e gli am-
bienti condivisi». 

Sul suo sito, Estate to Rent 
mette in mostra i progetti rea-
lizzati,  come lo  studentato  
Carlo Acutis di Milano, «oltre 
4.000 metri quadrati di spazi 
attrezzati: aule studio, pale-
stra, solarium, sala cinema», 
o il Campus di Firenze, «nato 

per rispondere alla domanda 
crescente di alloggi per stu-
denti statunitensi». 

«Siamo – spiega Nasato – 
una realtà nata nel 2018, da 
un’idea mia e del mio socio 
Daniel Amroch. Da ex studen-
ti a Milano, conosciamo le dif-
ficoltà del vivere fuori casa, a 
cominciare dagli affitti». 

Venerdì la Estate to Rent in-
contrerà il Comune e i sinda-
cati degli inquilini, per defini-
re i canoni e garantire l’acces-
sibilità economica. «Per noi è 
importante che i canoni sia-
no concordati e che ci sia un 
controllo affinché vengano ri-
spettati», dice Bruno Manga-
naro, segretario genovese del 
Sunia, il sindacato inquilini 
della Cgil. I criteri di assegna-
zione saranno basati anche 
sull’indicatore Isee, che pesa 
la situazione economica. 

L’auspicio dell’amministra-
zione è che i canoni calmiera-
ti possano attivare un circui-
to virtuoso anche tra gli affit-
ti  privati.  «Purtroppo  oggi  
non è affatto così – rimarca 
Manganaro – e abbiamo se-

gnalazioni frequenti di case 
inadeguate,  o  a  condizioni  
economiche  svantaggiose,  
addirittura di caparre che al 
termine del periodo di loca-
zione non vengono restitui-
te». 

«I nostri invece saranno ca-
noni sotto la media di merca-
to – promette Nasato – A Mila-
no sono del 35% inferiori». Ol-
tre a Nasato e ad Amroch, che 
condividono la carica di am-
ministratore delegato, Estate 
to Rent ha per socio di mag-
gioranza relativa la Borghesi 
e Associati Srl. «È una società 
di  consulenza  che  investe  
nell’immobiliare»,  racconta  
Nasato. «Prima di fondare la 
società, io e Daniel avevamo 
creato altre startup, che poi 
abbiamo venduto. All’inizio 
la Estate to Rent ha fatto i pri-
mi investimenti grazie ai no-
stri capitali, realizzati con la 
vendita di quelle startup, e al 
contributo della Borghesi e 
Associati; poi è cresciuta in 
modo organico e oggi siamo 
presenti, oltre che a Milano, a 
Firenze, a Trieste e anche a 
Londra, con un piccolo uffi-
cio». 

Genova, per la Estate to  
Rent, è una novità. Lo studen-
tato diffuso è la prima opera-
zione in città della società mi-
lanese, che si dice però inte-
ressata a studiare nuovi inter-
venti, come «un servizio di so-
cial housing per le giovani 
coppie». —
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Emanuele Angelucci

La foto postata dal presidente

Bucci operato
al Galliera,
sta bene e oggi 
torna a casa

La Regione ha deciso, 
nell’ultima riunione di 
giunta di pubblicare un 
avviso per allargare l’e-
lenco dei manager che 
hanno i requisiti per di-
rigere le aziende sanita-
rie della Liguria. Tre le 
poltrone che sulla carta 
sono a disposizione: l’A-
zienda ospedaliera me-
tropolitana (Aom), l’A-
zienda tutela della salu-
te (Ats) e il Galliera do-
ve,  però,  il  nome del 
commissario deve esse-
re  indicato  dal  cda  
dell’ospedale. I diretto-
ri che vogliono entrare 
nell’elenco  dovranno  
presentare  entro  una  
ventina di giorni la do-
manda che sarà valuta-
ta da una commissione. 

I
l presidente della Regio-
ne Marco Bucci è stato 
ricoverato ieri al Gallie-
ra dove è stato sottopo-

sto a un intervento di rico-
struzione cutanea. Sta bene 
e oggi verrà dimesso. 

L’intervento è stato effet-
tuato nel reparto di Maxillo 
facciale, diretto da Beppe Si-
gnorini: Bucci è stato opera-
to da Paolo Iacoviello con la 
collaborazione del diretto-
re di Dermatologia Cesare 
Massone. 

«Ringrazio - ha detto Buc-
ci -per la professionalità e la 
disponibilità tutto il perso-
nale medico e i dipendenti 
dell’ospedale Galliera. An-
cora una volta ho potuto ap-
prezzare  la  straordinaria  
competenza degli operatori 
della sanità ligure. Un calo-
roso grazie anche a tutti co-
loro che mi stanno testimo-
niando vicinanza e affetto 
con  telefonate  e  messag-
gi».—

Una joint venture tra pubblico e privato
per il primo studentato diffuso in città

Gianmario Sambuceti

Francesco Grossi

La Regione
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Visite senologiche gratuite
per il mese della prevenzione

LA SPEZIA 

A
nce La Spezia, Ordi-
ni e Collegi professio-
nali avviano una col-
laborazione  stabile  

per elaborare proposte condi-
vise, rafforzare il dialogo con 
le istituzioni e promuovere 
qualità, sicurezza e sostenibi-
lità nel settore delle costruzio-
ni. Una sede stabile di con-
fronto tra imprese e professio-
nisti per contribuire allo svi-
luppo economico, infrastrut-
turale e urbanistico del terri-
torio spezzino. È questo l’o-

biettivo del protocollo d’inte-
sa che istituisce il Tavolo Per-
manente della filiera delle co-
struzioni e delle professioni 
tecniche.

L’intesa coinvolge Ance La 
Spezia, il Collegio dei geome-
tri e geometri laureati della 
Provincia della Spezia, l’Ordi-
ne degli architetti pianificato-
ri, paesaggisti e conservatori, 
l’Ordine degli ingegneri, Ordi-
ne dei dottori agronomi e dot-
tori forestali della Regione Li-
guria, il Collegio dei periti in-
dustriali e dei periti industria-
li laureati e l’Ordine regiona-

le dei geologi della Liguria.
Il  protocollo  nasce  dalla  

consapevolezza che la qualità 
della progettazione, della rea-
lizzazione e della gestione del-
le opere richiede una stretta 
collaborazione tra competen-
ze professionali e capacità im-
prenditoriali. Attraverso il Ta-
volo, i sottoscrittori intendo-
no mettere a sistema esperien-
ze e conoscenze, individuare 
priorità comuni ed elaborare 
contributi e proposte da sotto-
porre  alle  amministrazioni  
pubbliche e agli organismi di 
programmazione  territoria-

le. Ance curerà il coordina-
mento e la segreteria tecnica 
del Tavolo, composto da un 
rappresentante  di  ciascun  
aderente e chiamato a riunir-
si con cadenza bimestrale, ol-
tre che su richiesta delle parti. 
Ai lavori potranno essere invi-

tati rappresentanti di istitu-
zioni, enti pubblici, universi-
tà, scuole e organismi di for-
mazione, in relazione agli ar-
gomenti affrontati.

La collaborazione si tradur-
rà in iniziative concrete: semi-
nari, corsi e incontri di aggior-

namento su normativa,  ge-
stione degli appalti, digitaliz-
zazione, innovazione tecnolo-
gica, sostenibilità ambientale 
e sicurezza sul lavoro. Sono 
previste  anche  attività  di  
orientamento rivolte agli isti-
tuti scolastici superiori del ter-
ritorio e occasioni di incontro 
tra professionisti e imprese, 
per favorire scambi di compe-
tenze e nuove collaborazioni. 
Tra i temi di confronto figura-
no anche la prevenzione e la 
mitigazione dei rischi geologi-
ci, idrogeologici e sismici, la 
tutela del suolo e delle risorse 
idriche, l’adattamento ai cam-
biamenti climatici e la riquali-
ficazione del patrimonio co-
struito. 

Presenti al tavolo Alberto 
Bacigalupi,  Agnese  Bucchi,  
Marco Vescovi, Veronica Bar-
bieri, Alessandro Scarpati, Sa-
brina  Diamanti  e  Fulvio  
Chiappini. —

Doris Fresco / LA SPEZIA 

T
orna il tradizionale 
appuntamento con 
il  mese della  pre-
venzione oncologi-

ca. In occasione di Ottobre 
Rosa, Asl5 ha organizzato, 
domani, una giornata di vi-
site  senologiche  gratuite  
condotte da professionisti  
della Breast Unit.

L’iniziativa  si  inserisce  
nella campagna di sensibi-
lizzazione e prevenzione di 
Ats Liguria, che, in stretta si-
nergia con le cinque Aree 
Sociosanitarie  locali,  ha  
messo in campo un fitto ca-
lendario di eventi dedicati 
alla cultura dello screening 
e alla diagnosi precoce dei 
tumori femminili.

Come spiega la Fondazio-
ne Airc per la ricerca sul can-
cro, «in Italia questa neopla-
sia colpisce una donna su ot-
to nell’arco della vita, circa 
56mila donne e 600 uomini 
ogni anno. Grazie ai pro-
gressi della ricerca, la so-
pravvivenza a cinque anni 
dalla diagnosi continua ad 
aumentare: nel nostro Pae-
se, dagli anni Novanta a og-
gi è cresciuta dal 78% fino 

all’89,5%, numeri che signi-
ficano migliaia di vite salva-
te».

«Il mese di ottobre è il me-
se rosa, per informare la po-
polazione sulla fondamen-
tale importanza della pre-
venzione oncologica - affer-
ma il direttore generale di 
Ats Liguria, Marco Damon-
te Prioli - È proprio grazie ai 

programmi di screening or-
ganizzati  e  alla crescente  
consapevolezza delle don-
ne che la maggior parte dei 
tumori può essere indivi-
duata in una fase iniziale. 

Anche quest'anno propo-
niamo un calendario fitto, 
basato su attività all'inter-
no delle Case della Comuni-
tà, collaborazioni con il ter-

zo settore e convegni dedi-
cati».

Il fulcro operativo delle at-
tività di Asl 5 si concentrerà 
quindi nella giornata di do-
mani. Presso il  Centro di 
Coordinamento della Brea-
st Unit, situato all'interno 
della Casa di Comunità di 
via XXIV Maggio alla Spe-
zia, verranno offerti control-

li specialistici a titolo com-
pletamente gratuito. Nello 
specifico, i medici riceve-
ranno la cittadinanza negli 
ambulatori di chirurgia se-
nologica posizionati al quar-
to piano della struttura, ri-
spettando due precise fasce 
orarie: al mattino dalle 8.30 
alle 13 e nel pomeriggio dal-
le 14 alle 16.

Durante gli appuntamen-
ti, le donne residenti e le 
utenti del territorio potran-
no usufruire di visite senolo-
giche gratuite condotte da 
professionisti  della Breast  
Unit.

Oltre al controllo clinico, 
l'incontro  rappresenta  un  
momento informativo cru-
ciale, durante il quale i me-
dici forniranno indicazioni 
pratiche su come eseguire 
correttamente l’autopalpa-
zione a casa, un gesto sem-
plice ma fondamentale per 
conoscere il proprio corpo e 
cogliere  tempestivamente  
qualsiasi anomalia.

Per poter accedere alle vi-
site gratuite è obbligatoria 
la prenotazione telefonica. 
Le  donne  interessate  do-
vranno contattare il nume-
ro  dedicato  0187533599  
nella giornata di oggi, nella 
fascia oraria compresa tra 
le 10 e le 13. 

Data la rilevanza dell'ini-
ziativa e la disponibilità li-
mitata dei posti, si consiglia 
di  chiamare  tempestiva-
mente per assicurarsi l’ap-
puntamento in questa im-
portante giornata di salute 
e prevenzione a chilometro 
zero. —
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Nasce il Tavolo permanente
di imprese e professioni tecniche

LA SPEZIA 

G
esta Srl Società Bene-
fit di Renato Goret-
ta,  realtà di  riferi-
mento  nazionale  

per i servizi di governance, ri-
sk management e compliance 
accoglie nel proprio capitale 
Strategic  Management  Part-
ners, il più grande gruppo di 
consulenza a capitale italiano, 
con una quota del 60%.

L’operazione si inserisce nel 
piano di espansione e interna-

zionalizzazione  di  Strategic  
Management Partners, che se-
gue le acquisizioni di Peeka-
boo, BF Partners e Core e l’a-
pertura delle sedi operative in 
Polonia e Spagna. 

Nel nuovo assetto Gesta as-
sumerà il ruolo di hub e di coor-
dinamento delle attività di go-
vernance, risk e compliance 
del Gruppo, sia sul mercato ita-
liano sia a livello internaziona-
le, in affiancamento alle con-
trollate estere. L’unione nasce 
dalla volontà condivisa di ri-
spondere a un mercato sempre 
più complesso con un modello 
integrato di Total Business Re-
silience, capace di tenere insie-
me la solidità organizzativa, 
etica e normativa delle impre-
se con la continuità operativa 
e con le nuove esigenze legate 
alla cybersicurezza. —

LA SPEZIA 

S
ono aperte le iscrizio-
ni al nuovo corso per 
entrare  a  far  parte  
della  squadra  della  

Croce Rossa del Muggiano, 
che prenderà il via giovedì 5 
novembre alle 20.30 nell’a-
rea a mare di Ruffino. 

Il percorso di formazione 
è rivolto a tutti coloro che vo-
gliono entrare a far parte del-
la Croce Rossa e impegnarsi 
nelle attività di sostegno al-

le persone più fragili. Le le-
zioni si svolgeranno in ora-
rio serale, così da agevolare 
anche chi lavora, e si conclu-
deranno con un esame fina-
le sugli argomenti affronta-
ti. 

Per iscriversi basta regi-
strarsi sulla piattaforma del-
la Croce Rossa all’indirizzo 
https://gaia.cri.it/ e inviare 
successivamente la  richie-
sta di partecipazione al cor-
so organizzato dal Comitato 
CRI della  Spezia (sul  sito  

www.crilaspezia.it è dispo-
nibile una guida). Una volta 
superato il corso, i nuovi vo-
lontari  potranno  scegliere  
in quali attività specializzar-
si attraverso i relativi percor-
si di formazione: dai traspor-
ti  sanitari  al  soccorso  di  
emergenza  in  ambulanza,  
dal sostegno alle famiglie in 
difficoltà  economica  alla  
preparazione e risposta alle 
emergenze, fino alla diffu-
sione del Diritto Internazio-
nale Umanitario e alle inizia-
tive di prevenzione promos-
se dai Giovani. 

Per ulteriori informazioni 
è possibile contattare la Cro-
ce Rossa di Muggiano ai nu-
meri  3204387631  e  
3474093074. —

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le visite senologiche sono inserite nel programma Ottobre Rosa

Domani in via XXIV Maggio screening con i professionisti della Breast Unit 

In rete esperienze, conoscenze e capacità professionali

I partecipanti al Tavolo Permamente

Strategic Management
entra nel capitale di Gesta

Renato Goretta ad di Gesta

Importante operazione per l’ad Goretta

Croce Rossa Muggiano,
via a un nuovo corso
Aperte le iscrizioni per partecipare

LA SPEZIA 

Da lunedì è operativa la nuova 
sede spezzina del Tribunale 
per i Diritti del Malato di Citta-
dinanzattiva Liguria Odv. È 
ospitata nei locali della Casa 
di Comunità dell’Asl5 in via 
XXVI Maggio, 139 al piano ter-
ra nel salone del centro unico 
prenotazioni. L’apertura della 
sede per i cittadini è il lunedì 
dalle 16 alle 17 con possibilità 
di contatti telefonici (da lune-
dì a venerdì nella fascia oraria 
dalle 11 alle 12) al numero 
353  4655873.  «Finalmente,  
dopo anni che la nostra storica 
sede è stata dichiarata inagibi-
le, e dopo un periodo con siste-
mazione  provvisoria  presso  
l’edificio ospedaliero che ospi-
ta il bar, ora abbiamo una sede 
nuova, accessibile a tutti e ido-
nea a ricevere i tanti cittadini 
che ci contattano», hanno com-
mentato Alessandra e Stefano, 
i due volontari addetti alla se-
de.

Il vice segretario regionale 
Rino Tortorelli, a nome di tutti 
gli associati, ringrazia, per il 
fattivo interessamento, l’ex di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro, il coordinatore di area 
Alessandro Sarteschi e la diret-
trice del distretto socio sanita-
rio Claudia Di Bernardo. — D.F.

Il Tribunale
del Malato
ha una nuova
sede in città 
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Visite senologiche gratuite
per il mese della prevenzione

LA SPEZIA 

A
nce La Spezia, Ordi-
ni e Collegi professio-
nali avviano una col-
laborazione  stabile  

per elaborare proposte condi-
vise, rafforzare il dialogo con 
le istituzioni e promuovere 
qualità, sicurezza e sostenibi-
lità nel settore delle costruzio-
ni. Una sede stabile di con-
fronto tra imprese e professio-
nisti per contribuire allo svi-
luppo economico, infrastrut-
turale e urbanistico del terri-
torio spezzino. È questo l’o-

biettivo del protocollo d’inte-
sa che istituisce il Tavolo Per-
manente della filiera delle co-
struzioni e delle professioni 
tecniche.

L’intesa coinvolge Ance La 
Spezia, il Collegio dei geome-
tri e geometri laureati della 
Provincia della Spezia, l’Ordi-
ne degli architetti pianificato-
ri, paesaggisti e conservatori, 
l’Ordine degli ingegneri, Ordi-
ne dei dottori agronomi e dot-
tori forestali della Regione Li-
guria, il Collegio dei periti in-
dustriali e dei periti industria-
li laureati e l’Ordine regiona-

le dei geologi della Liguria.
Il  protocollo  nasce  dalla  

consapevolezza che la qualità 
della progettazione, della rea-
lizzazione e della gestione del-
le opere richiede una stretta 
collaborazione tra competen-
ze professionali e capacità im-
prenditoriali. Attraverso il Ta-
volo, i sottoscrittori intendo-
no mettere a sistema esperien-
ze e conoscenze, individuare 
priorità comuni ed elaborare 
contributi e proposte da sotto-
porre  alle  amministrazioni  
pubbliche e agli organismi di 
programmazione  territoria-

le. Ance curerà il coordina-
mento e la segreteria tecnica 
del Tavolo, composto da un 
rappresentante  di  ciascun  
aderente e chiamato a riunir-
si con cadenza bimestrale, ol-
tre che su richiesta delle parti. 
Ai lavori potranno essere invi-

tati rappresentanti di istitu-
zioni, enti pubblici, universi-
tà, scuole e organismi di for-
mazione, in relazione agli ar-
gomenti affrontati.

La collaborazione si tradur-
rà in iniziative concrete: semi-
nari, corsi e incontri di aggior-

namento su normativa,  ge-
stione degli appalti, digitaliz-
zazione, innovazione tecnolo-
gica, sostenibilità ambientale 
e sicurezza sul lavoro. Sono 
previste  anche  attività  di  
orientamento rivolte agli isti-
tuti scolastici superiori del ter-
ritorio e occasioni di incontro 
tra professionisti e imprese, 
per favorire scambi di compe-
tenze e nuove collaborazioni. 
Tra i temi di confronto figura-
no anche la prevenzione e la 
mitigazione dei rischi geologi-
ci, idrogeologici e sismici, la 
tutela del suolo e delle risorse 
idriche, l’adattamento ai cam-
biamenti climatici e la riquali-
ficazione del patrimonio co-
struito. 

Presenti al tavolo Alberto 
Bacigalupi,  Agnese  Bucchi,  
Marco Vescovi, Veronica Bar-
bieri, Alessandro Scarpati, Sa-
brina  Diamanti  e  Fulvio  
Chiappini. —

Doris Fresco / LA SPEZIA 

T
orna il tradizionale 
appuntamento con 
il  mese della  pre-
venzione oncologi-

ca. In occasione di Ottobre 
Rosa, Asl5 ha organizzato, 
domani, una giornata di vi-
site  senologiche  gratuite  
condotte da professionisti  
della Breast Unit.

L’iniziativa  si  inserisce  
nella campagna di sensibi-
lizzazione e prevenzione di 
Ats Liguria, che, in stretta si-
nergia con le cinque Aree 
Sociosanitarie  locali,  ha  
messo in campo un fitto ca-
lendario di eventi dedicati 
alla cultura dello screening 
e alla diagnosi precoce dei 
tumori femminili.

Come spiega la Fondazio-
ne Airc per la ricerca sul can-
cro, «in Italia questa neopla-
sia colpisce una donna su ot-
to nell’arco della vita, circa 
56mila donne e 600 uomini 
ogni anno. Grazie ai pro-
gressi della ricerca, la so-
pravvivenza a cinque anni 
dalla diagnosi continua ad 
aumentare: nel nostro Pae-
se, dagli anni Novanta a og-
gi è cresciuta dal 78% fino 

all’89,5%, numeri che signi-
ficano migliaia di vite salva-
te».

«Il mese di ottobre è il me-
se rosa, per informare la po-
polazione sulla fondamen-
tale importanza della pre-
venzione oncologica - affer-
ma il direttore generale di 
Ats Liguria, Marco Damon-
te Prioli - È proprio grazie ai 

programmi di screening or-
ganizzati  e  alla crescente  
consapevolezza delle don-
ne che la maggior parte dei 
tumori può essere indivi-
duata in una fase iniziale. 

Anche quest'anno propo-
niamo un calendario fitto, 
basato su attività all'inter-
no delle Case della Comuni-
tà, collaborazioni con il ter-

zo settore e convegni dedi-
cati».

Il fulcro operativo delle at-
tività di Asl 5 si concentrerà 
quindi nella giornata di do-
mani. Presso il  Centro di 
Coordinamento della Brea-
st Unit, situato all'interno 
della Casa di Comunità di 
via XXIV Maggio alla Spe-
zia, verranno offerti control-

li specialistici a titolo com-
pletamente gratuito. Nello 
specifico, i medici riceve-
ranno la cittadinanza negli 
ambulatori di chirurgia se-
nologica posizionati al quar-
to piano della struttura, ri-
spettando due precise fasce 
orarie: al mattino dalle 8.30 
alle 13 e nel pomeriggio dal-
le 14 alle 16.

Durante gli appuntamen-
ti, le donne residenti e le 
utenti del territorio potran-
no usufruire di visite senolo-
giche gratuite condotte da 
professionisti  della Breast  
Unit.

Oltre al controllo clinico, 
l'incontro  rappresenta  un  
momento informativo cru-
ciale, durante il quale i me-
dici forniranno indicazioni 
pratiche su come eseguire 
correttamente l’autopalpa-
zione a casa, un gesto sem-
plice ma fondamentale per 
conoscere il proprio corpo e 
cogliere  tempestivamente  
qualsiasi anomalia.

Per poter accedere alle vi-
site gratuite è obbligatoria 
la prenotazione telefonica. 
Le  donne  interessate  do-
vranno contattare il nume-
ro  dedicato  0187533599  
nella giornata di oggi, nella 
fascia oraria compresa tra 
le 10 e le 13. 

Data la rilevanza dell'ini-
ziativa e la disponibilità li-
mitata dei posti, si consiglia 
di  chiamare  tempestiva-
mente per assicurarsi l’ap-
puntamento in questa im-
portante giornata di salute 
e prevenzione a chilometro 
zero. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nasce il Tavolo permanente
di imprese e professioni tecniche

LA SPEZIA 

G
esta Srl Società Bene-
fit di Renato Goret-
ta,  realtà di  riferi-
mento  nazionale  

per i servizi di governance, ri-
sk management e compliance 
accoglie nel proprio capitale 
Strategic  Management  Part-
ners, il più grande gruppo di 
consulenza a capitale italiano, 
con una quota del 60%.

L’operazione si inserisce nel 
piano di espansione e interna-

zionalizzazione  di  Strategic  
Management Partners, che se-
gue le acquisizioni di Peeka-
boo, BF Partners e Core e l’a-
pertura delle sedi operative in 
Polonia e Spagna. 

Nel nuovo assetto Gesta as-
sumerà il ruolo di hub e di coor-
dinamento delle attività di go-
vernance, risk e compliance 
del Gruppo, sia sul mercato ita-
liano sia a livello internaziona-
le, in affiancamento alle con-
trollate estere. L’unione nasce 
dalla volontà condivisa di ri-
spondere a un mercato sempre 
più complesso con un modello 
integrato di Total Business Re-
silience, capace di tenere insie-
me la solidità organizzativa, 
etica e normativa delle impre-
se con la continuità operativa 
e con le nuove esigenze legate 
alla cybersicurezza. —

LA SPEZIA 

S
ono aperte le iscrizio-
ni al nuovo corso per 
entrare  a  far  parte  
della  squadra  della  

Croce Rossa del Muggiano, 
che prenderà il via giovedì 5 
novembre alle 20.30 nell’a-
rea a mare di Ruffino. 

Il percorso di formazione 
è rivolto a tutti coloro che vo-
gliono entrare a far parte del-
la Croce Rossa e impegnarsi 
nelle attività di sostegno al-

le persone più fragili. Le le-
zioni si svolgeranno in ora-
rio serale, così da agevolare 
anche chi lavora, e si conclu-
deranno con un esame fina-
le sugli argomenti affronta-
ti. 

Per iscriversi basta regi-
strarsi sulla piattaforma del-
la Croce Rossa all’indirizzo 
https://gaia.cri.it/ e inviare 
successivamente la  richie-
sta di partecipazione al cor-
so organizzato dal Comitato 
CRI della  Spezia (sul  sito  

www.crilaspezia.it è dispo-
nibile una guida). Una volta 
superato il corso, i nuovi vo-
lontari  potranno  scegliere  
in quali attività specializzar-
si attraverso i relativi percor-
si di formazione: dai traspor-
ti  sanitari  al  soccorso  di  
emergenza  in  ambulanza,  
dal sostegno alle famiglie in 
difficoltà  economica  alla  
preparazione e risposta alle 
emergenze, fino alla diffu-
sione del Diritto Internazio-
nale Umanitario e alle inizia-
tive di prevenzione promos-
se dai Giovani. 

Per ulteriori informazioni 
è possibile contattare la Cro-
ce Rossa di Muggiano ai nu-
meri  3204387631  e  
3474093074. —

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le visite senologiche sono inserite nel programma Ottobre Rosa

Domani in via XXIV Maggio screening con i professionisti della Breast Unit 

In rete esperienze, conoscenze e capacità professionali

I partecipanti al Tavolo Permamente

Strategic Management
entra nel capitale di Gesta

Renato Goretta ad di Gesta

Importante operazione per l’ad Goretta

Croce Rossa Muggiano,
via a un nuovo corso
Aperte le iscrizioni per partecipare

LA SPEZIA 

Da lunedì è operativa la nuova 
sede spezzina del Tribunale 
per i Diritti del Malato di Citta-
dinanzattiva Liguria Odv. È 
ospitata nei locali della Casa 
di Comunità dell’Asl5 in via 
XXVI Maggio, 139 al piano ter-
ra nel salone del centro unico 
prenotazioni. L’apertura della 
sede per i cittadini è il lunedì 
dalle 16 alle 17 con possibilità 
di contatti telefonici (da lune-
dì a venerdì nella fascia oraria 
dalle 11 alle 12) al numero 
353  4655873.  «Finalmente,  
dopo anni che la nostra storica 
sede è stata dichiarata inagibi-
le, e dopo un periodo con siste-
mazione  provvisoria  presso  
l’edificio ospedaliero che ospi-
ta il bar, ora abbiamo una sede 
nuova, accessibile a tutti e ido-
nea a ricevere i tanti cittadini 
che ci contattano», hanno com-
mentato Alessandra e Stefano, 
i due volontari addetti alla se-
de.

Il vice segretario regionale 
Rino Tortorelli, a nome di tutti 
gli associati, ringrazia, per il 
fattivo interessamento, l’ex di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro, il coordinatore di area 
Alessandro Sarteschi e la diret-
trice del distretto socio sanita-
rio Claudia Di Bernardo. — D.F.

Il Tribunale
del Malato
ha una nuova
sede in città 
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L'Azienda Tutela della Salute 
Liguria promuove, nelle aree 
sociosanitarie locali e nelle Ca-
se della Comunità della regio-
ne, dall’8 al 14 ottobre, la Setti-
mana della salute mentale. In 
questo ambito l’Area sociosani-
taria locale 5, sabato e domeni-
ca, in occasione della Giornata 
mondiale della salute menta-
le, aderisce alla prima edizio-
ne dell’(H) Open Weekend sul-
la salute del cervello, promos-
so da Fondazione Onda ETS. 
Nella galleria del centro com-
merciale Le Terrazze di  via  

Fontevivo,  al  primo  piano,  
nell’area ristorazione, dalle 11 
alle 18, gli psicologi e gli psi-
chiatri di Asl 5 incontreranno 
gratuitamente la popolazione:

Sabato sono in programma 
alcuni incontri: “Ci stai con il 
cervello? Sì, ci sto e ci voglio 
stare bene” con gli psicologi 
della S.C. Assistenza Psichiatri-
ca Distretto 18 di Asl 5. Spazio 
informativo per promuovere e 
sensibilizzare i cittadini all’im-
portanza del benessere psicolo-
gico e della salute mentale in 
termini di cura e prevenzione, 

oltre che di ascolto attivo dei 
bisogni e di primo indirizza-
mento ai servizi presenti sul 
territorio. Sarà distribuito ma-
teriale informativo e sommini-
strato un questionario per in-
tercettare i bisogni dei cittadi-
ni e favorire la prevenzione 
precoce. 

Domenica  in  programma  
“Chiedilo allo psichiatra” con 
gli psichiatri del Servizio Psi-
chiatrico Diagnosi e Cura di 
Asl 5. Info point per sensibiliz-
zare il territorio, abbattere lo 
stigma e avvicinare i cittadini 

ai servizi di salute mentale at-
traverso un punto di ascolto ac-
cessibile, sicuro e protetto. Du-
rante l'iniziativa saranno distri-
buiti depliant informativi sui 
principali disturbi emotivi e 
psicologici (ansia, depressio-
ne, disturbo bipolare, psicosi, 
disturbo  ossessivo-compulsi-
vo, disturbi di personalità e di-
sturbi da uso di sostanze) per 
aiutare a riconoscerne i segna-
li e orientare verso le cure. 

Neil punto informativo sa-
rà, inoltre, installata la casset-
ta “Chiedilo allo psichiatra”: 
uno spazio dove chiunque po-
trà imbucare in totale anoni-
mato i propri quesiti, a cui i 
professionisti della salute ri-
sponderanno per fare chiarez-
za e rompere il silenzio che 
spesso circonda queste patolo-
gie. «Questa giornata - dice Eli-
sa Simonini, direttore Assisten-
za Psichiatrica Territoriale Di-
stretto 18 - rappresenta un'oc-

casione importante per sensibi-
lizzare la popolazione sull'im-
portanza di prendersi cura del-
la mente e un modo per avvici-
nare i cittadini ai Servizi Sani-
tari che se ne occupano, affron-
tando lo stigma e i pregiudizi 
spesso  presenti.  L’obiettivo  
fondamentale è offrire uno spa-
zio di primo orientamento, di 
ascolto, di accoglienza dove 
chiunque può trovare informa-
zioni chiare e condividere dub-
bi e/o pensieri circa i percorsi 
di prevenzione e di cura».

«La presenza dello staff del 
reparto Servizio  Psichiatrico 
di Diagnosi e Cura - osserva Eli-
sabetta Olivieri, direttore del 
servizio -  nell’ambito dell’e-
vento “Open week – Salute del 
cervello” ha il fine di sensibiliz-
zare la popolazione sul signifi-
cato e sull’importanza dell’in-
tervento precoce e puntuale 
nelle fasi acute dei disturbi psi-
chiatrici. L’obiettivo della gior-

nata è quello di porre l’atten-
zione sul riconoscimento dei 
principali segni/sintomi delle 
diverse manifestazioni psico-
patologiche, così da poter in-
tervenire precocemente e nei 
luoghi di cura idonei e corret-
ti». 

Infine Giuseppe Muni, diret-
tore del centro commerciale 
Le Terrazze: «Con piacere rin-
noviamo e consolidiamo la col-
laborazione con Asl 5 in occa-
sione dell’Open weekend salu-
te del cervello. Le Terrazze rap-
presenta un punto di riferimen-
to inclusivo e uno spazio di in-
contro accessibile e attento al 
benessere di tutti i visitatori. 
Sensibilizzare la comunità si-
gnifica promuovere l’ascolto, 
l'inclusione e la vicinanza. Fa-
re rete per il benessere delle 
persone è una responsabilità 
condivisa che siamo felici di 
portare  avanti  insieme  alla  
ASL 5». —

Nel prossimo fine settimana con psicologi e psichiatri di Asl

«L’industria nautica vuole
una filiera forte e nuovi servizi»

Al centro “Le Terrazze”
incontri sulla salute mentale

LA SPEZIA 

R
ipensare  l’industria  
nautica attraverso  la 
strutturazione e il raf-
forzamento di una filie-

ra frammentata puntando su oc-
cupazione, formazione, ricerca e 
innovazione e immaginare nuo-
vi usi per una nautica di nuova ge-
nerazione, sperimentando nuo-
vi servizi portuali, turistici e tecni-
ci, soluzioni innovative e pro-
muovendo  la  digitalizzazione  
del settore. 

Questi sono i capisaldi del pro-
getto europeo Interreg Maritti-
mo  Italia-Francia  Nautitech  
New Generation, che ha organiz-
zato nella cornice del Salone Nau-
tico Internazionale di Genova il 
workshop “Nautitech in Liguria 
e B2B tra imprese innovative”, a 
cui il Distretto Ligure delle Tecno-
logie Marine – Polo Dltm ha pre-
so parte con tre interventi: quello 
del presidente Lorenzo Forcieri, 
che ne ha illustrato le attività e i 
progetti e delle project manager 
Federica Colombo, con “Fare si-
stema per innovare: ricerca, im-
prese e nuove tecnologie della 
nautica da diporto” e Francesca 
Alfonzetti, con “Be Stream Po-
wer – Ai e cooperazione tran-

sfrontaliera: il nuovo portale per 
le  competenze  dell’Economia  
del mare tra innovazione e resi-
lienza”. Questo appuntamento, 
proseguito poi con la sezione 
B2B tra imprese della nautica sul 
territorio di cooperazione Ita-
lia-Francia (Corsica, Sardegna, 
Genova,  Cannes,  Mande-
lieu-la-Napoule  e  Théou-
le-sur-Mer), ha visto il Dltm farsi 
promotore di azioni volte a crea-

re una filiera in grado di affronta-
re le sfide del settore, nel segno 
della realizzazione di un labora-
torio della nautica da diporto ver-
de e capace di valorizzare le risor-
se umane. Attenzione del profes-
sor Zignego, dell’Università di 
Genova, sul tema dello smalti-
mento delle vecchie barche in ve-
troresina. Un tema ripreso da For-
cieri, che ha proposto lo sviluppo 
di un progetto comune in tal sen-

so, coinvolgendo le grandi impre-
se del settore che operano alla 
Spezia, quali Intermarine, Sanlo-
renzo, Benetti, Baglietto e tutto il 
cluster dei cantieri nautici pre-
senti sul nostro territorio. L’altro 
tema su cui Forcieri ha insistito è 
stato quello del sostegno alla in-
ternazionalizzazione delle picco-
le e medie imprese. «Abbiamo no-
tato che su questo punto c’è biso-
gno di lavorare perché c’è una dif-

ficoltà delle piccole ad affrontare 
questo tema che però è essenzia-
le per favorire la loro crescita, per 
uscire da un mercato fatto perlo-
più di subfornitura e diventare ca-
paci di affrontare i temi posti dal-
la globalizzazione e di compete-
re anche nei mercati internazio-
nali. Anche per questo, il Dltm ha 
lavorato molto nel 2026 per svi-
luppare una vera e propria part-
nership con le imprese canadesi 
del Québec, in particolare quelle 
afferenti  al  cluster  Naval  
Québec. Cogliamo anche questa 
occasione per lanciare un appel-
lo alle Pmi liguri per farci perveni-
re la loro disponibilità alla prose-
cuzione di questo rapporto e dar 
vita a concrete collaborazioni sia 
in Italia che in Canada, sfruttan-
do al meglio le opportunità che le 
dimensioni di questa provincia 
canadese ci offrono».

Di grande utilità, guardando 
alla creazione del cluster fran-
co-italiano, gli interventi di Co-
lombo e Alfonzetti, che hanno 
illustrato progetti già attivi o 
in via di attivazione, ben inte-
grabili nelle azioni di Nautite-
ch; Colombo si è concentrata 
su: Argonautic, sistema di sup-
porto alla gestione delle fasi 
critiche  della  navigazione  

(Caim, Unige, Bk, Ees); Gerri-
smart Mobility, electric foiling 
vessels di nuova generazione 
con scia ridotta, maggior effi-
cienza e minore oscillazione in 
caso di mare mosso (Verme 
Projects, Azimut Benetti, Gerri-
sBoats, Vulkan Italia,  Detra, 
Unige, Wolf Dynamics); Sai-
ling2Zero di H2Boat, imbarca-
zioni a zero emissioni a idroge-
no; BlueBox di Oceanhis, labo-
ratorio portatile autonomo e 
integrato, a cui si sono aggiun-
ti i progetti di tesi di ingegne-
ria nautica del Campus della 
Spezia “Ricerca di mercato nel 
settore nautico: analisi delle 
tecnologie più efficaci per lo 
sviluppo della filiera verso la 
sostenibilità” di Stefano Ghi-
solfo  e  “Analisi  dello  stato  
dell’arte  delle  tecnologie  a  
idrogeno in ambito navale e 
nautico e mappatura dell’eco-
sistema di ricerca ed innova-
zione internazionale” di Ma-
nuel Del Naso. 

Alfonzetti si è, invece, foca-
lizzata su Be Stream Power, 
progetto  Interreg  Marittimo  
Italia-Francia di cui il Dltm è 
partner, che si propone di far 
fronte alle transizioni del mer-
cato del lavoro della Blue Eco-
nomy e come l’intelligenza ar-
tificiale  possa  migliorare  il  
matching fra domanda e offer-
ta di lavoro e di formazione. 
Inoltre, ha parlato degli osser-
vatori di Be Stram Power, già 
tenutisi con successo, su temi 
di massima attualità: dall’Ai in 
supporto di occupazione e di 
competenze  transfrontaliere  
alle pari opportunità. Centra-
le, nella sua relazione, l’utiliz-
zo dell’AI a supporto del setto-
re dell’economia del mare. —

Il Distretto Ligure delle Tecnologie Marine ha presentato a Genova le proposte per potenziare il settore

L’intervento del presidente del Dltm Lorenzo Forcieri al Salone Nautico di Genova
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Rimborsi raddoppiati
per la formazione,
assolto l’ex capo dei piloti
«Non commise peculato»

Tommaso Fregatti

«A
ssolto  per-
ché  il  fatto  
non  sussi-
ste».  Crolla-

no come un castello di carte 
le accuse che la Procura ha 
mosso a Danilo Fabricatore 
Irace, per otto anni capo dei 
piloti del porto di Genova. 
Una figura di riferimento 
nello  shipping  genovese  

perché alla guida di quella 
“corporazione” che assiste 
quotidianamente  le  navi  
dall’arrivo  in  porto  fino  
all’ormeggio.  Fabricatore  
Irace era accusato dal pub-
blico ministero Walter Cotu-
gno dei reati di peculato e 
falso per aver autorizzato, 
come capo dell’ente, il paga-
mento  di  doppi  rimborsi  
spese per i corsi di formazio-
ne ai colleghi che andavano 

in trasferta. Con lui a proces-
so erano finiti il dipendente 
amministrativo Fabrizio Ro-
veglia, che ha firmato quei 
pagamenti, e la commercia-
lista del Corpo Monica Zaf-
faina, che li ha attestati. Il 
collegio presieduto dal giu-
dice Simona Macciò li ha as-
solti però da ogni addebito.

Le motivazioni della sen-
tenza sono attese nei prossi-
mi sessanta giorni, ma si 

tratta comunque di un evi-
dente mancato riconosci-
mento di un quadro accu-
satorio che gli avvocati de-
gli imputati avevano sem-
pre contestato apertamen-
te. 

L’inchiesta  era  partita  
da una segnalazione anoni-
ma ed era stata condotta 
dalla Guardia di Finanza 
su delega del pm Walter 
Cotugno,  che ha rappre-
sentato l’accusa anche al 
processo.Lo  stesso  magi-
strato, al termine della re-
quisitoria,  aveva  chiesto  
la condanna per Fabricato-
re Irace a due anni e otto 
mesi di reclusione e per Ro-
veglia a un anno e dieci me-
si. Il pm aveva invece chie-
sto l’assoluzione per la con-
tabile.Gli avvocati difenso-
ri avevano sempre sostenu-
to la liceità di questi paga-
menti,  evidenziando  an-
che come il Corpo dei pilo-
ti fosse di fatto un ente pri-
vato e contestando l’ipote-
si accusatoria che li equi-
parava a un ente pubblico 
solo  perché  percepivano  
somme dall’Autorità Por-

tuale per movimentare le 
navi  in porto.  Occorrerà  
aspettare  le  motivazioni  
della sentenza per capire 
l’orientamento del giudi-
ce su questo aspetto.

Fabricatore Irace era di-
feso dagli avvocati Sergio 
Maria Carbone e Andrea 
Vernazza, mentre il dipen-
dente amministrativo Ro-
veglia era assistito da An-
drea  Vernazza  e  Matteo  
D’Aste. La commercialista 
assolta era difesa invece 
dal legale Fiorenzo Ceva-
sco. Le difese degli imputa-
ti, alla lettura del verdet-
to, hanno espresso comun-
que «grande soddisfazio-
ne».

Fabricatore Irace era sta-
to eletto alla guida dei pilo-
ti del porto nel 2018 ed è ri-
masto in carica fino al gen-
naio del 2026. Oggi è un 
normale pilota in servizio. 
Nel corso del suo mandato 
è stato anche oggetto di mi-
nacce: gli furono recapita-
te in passato lettere con 
bossoli di proiettili e scrit-
te minatorie. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emanuele Rossi

I
l premio ai super dirigenti 
della Regione è uno dei 
provvedimenti più com-
mentati nei corridoi di via 

Fieschi e piazza De Ferrari.  
Frutto  di  una  valutazione  
(sull’operato dell’anno prece-
dente) che vale una bella fetta 
dello stipendio dei direttori ge-
nerali: una cifra che oscilla a se-
conda dei casi (e dell’anzianità 
di servizio) dai 20 ai 30 mila eu-
ro lordi. 

C’era attesa per le valutazio-
ni di quest’anno, dato che il 
2025 è stato un anno turbolen-
to sul piano dell’organizzazio-
ne interna della Regione, con 
le riforme volute da Marco Buc-
ci: gli avvicendamenti in alcu-
ni  settori  chiave,  il  debutto  
nell’organizzazione  di  una  
nuova  figura  apicale  come  
quella del Capo di gabinetto 
del  presidente,  l’ammiraglio  
Massimiliano Nannini. E an-
che la rivoluzione nei compo-
nenti del Nucleo di valutazio-
ne, entrato in funzione ad apri-
le dopo l’abbandono polemico 
lo scorso anno del presidente 
Leonardo Falduto. Ora a farne 
parte sono in tre: Marco Rossi 
(presidente), Armando Bosio e 
Vincenzo Strippoli. 

A non cambiare - nella so-
stanza - è il criterio con cui il bo-
nus viene assegnato: la retribu-
zione di risultato è frutto di 
una verifica degli obiettivi cen-
trati nel corso dell’anno, con 
una “pesatura” legata al 70% 
al raggiungimento dei target - 
di competenza dell’organismo 
indipendente di valutazione - 
e al 30% all’attività complessi-
va, “alle competenze e ai com-
portamenti  dimostrati  nello  
svolgimento del proprio ruolo 

da parte di ciascun direttore ge-
nerale”. Quest’ultima parte è 
invece  di  competenza  della  
giunta. 

Inoltre, per il Capo di gabi-
netto è stata inserita un’ulterio-
re  valutazione,  di  esclusiva  
competenza del presidente del-

la giunta, che può portare a 
un’integrazione sino «al 30 per 
cento del medesimo trattamen-
to economico», pari a quello 
del segretario generale, il più 
alto nella macchina regionale. 

Come sono andate, dunque, 
le “pagelle” ai direttori regio-

nali? A balzare agli occhi è l’u-
nico “cento” assegnato a Ga-
briella Drago, esperta direttri-
ce generale dello sviluppo eco-
nomico che prende il massimo 
sia per gli obiettivi raggiunti 
che per la valutazione genera-
le e di comportamento. Dietro 

di lei si piazzano il direttore ge-
nerale della Sanità (autore del-
la riforma sanitaria) Paolo Bor-
don, la direttrice della forma-
zione Cristina Zanni e Claudia 
Morich, direttrice del bilancio 
diventata anche super-diretto-
re di coordinamento prima del 
passaggio in giunta (avvenuto 
a inizio 2026), tutti con 95 pun-
ti. Mentre il segretario genera-
le Pier Paolo Giampellegrini, 
confermato da Bucci sino al 
2030, fa ancora meglio, con un 
punteggio  complessivo  di  
95,8.

Si fermano invece a una valu-
tazione di 90 alcune figure api-
cali della struttura regionale 
come il direttore dell’organiz-
zazione Nicola Poggi (90,8), la 
direttrice delle infrastrutture e 
dell’edilizia  ospedaliera  Ga-
briella Rolandelli, il direttore 
dell’urbanistica  Alessandro  
Croce e anche il già citato Nan-
nini, che prende 90 pure nella 
valutazione di esclusiva com-
petenza del governatore Buc-
ci. Arriva a 90,1 Fernando del-
la Pina, direttore dell’Ambien-
te che è subentrato in corsa a 
Paola Carnevale, la dirigente 
con la  valutazione peggiore  
(appena 70,1 e un bassissimo 
“5” nella parte di competenza 
della giunta) che nel frattem-
po era andata alla direzione 
scientifica di Arpal. 

Tutti gli altri direttori ripor-
tano valutazioni sopra gli 80 
punti: 86,5 per Raffaella Gra-
gnoli  (Affari  legislativi),  80  
per Luca Berruti (Protezione ci-
vile e difesa del suolo), Federi-
co Marenco (Agricoltura e par-
chi) e Iacopo Avegno, passato 
dalla presidenza a occuparsi di 
turismo, marketing territoria-
le e sistemi informativi. —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

AL PORTO ANTICO

Il ministero della Salu-
te ha confermato al Ga-
slini la qualifica di Isti-
tuto di Ricovero e Cu-
ra a Carattere Scientifi-
co (Irccs). Il risultato è 
stato ottenuto grazie 
alla valutazione positi-
va della commissione 
ministeriale. La comu-
nicazione del ministe-
ro è coincisa con la se-
conda Gaslini Resear-
ch Retreat organizza-
ta  dalla  direzione  
scientifica. Premiati i 
tre  migliori  articoli  
scientifici  pubblicati  
dai ricercatori del Ga-
slini nel 2025: primo 
premio a Marcello Sca-
la; secondo premio a 
Emanuela Pesce; e ter-
zo premio a Silvia Rosi-
na. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Accuse cancellate dai giudici per Danilo Fabricatore Irace
Il pm Cotugno aveva chiesto due anni e otto mesi di carcere 

Il Gaslini 
confermato
come Irccs

DAL MINISTERO

Da oggi a sabato Geno-
va sarà la capitale italia-
na della medicina perio-
peratoria e della tera-
pia del dolore. Ai Ma-
gazzini del Cotone si ri-
trovano anestesisti ria-
nimatori, docenti uni-
versitari e professioni-
sti del settore per defini-
re i confini di una disci-
plina sempre più cen-
trale: si discuterà di in-
novazione, multidisci-
plinarietà e ruolo del 
territorio. Domani po-
meriggio verrà premia-
to alla carriera Franco 
Henriquet,  presidente  
della Fondazione Gigi 
Ghirotti, ma soprattut-
to padre delle cure pal-
liative in Liguria.

RAPPORTO GIMBE

Congresso nazionale
degli anestesisti,
premio a Henriquet

«I  dati  del  Rapporto  
Gimbe ci consegnano 
una fotografia della sa-
nità ligure che confer-
ma i progressi» com-
menta l’assessore alla 
Sanità Massimo Nico-
lò.«La  Liguria  viene  
promossa  sul  fronte  
dei  Livelli  essenziali  
di assistenza. Siamo la 
regione con il più alto 
numero di infermieri 
dipendenti del Servi-
zio sanitario naziona-
le in rapporto alla po-
polazione. Anche sul 
fronte  dei  medici  di  
medicina generale la 
nostra regione presen-
ta una delle situazioni 
meno critiche». Sulle 
fughe c’è ancora tanto 
da fare.

«Liguria in testa
per numero
di infermieri»

Regione, le pagelle ai direttori
dopo le riforme volute da Bucci:
premiati Drago, Bordon e Morich

Claudia Morich

Valutazioni alte anche per il capo di gabinetto Nannini, male l’ex direttrice dell’ambiente Carnevale

Massimiliano Nannini Paolo Bordon

La scheda
RUOLO (2025) PUNTEGGIO FINALE /100

Pietro Paolo Giampellegrini

Massimiliano Nannini

Claudia Morich

Iacopo Avegno

Rossella Gragnoli

Nicola Giancarlo Poggi

Gabriella Rolandelli

Alessandro Croce

Paola Carnevale

Fernando Della Pina

Luca Berruti

Paolo Bordon

Gabriella Drago

Federico Marenco

Cristina Zanni

Segretario generale

Capo di gabinetto

Dg Affari legislativi, istituzionali e avvocatura

Dgc Organizzazione, SUAR, cultura e sport

Dg Infrastrutture, trasporti e edilizia ospedaliera

Dg Politiche abitative, territorio e demanio costiero

Dg Ambiente

Dg Ambiente

Dg Protezione civile e difesa del suolo

Dg Salute e servizi sociali

Dg Sviluppo economico

Dg Agricoltura, aree protette e natura

Dg Istruzione, formazione e lavoro

In presenza di “/” si indica il nuovo ruolo assunto durante l’anno

Dg Finanza, bilancio e controlli / 
Dg di coordinamento

g ,g ,

Dg Presidenza / 
Dg 

g
Turismo, marketing territoriale e sistemi informativi

95.8
90
95
80
86.5
90.8
90
90
70.1
90.1
80
95
100
80
95
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Rimborsi raddoppiati
per la formazione,
assolto l’ex capo dei piloti
«Non commise peculato»

Tommaso Fregatti

«A
ssolto  per-
ché  il  fatto  
non  sussi-
ste».  Crolla-

no come un castello di carte 
le accuse che la Procura ha 
mosso a Danilo Fabricatore 
Irace, per otto anni capo dei 
piloti del porto di Genova. 
Una figura di riferimento 
nello  shipping  genovese  

perché alla guida di quella 
“corporazione” che assiste 
quotidianamente  le  navi  
dall’arrivo  in  porto  fino  
all’ormeggio.  Fabricatore  
Irace era accusato dal pub-
blico ministero Walter Cotu-
gno dei reati di peculato e 
falso per aver autorizzato, 
come capo dell’ente, il paga-
mento  di  doppi  rimborsi  
spese per i corsi di formazio-
ne ai colleghi che andavano 

in trasferta. Con lui a proces-
so erano finiti il dipendente 
amministrativo Fabrizio Ro-
veglia, che ha firmato quei 
pagamenti, e la commercia-
lista del Corpo Monica Zaf-
faina, che li ha attestati. Il 
collegio presieduto dal giu-
dice Simona Macciò li ha as-
solti però da ogni addebito.

Le motivazioni della sen-
tenza sono attese nei prossi-
mi sessanta giorni, ma si 

tratta comunque di un evi-
dente mancato riconosci-
mento di un quadro accu-
satorio che gli avvocati de-
gli imputati avevano sem-
pre contestato apertamen-
te. 

L’inchiesta  era  partita  
da una segnalazione anoni-
ma ed era stata condotta 
dalla Guardia di Finanza 
su delega del pm Walter 
Cotugno,  che ha rappre-
sentato l’accusa anche al 
processo.Lo  stesso  magi-
strato, al termine della re-
quisitoria,  aveva  chiesto  
la condanna per Fabricato-
re Irace a due anni e otto 
mesi di reclusione e per Ro-
veglia a un anno e dieci me-
si. Il pm aveva invece chie-
sto l’assoluzione per la con-
tabile.Gli avvocati difenso-
ri avevano sempre sostenu-
to la liceità di questi paga-
menti,  evidenziando  an-
che come il Corpo dei pilo-
ti fosse di fatto un ente pri-
vato e contestando l’ipote-
si accusatoria che li equi-
parava a un ente pubblico 
solo  perché  percepivano  
somme dall’Autorità Por-

tuale per movimentare le 
navi  in porto.  Occorrerà  
aspettare  le  motivazioni  
della sentenza per capire 
l’orientamento del giudi-
ce su questo aspetto.

Fabricatore Irace era di-
feso dagli avvocati Sergio 
Maria Carbone e Andrea 
Vernazza, mentre il dipen-
dente amministrativo Ro-
veglia era assistito da An-
drea  Vernazza  e  Matteo  
D’Aste. La commercialista 
assolta era difesa invece 
dal legale Fiorenzo Ceva-
sco. Le difese degli imputa-
ti, alla lettura del verdet-
to, hanno espresso comun-
que «grande soddisfazio-
ne».

Fabricatore Irace era sta-
to eletto alla guida dei pilo-
ti del porto nel 2018 ed è ri-
masto in carica fino al gen-
naio del 2026. Oggi è un 
normale pilota in servizio. 
Nel corso del suo mandato 
è stato anche oggetto di mi-
nacce: gli furono recapita-
te in passato lettere con 
bossoli di proiettili e scrit-
te minatorie. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emanuele Rossi

I
l premio ai super dirigenti 
della Regione è uno dei 
provvedimenti più com-
mentati nei corridoi di via 

Fieschi e piazza De Ferrari.  
Frutto  di  una  valutazione  
(sull’operato dell’anno prece-
dente) che vale una bella fetta 
dello stipendio dei direttori ge-
nerali: una cifra che oscilla a se-
conda dei casi (e dell’anzianità 
di servizio) dai 20 ai 30 mila eu-
ro lordi. 

C’era attesa per le valutazio-
ni di quest’anno, dato che il 
2025 è stato un anno turbolen-
to sul piano dell’organizzazio-
ne interna della Regione, con 
le riforme volute da Marco Buc-
ci: gli avvicendamenti in alcu-
ni  settori  chiave,  il  debutto  
nell’organizzazione  di  una  
nuova  figura  apicale  come  
quella del Capo di gabinetto 
del  presidente,  l’ammiraglio  
Massimiliano Nannini. E an-
che la rivoluzione nei compo-
nenti del Nucleo di valutazio-
ne, entrato in funzione ad apri-
le dopo l’abbandono polemico 
lo scorso anno del presidente 
Leonardo Falduto. Ora a farne 
parte sono in tre: Marco Rossi 
(presidente), Armando Bosio e 
Vincenzo Strippoli. 

A non cambiare - nella so-
stanza - è il criterio con cui il bo-
nus viene assegnato: la retribu-
zione di risultato è frutto di 
una verifica degli obiettivi cen-
trati nel corso dell’anno, con 
una “pesatura” legata al 70% 
al raggiungimento dei target - 
di competenza dell’organismo 
indipendente di valutazione - 
e al 30% all’attività complessi-
va, “alle competenze e ai com-
portamenti  dimostrati  nello  
svolgimento del proprio ruolo 

da parte di ciascun direttore ge-
nerale”. Quest’ultima parte è 
invece  di  competenza  della  
giunta. 

Inoltre, per il Capo di gabi-
netto è stata inserita un’ulterio-
re  valutazione,  di  esclusiva  
competenza del presidente del-

la giunta, che può portare a 
un’integrazione sino «al 30 per 
cento del medesimo trattamen-
to economico», pari a quello 
del segretario generale, il più 
alto nella macchina regionale. 

Come sono andate, dunque, 
le “pagelle” ai direttori regio-

nali? A balzare agli occhi è l’u-
nico “cento” assegnato a Ga-
briella Drago, esperta direttri-
ce generale dello sviluppo eco-
nomico che prende il massimo 
sia per gli obiettivi raggiunti 
che per la valutazione genera-
le e di comportamento. Dietro 

di lei si piazzano il direttore ge-
nerale della Sanità (autore del-
la riforma sanitaria) Paolo Bor-
don, la direttrice della forma-
zione Cristina Zanni e Claudia 
Morich, direttrice del bilancio 
diventata anche super-diretto-
re di coordinamento prima del 
passaggio in giunta (avvenuto 
a inizio 2026), tutti con 95 pun-
ti. Mentre il segretario genera-
le Pier Paolo Giampellegrini, 
confermato da Bucci sino al 
2030, fa ancora meglio, con un 
punteggio  complessivo  di  
95,8.

Si fermano invece a una valu-
tazione di 90 alcune figure api-
cali della struttura regionale 
come il direttore dell’organiz-
zazione Nicola Poggi (90,8), la 
direttrice delle infrastrutture e 
dell’edilizia  ospedaliera  Ga-
briella Rolandelli, il direttore 
dell’urbanistica  Alessandro  
Croce e anche il già citato Nan-
nini, che prende 90 pure nella 
valutazione di esclusiva com-
petenza del governatore Buc-
ci. Arriva a 90,1 Fernando del-
la Pina, direttore dell’Ambien-
te che è subentrato in corsa a 
Paola Carnevale, la dirigente 
con la  valutazione peggiore  
(appena 70,1 e un bassissimo 
“5” nella parte di competenza 
della giunta) che nel frattem-
po era andata alla direzione 
scientifica di Arpal. 

Tutti gli altri direttori ripor-
tano valutazioni sopra gli 80 
punti: 86,5 per Raffaella Gra-
gnoli  (Affari  legislativi),  80  
per Luca Berruti (Protezione ci-
vile e difesa del suolo), Federi-
co Marenco (Agricoltura e par-
chi) e Iacopo Avegno, passato 
dalla presidenza a occuparsi di 
turismo, marketing territoria-
le e sistemi informativi. —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

AL PORTO ANTICO

Il ministero della Salu-
te ha confermato al Ga-
slini la qualifica di Isti-
tuto di Ricovero e Cu-
ra a Carattere Scientifi-
co (Irccs). Il risultato è 
stato ottenuto grazie 
alla valutazione positi-
va della commissione 
ministeriale. La comu-
nicazione del ministe-
ro è coincisa con la se-
conda Gaslini Resear-
ch Retreat organizza-
ta  dalla  direzione  
scientifica. Premiati i 
tre  migliori  articoli  
scientifici  pubblicati  
dai ricercatori del Ga-
slini nel 2025: primo 
premio a Marcello Sca-
la; secondo premio a 
Emanuela Pesce; e ter-
zo premio a Silvia Rosi-
na. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Accuse cancellate dai giudici per Danilo Fabricatore Irace
Il pm Cotugno aveva chiesto due anni e otto mesi di carcere 

Il Gaslini 
confermato
come Irccs

DAL MINISTERO

Da oggi a sabato Geno-
va sarà la capitale italia-
na della medicina perio-
peratoria e della tera-
pia del dolore. Ai Ma-
gazzini del Cotone si ri-
trovano anestesisti ria-
nimatori, docenti uni-
versitari e professioni-
sti del settore per defini-
re i confini di una disci-
plina sempre più cen-
trale: si discuterà di in-
novazione, multidisci-
plinarietà e ruolo del 
territorio. Domani po-
meriggio verrà premia-
to alla carriera Franco 
Henriquet,  presidente  
della Fondazione Gigi 
Ghirotti, ma soprattut-
to padre delle cure pal-
liative in Liguria.

RAPPORTO GIMBE

Congresso nazionale
degli anestesisti,
premio a Henriquet

«I  dati  del  Rapporto  
Gimbe ci consegnano 
una fotografia della sa-
nità ligure che confer-
ma i progressi» com-
menta l’assessore alla 
Sanità Massimo Nico-
lò.«La  Liguria  viene  
promossa  sul  fronte  
dei  Livelli  essenziali  
di assistenza. Siamo la 
regione con il più alto 
numero di infermieri 
dipendenti del Servi-
zio sanitario naziona-
le in rapporto alla po-
polazione. Anche sul 
fronte  dei  medici  di  
medicina generale la 
nostra regione presen-
ta una delle situazioni 
meno critiche». Sulle 
fughe c’è ancora tanto 
da fare.

«Liguria in testa
per numero
di infermieri»

Regione, le pagelle ai direttori
dopo le riforme volute da Bucci:
premiati Drago, Bordon e Morich

Claudia Morich

Valutazioni alte anche per il capo di gabinetto Nannini, male l’ex direttrice dell’ambiente Carnevale

Massimiliano Nannini Paolo Bordon

La scheda
RUOLO (2025) PUNTEGGIO FINALE /100

Pietro Paolo Giampellegrini

Massimiliano Nannini

Claudia Morich

Iacopo Avegno

Rossella Gragnoli

Nicola Giancarlo Poggi

Gabriella Rolandelli

Alessandro Croce

Paola Carnevale

Fernando Della Pina

Luca Berruti

Paolo Bordon

Gabriella Drago

Federico Marenco

Cristina Zanni

Segretario generale

Capo di gabinetto

Dg Affari legislativi, istituzionali e avvocatura

Dgc Organizzazione, SUAR, cultura e sport

Dg Infrastrutture, trasporti e edilizia ospedaliera

Dg Politiche abitative, territorio e demanio costiero

Dg Ambiente

Dg Ambiente

Dg Protezione civile e difesa del suolo

Dg Salute e servizi sociali

Dg Sviluppo economico

Dg Agricoltura, aree protette e natura

Dg Istruzione, formazione e lavoro

In presenza di “/” si indica il nuovo ruolo assunto durante l’anno

Dg Finanza, bilancio e controlli / 
Dg di coordinamento

g ,g ,

Dg Presidenza / 
Dg 

g
Turismo, marketing territoriale e sistemi informativi

95.8
90
95
80
86.5
90.8
90
90
70.1
90.1
80
95
100
80
95
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L
a morte del genovese 
Mauro Pivotto, 86 an-
ni, per le conseguen-
ze  del  West  Nile  

(mentre una donna di 66 an-
ni è ancora ricoverata in gra-
vi condizioni per lo stesso vi-
rus) ha rammaricato, ma non 
sorpreso troppo Matteo Bas-
setti, primario della clinica 
di Malattie Infettive del San 
Martino. «È accaduto quanto 
speravamo non avvenisse - 
ha detto Bassetti - si tratta del 
primo decesso ligure di West 
Nile e ciò dimostra come que-
sta infezione sia da monitora-
re con attenzione, tenendo 
presente che oggi può essere 
trattata solo con terapie di 
supporto, perché non esisto-
no farmaci specifici e vaccini 
per contrastarla». 

Professore, lei da tempo 
parla della potenziale peri-
colosità di questo virus. 

«Tanto tuonò che piovve, 
come si suol dire. Anche su 
questi ultimi casi, la sanità re-
gionale ha fatto tutto quanto 
ha potuto, anche attivandosi 
ancora una volta per sensibi-
lizzare il personale sanitario 
sulla  situazione e porvi  la  
massima attenzione. Il pro-
blema vero però resta quello 
della prevenzione. Il West Ni-
le non è più da considerare 
una malattia “tropicale”, ci 
siamo tropicalizzati noi e ora 
sta diventando endemica: la 
settimana scorsa c’è stato un 
decesso per West Nile in Pie-
monte, ma è solo l’ultimo di 
una serie. E va detto che la for-
ma neuroinvasiva che ha col-
pito gli ultimi due casi si ma-
nifesta solo nell’1 per cento 
dei  casi.  Questo  significa  

che, statisticamente, a Geno-
va ci potrebbero essere 200 
persone infette, magari an-
che con qualche sintomo, ma 
che non sanno ancora di es-
serlo». 

Perché non siamo pronti 
a combatterla o prevenir-
la?

«Sul piano sanitario, non 
esiste né un vaccino né una te-
rapia specifica, ma soltanto 
terapie  di  supporto.  E  sul  
fronte della prevenzione pub-
blica, cioè le disinfestazioni, 
la responsabilità è in capo ai 
Comuni, non alla Regione. In-
tervenire quando un caso è 
già noto naturalmente non è 
inutile, ma è un’azione un po’ 
cosmetica: i bersagli sono le 
culex pipiens, le normali zan-
zare notturne. Si disinfesta-
no 200 metri dalle zone dove 
è stata la persona colpita, ma 
chissà intanto dove è andata 
la zanzara. Secondo me, an-
che se non sono un esperto, 

sarebbero da valutare inter-
venti  massicci  prima della  
stagione calda, non durante 
o subito dopo. E infine, la gen-
te è poco sensibilizzata e in-
formata».

Quali sono i comporta-
menti da adottare?

«L’obiettivo è non farsi pun-

gere dalle zanzare e i consigli 
sono sempre un po’ gli stessi, 
ovvero utilizzare zanzariere, 
prendere i repellenti per in-
setti,  utilizzare  indumenti  
chiari e il più possibile co-
prenti, non utilizzare profu-
mi o creme molto dolci. E poi 
in casa propria evitare i rista-
gni d’acqua dove le zanzare 

proliferano. Banalità, ma cre-
do sarebbe utile mettere qual-
che cartellone sugli autobus, 
o nelle farmacie, ricordando 
quanto possano fare la diffe-
renza in questi casi: spero, 
prima della prossima estate, 
di cominciare a vederne qual-
cuno. Infine, non sottovaluta-
re i sintomi, e su questo stia-
mo insistendo  anche  nella  
sensibilizzazione dei sanita-
ri; se si notano, si possono fa-
re approfondimenti, a parti-
re dagli esami del sangue». 

I due casi gravi, di cui 
uno mortale, che si sono 
sviluppati a Genova, si svi-
luppano su soggetti parti-
colari? 

«Non necessariamente,  e  
questo rende il West Nile una 
malattia  particolarmente  
ostile. Abbiamo imparato a 
conoscerla meglio negli ulti-
mi anni, ma dobbiamo ricor-
dare che una prima epidemia 
importante era scoppiata in 
Friuli  Venezia  Giulia  tra  
2013 e 2014, provocando di-
versi decessi. I due casi geno-
vesi hanno visto lo sviluppo 
di una gravissima forma di 
encefalite: in questo momen-
to, per quello che sappiamo, 
posso dire che i due pazienti 
colpiti sono stati particolar-
mente sfortunati. Per affron-
tare il West Nile, che ormai 
con il Nilo non ha più niente 
a che vedere, dato che prolife-
ra anche lungo il Polcevera o 
il Bisagno, ci servono più da-
ti, più esami del sangue, più 
informazione e prevenzione 
da parte di tutti». —

AL. PAL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Bassetti

“
MATTEO BASSETTI
PRIMARIO DELLA CLINICA MALATTIE 
INFETTIVE DEL SAN MARTINO

Università di Genova, ricercatrice con una trappola per zanzare ANSA

«Malattia ormai endemica,
la gente va informata di più»

I casi più gravi sono 
l’1% del totale: 
statisticamente
le persone infette 
a Genova possono 
essere duecento

L’infettivologo: «Il West Nile è radicato in Italia, ma non ci sono vaccini né terapie
Bisogna lottare contro le zanzare, ma anche fare più esami in caso di dubbio»
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Comune e Regione alleati
per una terapia d’urto
lungo Polcevera e Bisagno

«G
ià la settima-
na prossima 
avremo  un  
primo via li-

bera: l’intenzione è di proce-
dere a una maxi disinfesta-
zione nei quartieri intorno al 
Polcevera e in buona parte 
di quelli intorno al Bisagno». 
Il Comune di Genova con il 
supporto della Regione Ligu-
ria ha deciso di passare alle 
maniere forti, dopo lo stillici-
dio di ordinanze isolate a se-
conda dei casi di West Nile 
(o altre malattie tropicali tra-
smesse da animali) segnalati 
nei vari quartieri. 

A confermarlo è l’assesso-

ra  comunale  all’Ambiente  
Silvia Pericu, che annuncia 
anche un’altra strategia, ov-
vero la sensibilizzazione tra 
i cittadini perché sia fatto il 
possibile nella prevenzione 
in terreni privati. «L’ordinan-
za “standard” che parte do-
mani a Sestri e Sampierdare-
na mira, come accade di soli-
to, a fare disinfestazione sul-

la base di casi geografica-
mente  circoscritti,  questa  
volta nei due quartieri - spie-
ga Pericu - Si tratta di un’a-
zione che segue le indicazio-
ni del piano regionale in vi-
gore. Ma non entriamo in 
azione solo quando una per-
sona  si  ammala;  agiamo  
quando viene trovato qual-
che elemento che ci fa sospet-
tare il West Nile». Per prima 
cosa vengono monitorati gli 
uccelli, che a differenza de-
gli  esseri  umani,  possono  
contagiarsi a vicenda; «Du-
rante l’estate abbiamo trova-
to volatili morti, specialmen-
te gazze; i campioni di labo-

ratorio, se danno esito positi-
vo, provocano l’azione di di-
sinfestazione». Ad esempio, 
ai primi di luglio un uccello 
trovato morto in via Garibal-
di aveva messo in moto il pro-
tocollo per tutta la parte a 
monte della strada, compre-
so parte di Castelletto. «Ogni 
volta che abbiamo una se-
gnalazione si riunisce il tavo-
lo interesettoriale regionale 
delle arbovirosi e si dispone 
tramite ordinanza la disinfe-
stazione entro i 100 metri 
dai luoghi in cui hanno sog-
giornato». I prodotti utilizza-
ti sono mirati a uccidere le 
larve o i soggetti adulti della 
zanzara, e in ogni caso non 
sono dannosi per l’uomo. 

Se queste sono le operazio-
ni standard, ora il Comune, 
visti  i  pareri  di  esperti  e  
dell’Arpal, insieme alla Re-
gione sta mettendo in piedi 
una  maxi  disinfestazione  
preventiva «che riguarderà 
tutta l’area cittadina lungo il 
Polcevera, e quella lungo il 
Bisagno, dalla Media Valbi-
sagno in giù, fino alle foci 
dei due torrenti. Abbiamo 
messo insieme una grande 

mole di dati, tra i quali le 
tombinature stesse, le carat-
teristiche microambientali, 
la presenza di caditoie ma an-
che di cimiteri», questi ulti-
mi particolarmente sensibili 
per via dei vasi di fiori che 
ospitano. Secondo Pericu, la 
Regione  dovrebbe  dare  il  
suo via libera «già nei prossi-
mi giorni».  Al  Secolo XIX 
l’ente di piazza De Ferrari ha 
confermato l’impegno, spe-
cificando tuttavia che è in at-
tesa degli ultimi dati di Ar-
pal. 

Palazzo Tursi vuole anda-
re anche oltre: «Noi possia-
mo agire su aree pubbliche, 
ma faremo una campagna di 
sensibilizzazione e informa-
zione sul ruolo fondamenta-
le che hanno anche i proprie-
tari privati nella prevenzio-
ne. Bisogna fare tutto il possi-
bile per evitare i ristagni che 
favoriscono i focolai larvali: 
parliamo di vasi, sottovasi, 
tutte le aree umide non solo 
nei giardini ma anche su bal-
coni o in aree condominia-
li».—

AL. PAL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Licia Casali 
Alessandro Palmesino / GENOVA

S
i chiamava Mauro Pi-
votto e aveva 86 anni 
la prima vittima del vi-
rus West Nile in Ligu-

ria. Pivotto, genovese, era rico-
verato al San Martino, nel ca-
poluogo. «Il decesso è stato re-
gistrato alle 19.23 di ieri (ve-
nerdì, ndr), presso la Rianima-
zione M3 del Monoblocco di-
retta dal professor Nicolò Pa-
troniti - ha comunicato l’ospe-
dale - dove il paziente era stato 
ricoverato da alcuni giorni a 
seguito del peggioramento del 
quadro clinico; era stato ini-
zialmente preso in cura dal 
team della clinica di Malattie 
Infettive diretta dal professor 
Matteo Bassetti». L’uomo, ha 
specificato il San Martino, non 
aveva  “co-morbidità”,  cioè  
non aveva altre malattie di ri-
lievo. Resta ricoverata, anche 
lei al San Martino, in gravissi-
me condizioni la donna di 66 
anni colpita anch’essa dal vi-
rus. Entrambi i casi sono “au-
toctoni”, cioè si sono manife-
stati sul territorio e non in se-
guito a un viaggio in zone do-
ve il virus è diffuso. Come pri-
ma contromossa, il Comune 
ha ordinato la disinfestazione 
delle zone di residenza dei due 
soggetti colpiti (Sestri Ponen-
te e Sampierdarena) e degli 
ospedali dove si sono recati 
(Villa Scassi ed Evangelico di 
Voltri). 

«La West Nile è un agente vi-
rale presente da anni nel terri-
torio ligure - racconta Giaco-
mo  Zappa,  direttore  della  

struttura complessa di Igiene 
e Sanità pubblica Area 3 Ats Li-
guria - ma finora avevamo re-
gistrato solo casi di persone 
che si erano infettate altrove. 
Il contagio autoctono rappre-
senta una novità». Il vettore 
dell’infezione è la zanzara co-
mune, che può trasmetterla 
dopo aver punto volatili con il 
virus. Non è invece possibile 
la trasmissione da uomo a uo-
mo, come avviene per la mala-
ria. 

«Quest’anno la situazione è 
cambiata principalmente per 
due fattori - sottolinea Zappa - 

I cambiamenti climatici, per-
ché le temperature superiori 
alla media fanno sì che le zan-
zare siano ancora presenti, e la 
difficoltà a contenere la diffu-
sione del virus perché il suo 
serbatoio naturale è costituito 
da volatili che si spostano rapi-
damente». Dal 30 giugno sono 
state  rinvenute  progressiva-
mente carcasse di uccelli e le 
analisi hanno rilevato undici 
casi di infezione animale - ol-
tre ai due umani - indicando 
una  crescita  dei  contagi.  
Nell’ottanta per cento dei casi, 
il West Nile è asintomatico, 

nel diciotto per cento il virus 
porta  sintomi  lievi  e  solo  
nell’1-2 per cento si esprime 
con forme gravi, che mettono 
a rischio soprattutto la popola-
zione anziana o immunode-
pressa. «Spaventarsi non ser-
ve - sottolinea però Zappa - 
Stiamo monitorando attenta-
mente la situazione e abbiamo 
chiesto un intervento per ab-
battere il rischio. L’unico mo-
do per farlo è intervenire sul 
vettore, la zanzara, con disin-
festazioni nelle zone in cui c’è 
stata una permanenza dei ca-
si. A essere colpiti sono anche i 
cavalli: insieme alla Sanità ani-
male di Ats3 stiamo valutando 
un intervento di verifica dello 
stato sierologico della popola-
zione equina per capire l’esten-
sione del problema».

Nessun allarmismo, quindi. 
«Tutte le azioni di contrasto 
necessarie sono state fatte o 
programmate - aggiunge Sil-
via Scasciamacchia, direttrice 
sostituta  veterinaria  Sanità  
animale Area 3 di Ats Liguria - 
Alla luce dei nuovi casi, come 
tavolo tecnico Arbovirosi ab-
biamo proposto la modifica 
della strategia a livello regio-
nale,  procedendo con inter-
venti di disinfestazione più si-
stematici e incisivi su tutto il 
territorio provinciale. Arpal e 
il nostro esperto tecnico ento-
mologo hanno individuato le 
aree  su  cui  agire,  evitando  
quelle in cui da tre anni la Cit-
tà metropolitana fa già inter-

venti sistematici di disinfesta-
zione».

Le zone individuate per un 
intervento nelle prossime ore 
sono Bavari, dove è stata trova-
ta una carcassa di volatile in-
fetto, la Valpolcevera, Sam-
pierdarena, Sestri Ponente e il 
cimitero di Staglieno dove i ri-
stagni di acqua favoriscono la 
proliferazione  di  zanzare.  
«Ma rinnoviamo l’appello an-
che ai cittadini - continua Sca-
sciamacchia - perché rimuova-
no l’acqua dai giardini, dalle 

piscine e dai sottovasi. Non so-
lo, nella notte tra il 12 e il 13 ot-
tobre, quando sarà effettuata 
la disinfestazione, invitiamo a 
non annaffiare per evitare che 
i trattamenti perdano di effica-
cia».

Intanto, il Comune ha già 
predisposto a partire da doma-
ni gli «interventi antilarvali e 
adulticidi nel raggio dei 100 
metri dai luoghi presso cui il 
paziente ha soggiornato»: gli 
interventi antilarvali saranno 
eseguiti dalla cooperativa Il  
Rastrello da domani, mentre i 
trattamenti  adulticidi  nella  
notte tra lunedì e martedì a 
partire dalle 23. I quartieri in-

teressati sono quelli di Sam-
pierdarena, Sestri Ponente e 
Voltri. Le vie coinvolte saran-
no a Sampierdarena nei dintor-
ni dell’ospedale Villa Scassi, 
in via La Spezia, corso Magella-
no, corso Scassi, salita San Bar-
borino e via Botteri. A Sestri 
Ponente, via Samo, salita Ca-
taldi, via Briscata e salita Pao-
lo Toscanelli. A Voltri la zona 
dell’ospedale Evangelico, con 
piazzale Efisio Gianasso, via al 
Santuario delle Grazie, via Ti-
to Tosonotti e via Enrico Mor-
selli.

Gli interventi saranno ese-
guiti, a cura degli Enti ospeda-
lieri, anche all’interno degli 
Ospedali Villa Scassi di Sam-
pierdarena ed Evangelico di 
Voltri. «Nelle vie interessate, i 
residenti saranno tenuti a se-
guire alcune importanti indi-
cazioni precauzionali», ricor-
da il Comune, che sostanzial-
mente sono quelle di rimuove-
re i “focolai larvali”, ovvero-
sia qualsiasi tipo di ristagno di 
acqua presente in sottovasi, 
serbatoi, recipienti, annaffia-
toi eccetera, che «dovranno es-
sere  svuotati  e  mantenuti  
asciutti». Ai residenti è anche 
richiesto di ricorrere a zanza-
riere, insetticidi liquidi, zam-
pironi, spray, e di «limitare la 
frequenza degli interventi di 
innaffiatura di giardini e aree 
verdi, al fine di consentire una 
maggiore efficacia dei tratta-
menti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maxi disinfestazione. Pericu ai privati: «Fate prevenzione»

“
SILVIA PERICU
ASSESSORE ALL’AMBIENTE
COMUNE DI GENOVA

È un genovese di 86 anni, morto all’ospedale San Martino
Resta ricoverata in condizioni gravi una donna di 66 anni 

Prima vittima in Liguria
per il virus West Nile
«Si è contagiato in città,
pesa il caldo anomalo»

Un ricercatore dell’Università di Genova esamina una zanzara tigre ANSA/ZENNARO

Scoperto nel 1937 in Uganda
Nell’80% dei casi non ha effetti

La febbre West Nile è una 
malattia infettiva provo-
cata dall’omonimo virus, 
isolato nel 1937 in una re-
gione dell’Uganda che si 
chiama appunto West Ni-
le. Si trasmette attraver-
so la puntura di zanzare 
infette,  principalmente  
del genere Culex (zanza-
ra comune).  Sono però 
gli uccelli selvatici i prin-
cipali  serbatoio  del  vi-
rus. L’80% delle persone 
colpite non mostra alcun 
sintomo, mentre circa il 
20% ha sintomi vari, di 
solito non gravi, tra i qua-
li  febbre,  mal  di  testa,  

nausea,  vomito,  dolori  
muscolari  e  linfonodi  
gonfi. In questi casi i sin-
tomi spariscono da soli 
dopo pochi giorni, solo 
raramente dopo  più  di  
una settimana. La malat-
tia è più frequente in au-
tunno e in estate, quando 
le zanzare sono più atti-
ve.  L’incubazione varia 
fra due e 14 giorni. 

Solo in meno dell’1% 
dei casi il virus colpisce il 
sistema nervoso centra-
le, causando encefaliti o 
meningiti. A oggi, il West 
Nile non ha né una cura 
specifica né un vaccino. 

si trasmette tramite uccelli e zanzare

Sono i ristagni di acqua
a favorire 
la proliferazione
delle zanzare

Da domani, interventi
antilarvali nel raggio
di 100 metri nei luoghi
visitati dal paziente

Abbiamo messo 
insieme 
una grande mole 
di dati. Dovremmo
cominciare 
nei prossimi giorni
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Comune e Regione alleati
per una terapia d’urto
lungo Polcevera e Bisagno

«G
ià la settima-
na prossima 
avremo  un  
primo via li-

bera: l’intenzione è di proce-
dere a una maxi disinfesta-
zione nei quartieri intorno al 
Polcevera e in buona parte 
di quelli intorno al Bisagno». 
Il Comune di Genova con il 
supporto della Regione Ligu-
ria ha deciso di passare alle 
maniere forti, dopo lo stillici-
dio di ordinanze isolate a se-
conda dei casi di West Nile 
(o altre malattie tropicali tra-
smesse da animali) segnalati 
nei vari quartieri. 

A confermarlo è l’assesso-

ra  comunale  all’Ambiente  
Silvia Pericu, che annuncia 
anche un’altra strategia, ov-
vero la sensibilizzazione tra 
i cittadini perché sia fatto il 
possibile nella prevenzione 
in terreni privati. «L’ordinan-
za “standard” che parte do-
mani a Sestri e Sampierdare-
na mira, come accade di soli-
to, a fare disinfestazione sul-

la base di casi geografica-
mente  circoscritti,  questa  
volta nei due quartieri - spie-
ga Pericu - Si tratta di un’a-
zione che segue le indicazio-
ni del piano regionale in vi-
gore. Ma non entriamo in 
azione solo quando una per-
sona  si  ammala;  agiamo  
quando viene trovato qual-
che elemento che ci fa sospet-
tare il West Nile». Per prima 
cosa vengono monitorati gli 
uccelli, che a differenza de-
gli  esseri  umani,  possono  
contagiarsi a vicenda; «Du-
rante l’estate abbiamo trova-
to volatili morti, specialmen-
te gazze; i campioni di labo-

ratorio, se danno esito positi-
vo, provocano l’azione di di-
sinfestazione». Ad esempio, 
ai primi di luglio un uccello 
trovato morto in via Garibal-
di aveva messo in moto il pro-
tocollo per tutta la parte a 
monte della strada, compre-
so parte di Castelletto. «Ogni 
volta che abbiamo una se-
gnalazione si riunisce il tavo-
lo interesettoriale regionale 
delle arbovirosi e si dispone 
tramite ordinanza la disinfe-
stazione entro i 100 metri 
dai luoghi in cui hanno sog-
giornato». I prodotti utilizza-
ti sono mirati a uccidere le 
larve o i soggetti adulti della 
zanzara, e in ogni caso non 
sono dannosi per l’uomo. 

Se queste sono le operazio-
ni standard, ora il Comune, 
visti  i  pareri  di  esperti  e  
dell’Arpal, insieme alla Re-
gione sta mettendo in piedi 
una  maxi  disinfestazione  
preventiva «che riguarderà 
tutta l’area cittadina lungo il 
Polcevera, e quella lungo il 
Bisagno, dalla Media Valbi-
sagno in giù, fino alle foci 
dei due torrenti. Abbiamo 
messo insieme una grande 

mole di dati, tra i quali le 
tombinature stesse, le carat-
teristiche microambientali, 
la presenza di caditoie ma an-
che di cimiteri», questi ulti-
mi particolarmente sensibili 
per via dei vasi di fiori che 
ospitano. Secondo Pericu, la 
Regione  dovrebbe  dare  il  
suo via libera «già nei prossi-
mi giorni».  Al  Secolo XIX 
l’ente di piazza De Ferrari ha 
confermato l’impegno, spe-
cificando tuttavia che è in at-
tesa degli ultimi dati di Ar-
pal. 

Palazzo Tursi vuole anda-
re anche oltre: «Noi possia-
mo agire su aree pubbliche, 
ma faremo una campagna di 
sensibilizzazione e informa-
zione sul ruolo fondamenta-
le che hanno anche i proprie-
tari privati nella prevenzio-
ne. Bisogna fare tutto il possi-
bile per evitare i ristagni che 
favoriscono i focolai larvali: 
parliamo di vasi, sottovasi, 
tutte le aree umide non solo 
nei giardini ma anche su bal-
coni o in aree condominia-
li».—

AL. PAL.
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Licia Casali 
Alessandro Palmesino / GENOVA

S
i chiamava Mauro Pi-
votto e aveva 86 anni 
la prima vittima del vi-
rus West Nile in Ligu-

ria. Pivotto, genovese, era rico-
verato al San Martino, nel ca-
poluogo. «Il decesso è stato re-
gistrato alle 19.23 di ieri (ve-
nerdì, ndr), presso la Rianima-
zione M3 del Monoblocco di-
retta dal professor Nicolò Pa-
troniti - ha comunicato l’ospe-
dale - dove il paziente era stato 
ricoverato da alcuni giorni a 
seguito del peggioramento del 
quadro clinico; era stato ini-
zialmente preso in cura dal 
team della clinica di Malattie 
Infettive diretta dal professor 
Matteo Bassetti». L’uomo, ha 
specificato il San Martino, non 
aveva  “co-morbidità”,  cioè  
non aveva altre malattie di ri-
lievo. Resta ricoverata, anche 
lei al San Martino, in gravissi-
me condizioni la donna di 66 
anni colpita anch’essa dal vi-
rus. Entrambi i casi sono “au-
toctoni”, cioè si sono manife-
stati sul territorio e non in se-
guito a un viaggio in zone do-
ve il virus è diffuso. Come pri-
ma contromossa, il Comune 
ha ordinato la disinfestazione 
delle zone di residenza dei due 
soggetti colpiti (Sestri Ponen-
te e Sampierdarena) e degli 
ospedali dove si sono recati 
(Villa Scassi ed Evangelico di 
Voltri). 

«La West Nile è un agente vi-
rale presente da anni nel terri-
torio ligure - racconta Giaco-
mo  Zappa,  direttore  della  

struttura complessa di Igiene 
e Sanità pubblica Area 3 Ats Li-
guria - ma finora avevamo re-
gistrato solo casi di persone 
che si erano infettate altrove. 
Il contagio autoctono rappre-
senta una novità». Il vettore 
dell’infezione è la zanzara co-
mune, che può trasmetterla 
dopo aver punto volatili con il 
virus. Non è invece possibile 
la trasmissione da uomo a uo-
mo, come avviene per la mala-
ria. 

«Quest’anno la situazione è 
cambiata principalmente per 
due fattori - sottolinea Zappa - 

I cambiamenti climatici, per-
ché le temperature superiori 
alla media fanno sì che le zan-
zare siano ancora presenti, e la 
difficoltà a contenere la diffu-
sione del virus perché il suo 
serbatoio naturale è costituito 
da volatili che si spostano rapi-
damente». Dal 30 giugno sono 
state  rinvenute  progressiva-
mente carcasse di uccelli e le 
analisi hanno rilevato undici 
casi di infezione animale - ol-
tre ai due umani - indicando 
una  crescita  dei  contagi.  
Nell’ottanta per cento dei casi, 
il West Nile è asintomatico, 

nel diciotto per cento il virus 
porta  sintomi  lievi  e  solo  
nell’1-2 per cento si esprime 
con forme gravi, che mettono 
a rischio soprattutto la popola-
zione anziana o immunode-
pressa. «Spaventarsi non ser-
ve - sottolinea però Zappa - 
Stiamo monitorando attenta-
mente la situazione e abbiamo 
chiesto un intervento per ab-
battere il rischio. L’unico mo-
do per farlo è intervenire sul 
vettore, la zanzara, con disin-
festazioni nelle zone in cui c’è 
stata una permanenza dei ca-
si. A essere colpiti sono anche i 
cavalli: insieme alla Sanità ani-
male di Ats3 stiamo valutando 
un intervento di verifica dello 
stato sierologico della popola-
zione equina per capire l’esten-
sione del problema».

Nessun allarmismo, quindi. 
«Tutte le azioni di contrasto 
necessarie sono state fatte o 
programmate - aggiunge Sil-
via Scasciamacchia, direttrice 
sostituta  veterinaria  Sanità  
animale Area 3 di Ats Liguria - 
Alla luce dei nuovi casi, come 
tavolo tecnico Arbovirosi ab-
biamo proposto la modifica 
della strategia a livello regio-
nale,  procedendo con inter-
venti di disinfestazione più si-
stematici e incisivi su tutto il 
territorio provinciale. Arpal e 
il nostro esperto tecnico ento-
mologo hanno individuato le 
aree  su  cui  agire,  evitando  
quelle in cui da tre anni la Cit-
tà metropolitana fa già inter-

venti sistematici di disinfesta-
zione».

Le zone individuate per un 
intervento nelle prossime ore 
sono Bavari, dove è stata trova-
ta una carcassa di volatile in-
fetto, la Valpolcevera, Sam-
pierdarena, Sestri Ponente e il 
cimitero di Staglieno dove i ri-
stagni di acqua favoriscono la 
proliferazione  di  zanzare.  
«Ma rinnoviamo l’appello an-
che ai cittadini - continua Sca-
sciamacchia - perché rimuova-
no l’acqua dai giardini, dalle 

piscine e dai sottovasi. Non so-
lo, nella notte tra il 12 e il 13 ot-
tobre, quando sarà effettuata 
la disinfestazione, invitiamo a 
non annaffiare per evitare che 
i trattamenti perdano di effica-
cia».

Intanto, il Comune ha già 
predisposto a partire da doma-
ni gli «interventi antilarvali e 
adulticidi nel raggio dei 100 
metri dai luoghi presso cui il 
paziente ha soggiornato»: gli 
interventi antilarvali saranno 
eseguiti dalla cooperativa Il  
Rastrello da domani, mentre i 
trattamenti  adulticidi  nella  
notte tra lunedì e martedì a 
partire dalle 23. I quartieri in-

teressati sono quelli di Sam-
pierdarena, Sestri Ponente e 
Voltri. Le vie coinvolte saran-
no a Sampierdarena nei dintor-
ni dell’ospedale Villa Scassi, 
in via La Spezia, corso Magella-
no, corso Scassi, salita San Bar-
borino e via Botteri. A Sestri 
Ponente, via Samo, salita Ca-
taldi, via Briscata e salita Pao-
lo Toscanelli. A Voltri la zona 
dell’ospedale Evangelico, con 
piazzale Efisio Gianasso, via al 
Santuario delle Grazie, via Ti-
to Tosonotti e via Enrico Mor-
selli.

Gli interventi saranno ese-
guiti, a cura degli Enti ospeda-
lieri, anche all’interno degli 
Ospedali Villa Scassi di Sam-
pierdarena ed Evangelico di 
Voltri. «Nelle vie interessate, i 
residenti saranno tenuti a se-
guire alcune importanti indi-
cazioni precauzionali», ricor-
da il Comune, che sostanzial-
mente sono quelle di rimuove-
re i “focolai larvali”, ovvero-
sia qualsiasi tipo di ristagno di 
acqua presente in sottovasi, 
serbatoi, recipienti, annaffia-
toi eccetera, che «dovranno es-
sere  svuotati  e  mantenuti  
asciutti». Ai residenti è anche 
richiesto di ricorrere a zanza-
riere, insetticidi liquidi, zam-
pironi, spray, e di «limitare la 
frequenza degli interventi di 
innaffiatura di giardini e aree 
verdi, al fine di consentire una 
maggiore efficacia dei tratta-
menti». —
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Maxi disinfestazione. Pericu ai privati: «Fate prevenzione»

“
SILVIA PERICU
ASSESSORE ALL’AMBIENTE
COMUNE DI GENOVA

È un genovese di 86 anni, morto all’ospedale San Martino
Resta ricoverata in condizioni gravi una donna di 66 anni 

Prima vittima in Liguria
per il virus West Nile
«Si è contagiato in città,
pesa il caldo anomalo»

Un ricercatore dell’Università di Genova esamina una zanzara tigre ANSA/ZENNARO

Scoperto nel 1937 in Uganda
Nell’80% dei casi non ha effetti

La febbre West Nile è una 
malattia infettiva provo-
cata dall’omonimo virus, 
isolato nel 1937 in una re-
gione dell’Uganda che si 
chiama appunto West Ni-
le. Si trasmette attraver-
so la puntura di zanzare 
infette,  principalmente  
del genere Culex (zanza-
ra comune).  Sono però 
gli uccelli selvatici i prin-
cipali  serbatoio  del  vi-
rus. L’80% delle persone 
colpite non mostra alcun 
sintomo, mentre circa il 
20% ha sintomi vari, di 
solito non gravi, tra i qua-
li  febbre,  mal  di  testa,  

nausea,  vomito,  dolori  
muscolari  e  linfonodi  
gonfi. In questi casi i sin-
tomi spariscono da soli 
dopo pochi giorni, solo 
raramente dopo  più  di  
una settimana. La malat-
tia è più frequente in au-
tunno e in estate, quando 
le zanzare sono più atti-
ve.  L’incubazione varia 
fra due e 14 giorni. 

Solo in meno dell’1% 
dei casi il virus colpisce il 
sistema nervoso centra-
le, causando encefaliti o 
meningiti. A oggi, il West 
Nile non ha né una cura 
specifica né un vaccino. 

si trasmette tramite uccelli e zanzare

Sono i ristagni di acqua
a favorire 
la proliferazione
delle zanzare

Da domani, interventi
antilarvali nel raggio
di 100 metri nei luoghi
visitati dal paziente

Abbiamo messo 
insieme 
una grande mole 
di dati. Dovremmo
cominciare 
nei prossimi giorni

6 PRIMOPIANO DOMENICA 11 OTTOBRE 2026

IL SECOLO XIX
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LA SPEZIA

In campo era semplicemente il
capitano, il regista dai piedi buo-
ni, quello che oltre alla sostanza
portava in dote eleganza, quali-
tà e visione di gioco con pochi
eguali. Da allenatore, invece,
non si è limitato a insegnare fon-
damentali e tattiche, ma anche
regole e valori di vita. Anche
per questi motivi, da ieri, un’in-
tera comunità, quella calcistica
spezzina, piange la scomparsa
di Gabriele Sabatini, ex calciato-
re e allenatore deceduto all’età
di 50 anni. Lascia la moglie Fran-
cesca Rollini, due figli e i genito-
ri, ai quali si sono stretti in un
grande abbraccio le società
sportive e le tante persone che
hanno avuto la fortuna di cono-
scerlo dentro e fuori dal rettan-
golo di gioco. Una carriera im-
portante, quella del centrocam-
pista spezzino. Le giovanili al Mi-
lan, le convocazioni nelle sele-
zioni U15 e U16 della Nazionale
assieme a talenti come Nesta,
Totti, Simone Inzaghi e Morfeo.
Un grave infortunio gli precluse
palcoscenici più grandi, ma Sa-
batini non si è mai abbattuto.
Dopo una parentesi nel calcio di-
lettantistico piemontese, il ritor-
no nello Spezzino: Fo.Ce Vara,
ma soprattutto Sarzanese, dove
visse sei stagioni da grande pro-
tagonista, culminate in quel 5 ot-
tobre 2008, quando la sua Sar-
zanese battè a domicilio lo Spe-
zia.
Fu lo stesso Sabatini, intervista-
to due anni fa da La Nazione, a
svelare il suo cuore rossonero.
E sempre lui, lo scorso maggio,
aveva anticipato al nostro quoti-
diano l’intenzione di fermarsi
dopo l’interruzione della colla-
borazione con la Santerenzina,
squadra che aveva portato in
Promozione ligure. La squadra
biancoverde è stata l’ultima di
una lunga serie di panchine vis-
sute da protagonista. Magra Az-
zurri – dove vinse anche il cam-
pionato di Promozione –, Ligor-
na, Fezzanese, Colli di Luni, Tar-
ros Sarzanese e Pontremolese.
E poi la Santerenzina, squadra
di casa, che ieri con un toccan-
te messaggio social ha voluto ri-
cordare «l’uomo che ha lasciato
un segno indelebile nella storia
della nostra società. Gabriele

non è stato soltanto un allenato-
re, ma una persona capace di la-
sciare un segno profondo in tut-
ti coloro che hanno avuto la for-
tuna di conoscerlo e di condivi-
dere con lui il campo e la vita di
società. Con la sua passione, i
suoi valori e i suoi insegnamenti
ha contribuito a costruire una
parte della nostra storia, lascian-
doci un’eredità che va ben oltre
i risultati sportivi. Il suo ricordo
continuerà a vivere nella Sante-
renzina e in tutte le persone alle
quali ha saputo trasmettere
qualcosa». Tanti i messaggi di
cordoglio, tra cui anche quello
dello Spezia Calcio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo sport spezzino in lutto
Addio a Gabriele Sabatini
Ha insegnato calcio e valori
L’allenatore aveva 50 anni, lascia la moglie, i figli e i genitori. Il cordoglio delle società locali
Centrocampista di grande qualità e visione di gioco, aveva militato nelle giovanili del Milan

LA SPEZIA

Si susseguono senza soluzione
di continuità i disservizi legati
al trasporto pubblico. Anche
ieri, sono state diverse le
segnalazioni dalla Val di Magra,
dall’entroterra e nel capoluogo
per autobus scolastici in
ritardo o, peggio, mai transitati
alla fermata. Un disagio che si
somma alle tante
problematiche registrate nei
mesi estivi e acuite dall’avvio
dell’anno scolastico, con tanti
problemi in città così come nel
resto della provincia. Temi,
quelli del trasporto pubblico
locale, che saranno al centro
dell’assemblea pubblica
organizzata per venerdì dal
sindacato Cub Trasporti.
L’appuntamento è alle 17.30
presso la sala conferenze di
Avis, in via Caselli al Favaro.
«Andare a scuola, raggiungere
il posto di lavoro, tornare a
casa dalla propria famiglia.
Azioni semplici che
dovrebbero far parte della vita
di tutti i giorni, ma che per i
cittadini della Spezia si sono

trasformate in una fonte
continua di stress, attese
infinite e incertezza – spiega il
sindacato Cub Trasporti –.
Negli ultimi anni abbiamo visto
il nostro trasporto pubblico
deteriorarsi giorno dopo
giorno. Le conseguenze le
pagano tutti: i cittadini, a cui
viene sottratto il tempo e il
diritto a una mobilità libera e
dignitosa, e i lavoratori del
settore, costretti a fare i
miracoli in condizioni
lavorative sempre più logoranti
e senza i mezzi adeguati per
offrire il servizio che
vorrebbero».
«Non possiamo più restare a
guardare mentre un bene
comune di primaria importanza
viene smantellato. Per questo
la Cub Trasporti Atc della
Spezia invita a metterci la
faccia e far sentire la vostra
voce. Non è la solita riunione: è
un momento di riscatto
collettivo in cui lavoratori e
utenti si alleano per pretendere
il rispetto e la qualità che
meritiamo. Basta subire il
disservizio. Uniamoci per far
valere il nostro diritto di
muoverci e lavorare meglio».

Organizza Cub Trasporti. Ancora disagi per pendolari e studenti

Disservizi del trasporto pubblico
Venerdì un’assemblea al Favaro

LA SPEZIA

«Da trent’anni la sanità spezzi-
na e ligure convive con struttu-
re che invecchiano, manuten-
zioni rinviate, interventi trasfor-
mati in emergenze e una pro-
grammazione troppo spesso in-
capace di prevenire i problemi.
Noi non siamo interessati al so-
lito scaricabarile. Non assolvia-
mo nessuno; né chi ha governa-
to ieri, né chi governa oggi».
Così Franco Cirillo del Partito
Comunista italiano, secondo
cui «le responsabilità vanno ri-
costruite, documentate e sotto-
poste ai cittadini. Vogliamo sa-
pere quanto è stato stanziato e
quanto realmente speso. Quali
interventi sono stati realizzati,
quali rinviati, quali cancellati e
quali promessi senza mai parti-
re. E vogliamo sapere chi aveva
la responsabilità di decidere.
Perché il degrado di un ospeda-
le non nasce in una notte; è il
risultato di anni di scelte, rinvii
e mancati interventi».

Sala conferenze Avis
Apartire dalle 17.30

Sinistra Italiana

Deleghe di partito
a De Benedetto

LA SPEZIA

Il coordinamento regionale di
Sinistra Italiana, ha attribuito a
Nicola De Benedetto, segreta-
rio del circolo della Spezia di Si-
nistra italiana, le deleghe al la-
voro regionale sui temi della
scuola,dell’università, della ri-
cerca e della formazione pro-
fessionale. «Questi argomenti
sono centrali nell’impegno di
Sinistra Italiana/Avs Liguria
perché di qui passa l’attacco
materiale e ideologico della de-
stra e perché non si può inverti-
re la tendenza alla discrimina-
zione e alla diseguaglianza,
sempre più dominante nel no-
stro Paese, se non si parte ap-
punto da un forte rilancio idea-
le e pratico di un modello di
scuola aperta e democratica –
dice il partito –. Queste temati-
che Nicola le ben conosce per-
chè è impegnato in questo am-
bito da sempre, siamo certi che
le sue conoscenze e la sua
esperienza daranno un grande
contributo alla nostra attività a
livello regionale».

24 ORE
Fatti e personaggi

«Le conseguenze le pagano
tutti: i cittadini, a cui viene
sottratto il tempo e il diritto a
una mobilità libera e dignitosa,
e i lavoratori del settore,
costretti a fare i miracoli»

IN BREVE

In prima
linea

L’affondo del Pci

«La sanità spezzina
ormai è al collasso»

SINDACATO

Gabriele Sabatini, vincitore del campionato di Promozione con il Magra Azzurri



9 ••GIOVEDÌ — 8 OTTOBRE 2026 – LA NAZIONE

 

LA SPEZIA

«Una situazione che non può più attendere». È un bilancio se-
vero quello tracciato dai sindacati territoriali di Fp Cgil, Cisl
Fp, Uil Fp, Confintesa Fp e Flp in merito allo stato dell’Arsenale
militare marittimo. A distanza di mesi e anni dagli impegni as-
sunti dai vertici militari, il divario tra gli annunci istituzionali e
la realtà vissuta quotidianamente dal personale sarebbe ormai
diventato inaccettabile secondo i sindacati. «Nonostante le in-
terlocuzioni a livello centrale – spiegano – con il Capo di Stato
maggiore della Marina militare, ammiraglio Giuseppe Berutti
Bergotto, e le promesse di un confronto a breve fatte dal co-
mandante logistico, ammiraglio Vincenzo Montanaro, i tavoli
territoriali latitano, con minor indotto industriale e le risposte
sono nulle o tardano ad arrivare». Secondo i sindacati, il qua-
dro operativo è segnato da tre punti critici. Innanzitutto, da
personale al collasso: «Il piano di assunzioni sbandierato non
si è tradotto in un reale alleggerimento dei carichi. Infatti non
è previsto per questo territorio, con una carenza superiore al
50%, un piano di immissione di personale a livello regionale.

Pensionamenti e trasferimenti so-
no più veloci dei nuovi ingressi, la
base resta sotto organico». Poi le
infrastrutture: «la manutenzione
su edifici, impianti e aree risulta an-
cora ferma alla fase preliminare,
con una visibile usura del sito». Infi-
ne l’ingresso in base di Fincantieri
per la costruzione dei nuovi som-
mergibili che, a detta dei sindaca-
ti, «potrebbe essere occasione di
ripresa se andasse di pari passo

con investimenti pubblici, formazione e assunzione di perso-
nale civile del Ministero». I coordinamenti territoriali di catego-
ria chiedono un cambio di passo alle istituzioni militari e civili
attraverso atti formali: «un cronoprogramma sulle assunzioni,
l’avvio di un tavolo tecnico permanente e una visione strategi-
ca che definisca la missione dell’Arsenale, per ridare vita a una
professionalità altamente specializzata che sta scomparendo
per via di meri atti amministrativi che sembrano non avere con-
sapevolezza della realtà in cui si trovano le basi navali».

LA SPEZIA

Cordoglio a in città per la scomparsa di Paolo Ca-
stellani, 82 anni compiuti il 22 settembre scorso,
figura molto nota nel mondo del collezionismo sia
nel territorio spezzino che
in Toscana. Grazie alla sua
grande passione per le car-
toline, relative in particola-
re al territorio della provin-
cia della Spezia e soprat-
tutto a Pitelli (il suo paese
nativo, in cui ancora abita-
va), Castellani aveva una
collezione molto vasta che
gli è valsa la pubblicazione
di un libro e una mostra
che, in occasione dei 150
anni dell’Unità d’Italia, ave-
va allestito al Dialma Rug-
giero esponendo tutte le cartoline dedicate al te-
ma. Vedovo da un paio di anni, Castellani lascia il
fratello Fulvio, la figlia Alessandra, il genero Gior-
gio e le nipoti Michela e Giulia. I funerali si terran-
no questa mattina, alle 10, nella chiesa di Pitelli.
Alla famiglia le condoglianze della nostra redazio-
ne.
Nella foto: Paolo Castellani
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NEL SUO PC TROVATE NUMEROSE IMMAGINI DAL CONTENUTO VIETATO

Pedopornografia online, 40enne arrestato dalla polizia

«Arsenale, promesse vuote»
I sindacati vanno all’attacco
Nel mirino la situazione di sofferenza della base navale della Marina. «Personale al collasso»

LA SPEZIA

Nuova nomina all’interno di Futuro Nazionale per
Gianmarco Medusei, recentemente passato nel
partito del generale Roberto Vannacci dopo una
militanza in Fratelli d’Italia. La nomina a responsa-
bile regionale per la fase costituente è stata an-
nunciata direttamente dal coordinatore nazionale
di Futuro Nazionale con Vannacci, Massimiliano Si-
moni. «Si rafforza la struttura di Futuro Nazionale
in Liguria. Con il mandato del generale Roberto
Vannacci ho nominato Medusei, consigliere regio-
nale, responsabile regionale per la fase costituen-
te. Ho nominato Daniele Ventimiglia, consigliere
comunale di Sanremo, vicario vegionale. A loro il
compito di organizzare il territorio».

La nomina

Il vannaccianoMedusei
è il nuovo responsabile
per la regione Liguria

Pitelli

Addio a PaoloCastellani
Ha raccontato la città
nellamostra di cartoline

In via XXIV maggio

Nella Casa di comunità
aperta la nuova sede
del Tribunale del Malato

LA SPEZIA

Operativa da lunedì scorso la nuova
sede spezzina del Tribunale per i Dirit-
ti del Malato di Cittadinanzattiva Ligu-
ria, ospitata nei locali della Casa di co-
munità in via XXIV maggio . L’apertura
della sede per i cittadini è il lunedì dal-
le 16 alle 17 con possibilità di contatti
telefonici (da lunedì a venerdì nella fa-
scia oraria dalle 11 alle 12) al numero
353.4655873. Il vice segretario regio-
nale Rino Tortorelli ringrazia anche a
nome di tutti gli associati per il fattivo
interessamento l’ex direttore genera-
le Paolo Cavagnaro, l’attuale coordina-
tore di area Alessandro Sarteschi e la
direttrice del distretto socio sanitario
Claudia Di Bernardo.

LA SPEZIA

Sono aperte le iscrizioni al nuovo cor-
so per entrare a far parte della squa-
dra della Croce Rossa del Muggiano,
che prenderà il via giovedì 5 novem-
bre alle 20.30 nell’area a mare di Ruffi-
no. Il percorso di formazione è rivolto
a tutti coloro che vogliono entrare a
far parte della Cri e impegnarsi nelle
attività di sostegno alle persone più
fragili. Le lezioni si svolgeranno in ora-
rio serale, così da agevolare anche chi
lavora, e si concluderanno con un esa-
me finale. Per iscriversi, registrarsi sul-
la piattaforma della Croce Rossa all’in-
dirizzo https://gaia.cri.it/ e inviare
successivamente la richiesta di parte-
cipazione al corso

L’iniziativa

Croce Rossa di Muggiano
Via alle iscrizioni al corso
per formare nuovi volontari

LA SPEZIA

Apre il 15 ottobre il bando promosso
dalla Camera di Commercio Riviere di
Liguria per sostenere l’avvio di nuove
attività imprenditoriali e rafforzare
competenze e capacità gestionali di
aspiranti imprenditori e neo imprese
nelle province di Imperia, Savona e La
Spezia. Al bando, che ha una dotazio-
ne finanziaria di 45mila euro, possono
partecipare sia gli aspiranti imprendi-
tori che titolari di micro, piccole o me-
die imprese costituite a partire dal 1
gennaio 2026. Le spese finanziabili
dal bando sono i costi di costituzione
d’impresa, servizi di accompagna-
mento e assistenza tecnica e servizi di
digitalizzazione.

Camera di Commercio

Bando per le imprese
per sostenere l’avvio
di nuove attività

LA SPEZIA

Il blitz ieri è scattato quando a casa
di un 40enne spezzino sono arrivati
gli agenti del Centro Operativo per
la Sicurezza Cibernetica della
Liguria, che da tempo tenevano
d’occhio i suoi movimenti sul web.
Da lì è partita una perquisizione
nell’appartamento, alla quale hanno
preso parte anche gli agenti della
polizia postale di Spezia. All’interno

del computer dell’uomo (di
professione vigilantes) gli agenti
hanno trovato foto e video di
contenuto pedopornografico:
immagini illecite che hanno fatto
scattare l’arresto per il 40enne,
oltre al sequestro del computer.
Massimo riserbo da parte degli
inquirenti sulla delicata vicenda, da
quanto emerso la polizia avrebbe
trovato un ampio quantitativo di
materiale illecito all’interno del pc
dell’uomo. Domani in tribunale è

prevista l’udienza di convalida
dell’arresto, successivamente il
fascicolo passerà alla procura
distrettuale di Genova competente
per questo tipo di reati. Nei giorni
scorsi erano state arrestate 17
persone nell’ambito dell’operazione
’Fly Trap’ della Polizia di Stato
contro la pedopornografia online.
Oltre agli arrestati, erano stati
individuati mille partecipanti in una
comunità online e sequestrati circa
duecento dispositivi.

24 ORE
Fatti e volti della città
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LA SPEZIA

«Una situazione che non può più attendere». È un bilancio se-
vero quello tracciato dai sindacati territoriali di Fp Cgil, Cisl
Fp, Uil Fp, Confintesa Fp e Flp in merito allo stato dell’Arsenale
militare marittimo. A distanza di mesi e anni dagli impegni as-
sunti dai vertici militari, il divario tra gli annunci istituzionali e
la realtà vissuta quotidianamente dal personale sarebbe ormai
diventato inaccettabile secondo i sindacati. «Nonostante le in-
terlocuzioni a livello centrale – spiegano – con il Capo di Stato
maggiore della Marina militare, ammiraglio Giuseppe Berutti
Bergotto, e le promesse di un confronto a breve fatte dal co-
mandante logistico, ammiraglio Vincenzo Montanaro, i tavoli
territoriali latitano, con minor indotto industriale e le risposte
sono nulle o tardano ad arrivare». Secondo i sindacati, il qua-
dro operativo è segnato da tre punti critici. Innanzitutto, da
personale al collasso: «Il piano di assunzioni sbandierato non
si è tradotto in un reale alleggerimento dei carichi. Infatti non
è previsto per questo territorio, con una carenza superiore al
50%, un piano di immissione di personale a livello regionale.

Pensionamenti e trasferimenti so-
no più veloci dei nuovi ingressi, la
base resta sotto organico». Poi le
infrastrutture: «la manutenzione
su edifici, impianti e aree risulta an-
cora ferma alla fase preliminare,
con una visibile usura del sito». Infi-
ne l’ingresso in base di Fincantieri
per la costruzione dei nuovi som-
mergibili che, a detta dei sindaca-
ti, «potrebbe essere occasione di
ripresa se andasse di pari passo

con investimenti pubblici, formazione e assunzione di perso-
nale civile del Ministero». I coordinamenti territoriali di catego-
ria chiedono un cambio di passo alle istituzioni militari e civili
attraverso atti formali: «un cronoprogramma sulle assunzioni,
l’avvio di un tavolo tecnico permanente e una visione strategi-
ca che definisca la missione dell’Arsenale, per ridare vita a una
professionalità altamente specializzata che sta scomparendo
per via di meri atti amministrativi che sembrano non avere con-
sapevolezza della realtà in cui si trovano le basi navali».

LA SPEZIA

Cordoglio a in città per la scomparsa di Paolo Ca-
stellani, 82 anni compiuti il 22 settembre scorso,
figura molto nota nel mondo del collezionismo sia
nel territorio spezzino che
in Toscana. Grazie alla sua
grande passione per le car-
toline, relative in particola-
re al territorio della provin-
cia della Spezia e soprat-
tutto a Pitelli (il suo paese
nativo, in cui ancora abita-
va), Castellani aveva una
collezione molto vasta che
gli è valsa la pubblicazione
di un libro e una mostra
che, in occasione dei 150
anni dell’Unità d’Italia, ave-
va allestito al Dialma Rug-
giero esponendo tutte le cartoline dedicate al te-
ma. Vedovo da un paio di anni, Castellani lascia il
fratello Fulvio, la figlia Alessandra, il genero Gior-
gio e le nipoti Michela e Giulia. I funerali si terran-
no questa mattina, alle 10, nella chiesa di Pitelli.
Alla famiglia le condoglianze della nostra redazio-
ne.
Nella foto: Paolo Castellani

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NEL SUO PC TROVATE NUMEROSE IMMAGINI DAL CONTENUTO VIETATO

Pedopornografia online, 40enne arrestato dalla polizia

«Arsenale, promesse vuote»
I sindacati vanno all’attacco
Nel mirino la situazione di sofferenza della base navale della Marina. «Personale al collasso»

LA SPEZIA

Nuova nomina all’interno di Futuro Nazionale per
Gianmarco Medusei, recentemente passato nel
partito del generale Roberto Vannacci dopo una
militanza in Fratelli d’Italia. La nomina a responsa-
bile regionale per la fase costituente è stata an-
nunciata direttamente dal coordinatore nazionale
di Futuro Nazionale con Vannacci, Massimiliano Si-
moni. «Si rafforza la struttura di Futuro Nazionale
in Liguria. Con il mandato del generale Roberto
Vannacci ho nominato Medusei, consigliere regio-
nale, responsabile regionale per la fase costituen-
te. Ho nominato Daniele Ventimiglia, consigliere
comunale di Sanremo, vicario vegionale. A loro il
compito di organizzare il territorio».

La nomina

Il vannaccianoMedusei
è il nuovo responsabile
per la regione Liguria

Pitelli

Addio a PaoloCastellani
Ha raccontato la città
nellamostra di cartoline

In via XXIV maggio

Nella Casa di comunità
aperta la nuova sede
del Tribunale del Malato

LA SPEZIA

Operativa da lunedì scorso la nuova
sede spezzina del Tribunale per i Dirit-
ti del Malato di Cittadinanzattiva Ligu-
ria, ospitata nei locali della Casa di co-
munità in via XXIV maggio . L’apertura
della sede per i cittadini è il lunedì dal-
le 16 alle 17 con possibilità di contatti
telefonici (da lunedì a venerdì nella fa-
scia oraria dalle 11 alle 12) al numero
353.4655873. Il vice segretario regio-
nale Rino Tortorelli ringrazia anche a
nome di tutti gli associati per il fattivo
interessamento l’ex direttore genera-
le Paolo Cavagnaro, l’attuale coordina-
tore di area Alessandro Sarteschi e la
direttrice del distretto socio sanitario
Claudia Di Bernardo.

LA SPEZIA

Sono aperte le iscrizioni al nuovo cor-
so per entrare a far parte della squa-
dra della Croce Rossa del Muggiano,
che prenderà il via giovedì 5 novem-
bre alle 20.30 nell’area a mare di Ruffi-
no. Il percorso di formazione è rivolto
a tutti coloro che vogliono entrare a
far parte della Cri e impegnarsi nelle
attività di sostegno alle persone più
fragili. Le lezioni si svolgeranno in ora-
rio serale, così da agevolare anche chi
lavora, e si concluderanno con un esa-
me finale. Per iscriversi, registrarsi sul-
la piattaforma della Croce Rossa all’in-
dirizzo https://gaia.cri.it/ e inviare
successivamente la richiesta di parte-
cipazione al corso

L’iniziativa

Croce Rossa di Muggiano
Via alle iscrizioni al corso
per formare nuovi volontari

LA SPEZIA

Apre il 15 ottobre il bando promosso
dalla Camera di Commercio Riviere di
Liguria per sostenere l’avvio di nuove
attività imprenditoriali e rafforzare
competenze e capacità gestionali di
aspiranti imprenditori e neo imprese
nelle province di Imperia, Savona e La
Spezia. Al bando, che ha una dotazio-
ne finanziaria di 45mila euro, possono
partecipare sia gli aspiranti imprendi-
tori che titolari di micro, piccole o me-
die imprese costituite a partire dal 1
gennaio 2026. Le spese finanziabili
dal bando sono i costi di costituzione
d’impresa, servizi di accompagna-
mento e assistenza tecnica e servizi di
digitalizzazione.

Camera di Commercio

Bando per le imprese
per sostenere l’avvio
di nuove attività

LA SPEZIA

Il blitz ieri è scattato quando a casa
di un 40enne spezzino sono arrivati
gli agenti del Centro Operativo per
la Sicurezza Cibernetica della
Liguria, che da tempo tenevano
d’occhio i suoi movimenti sul web.
Da lì è partita una perquisizione
nell’appartamento, alla quale hanno
preso parte anche gli agenti della
polizia postale di Spezia. All’interno

del computer dell’uomo (di
professione vigilantes) gli agenti
hanno trovato foto e video di
contenuto pedopornografico:
immagini illecite che hanno fatto
scattare l’arresto per il 40enne,
oltre al sequestro del computer.
Massimo riserbo da parte degli
inquirenti sulla delicata vicenda, da
quanto emerso la polizia avrebbe
trovato un ampio quantitativo di
materiale illecito all’interno del pc
dell’uomo. Domani in tribunale è

prevista l’udienza di convalida
dell’arresto, successivamente il
fascicolo passerà alla procura
distrettuale di Genova competente
per questo tipo di reati. Nei giorni
scorsi erano state arrestate 17
persone nell’ambito dell’operazione
’Fly Trap’ della Polizia di Stato
contro la pedopornografia online.
Oltre agli arrestati, erano stati
individuati mille partecipanti in una
comunità online e sequestrati circa
duecento dispositivi.

24 ORE
Fatti e volti della città
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SARZANA

“In Vino Veritas” festeggia 15
anni di musica a Sarzana,
nell’ambito della manifestazio-
ne Sarzana Senza Tempo, giran-
do il nuovo videoclip Danze e
battaglie sonore, con un concer-
to speciale nella splendida cor-
nice della Fortezza Firmafede,
questa sera alle 21.30. Il gruppo
è considerato uno dei più auten-
tici della scena Medieval Pagan
Folk italiana. Dal 2011 i musici si
esibiscono nei principali festi-
val di musica medievale, pagan,
celtica, folk e alternative, colle-
zionando centinaia di date in
dozzine di paesi europei. I loro
costumi richiamano i Bardi Ma-
scherati che per secoli hanno
vagabondato nelle lande d’Euro-
pa, dalle corti alle taverne. I trat-
ti delle maschere evocano quel-
li dei Gargoyles e dei Bestiari
mentre le canzoni sono ispirate
da culti stregoneschi medievali,
dai miti celtici, dai culti silvani e
bacchici, dalla cultura gotica,
tra «sacro arcaico« e profano.
Tra ritmi scatenati e mai banali,
arrangiamenti e melodie trasci-
nanti, In Vino Veritas diventa un
ponte tra antico e moderno, tra

scatenamento e incanto.
L’ingresso è gratuito e nel cor-
so della performance verrà gira-
to il nuovo videoclip della band,
al quale tutto il pubblico è invita-
to a partecipare. Componenti
del gruppo Arthuan Rebis: vo-
ce, nyckelharpa, bouzouki, arpa
celtica, gaita galiziana, piva. Si-
ro Achille Nicolazzi: voce, ghi-
ronda, bouzouki, tamburello. Ni-
cola Caleo: percussioni. Nicola
Bellulovich: flauti, chalumeau,
piva, ciaramella e synth. Gabrie-
le D’Ascoli: basso elettrico e
acustico.

SALUTE E PREVENZIONE

Occhio... alla vista nell’ospedale di comunità

SARZANA

Si terrà domani a Sarzana il torneo di scacchi
under 20, un appuntamento dedicato ai giovani
talenti e agli appassionati della disciplina
strategica per eccellenza. L’evento si svolgerà
nella sede del Nuovo Spazio Barontini in via
Ronzano 2. Sarà una competizione articolata su 5
turni con sistema di abbinamento svizzero Fide
(sistemi di spareggio tecnico. Il torneo è valido
per la variazione Elo standard fino a 1799
(ammessi anche giocatori con Elo superiore a
1799, ma senza variazione). Ritrovo alle 9 e inizio
1° turno alle 9.30; ripartenza dei turni
pomeridiani alle 14:30. Al termine del torneo
verranno premiati i primi tre classificati della
graduatoria generale e i primi classificati delle
rispettive categorie giovanili: 1° classificato 100 e
coppa; 2° classificato 80 euro; 3° classificato 70
euro. Per ciascun primo classificato nelle
categorie U18, U16, U14 e U10 un cesto di
prodotti enogastronomici. La quota di iscrizione
è di 30 euro, da versare tramite bonifico
bancario a Asd Città di Sarzana, inviando la
ricevuta via e-mail a sarzanascacchi@libero.it.
Contatti per informazioni: e-mail
sarzanascacchi@libero.it e 339 3714036.

Nel spazi del Barontini

Torneo di scacchi
riservato ai giovani
conmeno di 20 anni

Stamani dalle 8.30 alle 12.30
nelll’ospedale di Comunità di Sarzana,
in via Cisa a Santa Caterina, le
iniziative organizzate in occasione
della Giornata mondiale della vista.
Saranno a disposizione tre ortottiste e
un oculista, per far conoscere le
attività della struttura complessa di
oftalmologia dell’ospedale San
Bartolomeo, con un’attenzione
particolare alla prevenzione in ambito
pediatrico e all’attività
dell’ambulatorio di retina medica. Per

gli adulti con maculopatia sarà
possibile effettuare il test di Amsler,
un semplice esame utilizzato per
individuare eventuali alterazioni della
visione centrale. Per i bambini saranno
proposti il Lang test, utile per una
prima valutazione della visione
binoculare, e l’autorefrattometria
attraverso un autorefrattometro
portatile. Non è necessaria la
prenotazione. Prima dello screening, è
possibile effettuare un test della vista
online su www.testalavista.it.

Alla Fortezza Firmafede
In Vino Veritas, concerto
per celebrare i 15 anni
Nell’ambito della sedicesima edizione della rievocazione storica di “Sarzana Senza Tempo”

LA VAL DI MAGRA
Gli appuntamenti



di MICHELA BOMPANI

R ivoluzione dei medici di fa-
miglia in Liguria: da queste 
settimane, ogni paziente ne 

ha uno a disposizione, dalle 8 alle 
20, tutti i giorni, dal lunedì al ve-
nerdì. Infatti, se il proprio medi-
co di medicina generale non può 
rispondere, o è assente, o fa stu-
dio in orari diversi, i pazienti po-
tranno contare su un medico re-
peribile sia telefonicamente, sia 
in studio. 

Da giugno sono entrate in vigo-
re le Aft, le aggregazioni funziona-
li territoriali di medici di medici-
na generale: ciascuna ne riunisce 
una ventina. Le Aft in Liguria so-
no oltre una trentina, a Genova se 
ne sono formate quindici, cui affe-
riscono tutti i medici di famiglia 
del capoluogo: ogni Aft raccoglie 
medici  dello  stesso  quartiere  e  
coinvolge sia studi associati sia sa-
nitari che hanno lo studio singo-
lo. All’interno di ogni aggregazio-
ne, i medici membri tengono riu-
nioni periodiche di tipo formati-
vo, in base alle evidenze epide-
miologiche della zona in cui lavo-
rano o alle emergenze segnalate 
dai professionisti, ma anche di ti-
po organizzativo. 

«Abbiamo lavorato tutta l’esta-
te per metterci in rete nelle Aft, 

ovvero creando gruppi di medici 
di medicina generale che collabo-
rano in rete nello stesso territorio 
— spiega Andrea Carraro, segreta-
rio regionale della Fimmg — abbia-
mo siglato l’accordo integrativo 
con la Regione a dicembre scor-
so, poi l’istituzione delle Aft si è 
intrecciata alla riforma della sani-
tà: adesso siamo partiti a pieno re-
gime, con l’autunno, pronti a ge-
stire, ad esempio, la prossima on-
data  influenzale».  E  spiega  che  
ogni Aft si è data un’organizzazio-
ne interna propria, ma il risultato 
del servizio dato ai pazienti non 
cambia: «Ogni Aft, da lunedì a ve-

nerdì, dalle 8 alle 20, garantisce 
la presa in carico del paziente: se 
si trova in difficoltà e non trova il 
suo medico, gli viene fornito un 
canale per contattare un altro me-
dico di turno che lo assisterà e 
che lavora e ha studio nello stes-
so quartiere». C’è chi ha attivato 
un numero di cellulare cui rispon-
de sempre il medico di turno, al-
tri hanno aperto siti internet, con 
le informazioni in caso di necessi-
tà, o c’è chi ha affidato a segrete-
rie  telefoniche  le  informazioni  
per i pazienti che vengono indiriz-
zati direttamente al medico a di-
sposizione. «Se poi il paziente da-
rà il proprio consenso, il medico 
di turno potrà accedere alla sua 
cartella clinica, messa in rete in 
modo protetto all’interno dell’Aft 
— aggiunge Carraro — garantendo 
una valutazione ancora più accu-
rata. Abbiamo costruito un nuo-
vo livello assistenza territoriale, 
prima della Casa di Comunità». 

Nel quartiere Foce — San Marti-
no, ad esempio, si è costituita ed 
è in funzione la Aft 12, che rag-
gruppa una ventina di medici di 
famiglia: «Ciascun medico, o cia-
scuna medicina di gruppo, han-
no un turno di dodici ore di repe-
ribilità al mese — spiega Carlotta 
Ribeca, referente dell’Aft 12 — ab-
biamo informato i nostri pazienti 
del servizio, appendendo cartelli 
nelle bacheche negli studi e ab-
biamo aperto una pagina web. E 
con il finanziamento ricevuto dal-
la Asl abbiamo uniformato i no-
stri sistemi operativi e acquistato 
un sistema per gestire in rete le 
cartelle dei pazienti, così, con la 
loro autorizzazione, possiamo ac-
cedervi e gestire visite e terapie 
con accuratezza». 

L’entrata in  funzione com-
pleta della riforma della sa-
nità  regionale,  avviata  a  

gennaio,  è  in  stallo.  Perché  in  
stallo, o meglio sotto scacco, è 
uno due piani operativi azienda-
li, Poa, dell’Azienda ospedaliera 
metropolitana e dell’Ats Liguria, 
la nuova Asl unica regionale che 
mettono a terra definitivamente 
la  riforma,  portando  con  sé  la  
riorganizzazione di dipartimen-
ti e la definizione delle piante or-
ganiche.

Dovevano essere approvati in 
giunta tre giorni fa, portano en-
trambi la firma del direttore ge-
nerale del  Dipartimento Salute 
della Regione, Paolo Bordon, che 
li ha licenziati, ma la votazione 
in giunta, proprio alla vigilia del 
via libera, sarebbe stata rimanda-
ta. Ad essere entrato in stand by 
è il Poa dell’Aom, diretta da Moni-
ca Calamai, per la richiesta ulti-
mativa di correzioni e modifiche 
da parte dell’Università di Geno-
va, che intreccia in parte la pro-
pria  sfera  di  attività  ai  reparti  
ospedaliero-universitari  e  che,  
valutato  il  piano,  ha  avanzato  
specifiche  aggiunte  e  cambia-
menti che, per quanto è consenti-
to, sono stati recepiti. Tanto che 

l’assessore Massimo Nicolò, che 
è  anche  professore  universita-
rio, si sarebbe preparato a far vo-
tare alla giunta i due documenti 
operativi. Le modifiche però pa-
re  non abbiano soddisfatto  via  
Balbi, tanto da bloccare nuova-
mente  l’iter  approvativo  e  nei  
corridoi c’è chi spiega che le mo-
difiche non basterebbero e l’Uni-
versità, con il nuovo rettore Anto-
nio Uccelli, già direttore scientifi-
co del  Policlinico  San Martino,  
cercherebbe l’“all in”. 

Intanto i sindacati dei medici 
si schierano con il nuovo Poa del-
l’Aom: «Auspichiamo che venga 
trovato un accordo in tempi bre-
vi  nel  rapporto  università  ed  
ospedali così da sciogliere la pro-
gnosi anche del Poa di Atsl — spie-
ga Raffaele Aloi, segretario ligu-
re di Anaao — nel solco degli ac-
cordi  regionali,  speriamo  che  
venga data la massima dignità ai 
professionisti  ospedalieri  all’in-

terno dell’Aom raggiungendo il 
giusto equilibrio tra le parti nel-
l’ottica  di  un  futuro  chiaro  ri-
guardo  a  ruoli  ed  opportunità  
per entrambe le figure sanitarie, 
universitarie e ospedaliere. A 9 
mesi dall’entrata in vigore della 
nuova normativa sanitaria regio-
nale, c’è assolutamente un enor-
me bisogno di stabilità e di rego-
le ben precise a favore delle atti-
vità e del futuro dei nostri profes-
sionisti da troppo tempo in atte-
sa  di  risposte  definitive  in  un  
quadro di grandi innovazioni: i 
lavoratori meritano risposte con-
crete e definitive». 

Del resto, c’è una rigorosa gri-
glia di leggi nazionali e regionali, 
oltre la sovraordinata Costituzio-
ne, che rendono inammissibili al-
cune richieste che l’Università in-
vece vorrebbe  fossero  recepite  
dal Poa dell’Aom e volte a entra-
re direttamente nella macchina 
decisionale di Aom. L’università, 

infatti, chiede di subordinare di-
verse azioni organizzative al pro-
prio assenso o di introdurre siste-
mi di cogestione tra Aom e ate-
neo. Sono peraltro previsti pas-
saggi decisionali di Aom «d’inte-
sa” con l’Università», ma attinen-
ti ai dipartimenti ad attività inte-
grata o alla gestione del persona-
le universitario nei reparti. 

Così, ora, il Poa dell’Aom, che 
avrebbe già recepito le richieste 
ammissibili dell’Università è sul 
tavolo dell’assessore Nicolò. Cui 
tocca sbloccare lo scacco. Nicolò 
sarebbe  in  imbarazzo:  da  una  
parte non vuole strappare con il 
suo ambiente universitario, ma 
deve  osservare  ovviamente  la  
legge, e soprattutto deve rispet-
tare  l’impostazione  della  rifor-
ma voluta dal presidente Bucci, 
che ha chiamato due manager  
puri ed “esterni”, come il diretto-
re generale del Dipartimento Sa-
lute, Paolo Bordon, e la stessa di-
rettrice  generale  di  Aom,  per  
riorganizzare e rinnovare il fun-
zionamento della macchina sani-
taria in termini di efficienza e ri-
sposta  ai  cittadini,  facendola  
uscire da logiche di apparato.
— M.BO.
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di MICHELA BOMPANI

R ivoluzione dei medici di fa-
miglia in Liguria: da queste 
settimane, ogni paziente ne 

ha uno a disposizione, dalle 8 alle 
20, tutti i giorni, dal lunedì al ve-
nerdì. Infatti, se il proprio medi-
co di medicina generale non può 
rispondere, o è assente, o fa stu-
dio in orari diversi, i pazienti po-
tranno contare su un medico re-
peribile sia telefonicamente, sia 
in studio. 

Da giugno sono entrate in vigo-
re le Aft, le aggregazioni funziona-
li territoriali di medici di medici-
na generale: ciascuna ne riunisce 
una ventina. Le Aft in Liguria so-
no oltre una trentina, a Genova se 
ne sono formate quindici, cui affe-
riscono tutti i medici di famiglia 
del capoluogo: ogni Aft raccoglie 
medici  dello  stesso  quartiere  e  
coinvolge sia studi associati sia sa-
nitari che hanno lo studio singo-
lo. All’interno di ogni aggregazio-
ne, i medici membri tengono riu-
nioni periodiche di tipo formati-
vo, in base alle evidenze epide-
miologiche della zona in cui lavo-
rano o alle emergenze segnalate 
dai professionisti, ma anche di ti-
po organizzativo. 

«Abbiamo lavorato tutta l’esta-
te per metterci in rete nelle Aft, 

ovvero creando gruppi di medici 
di medicina generale che collabo-
rano in rete nello stesso territorio 
— spiega Andrea Carraro, segreta-
rio regionale della Fimmg — abbia-
mo siglato l’accordo integrativo 
con la Regione a dicembre scor-
so, poi l’istituzione delle Aft si è 
intrecciata alla riforma della sani-
tà: adesso siamo partiti a pieno re-
gime, con l’autunno, pronti a ge-
stire, ad esempio, la prossima on-
data  influenzale».  E  spiega  che  
ogni Aft si è data un’organizzazio-
ne interna propria, ma il risultato 
del servizio dato ai pazienti non 
cambia: «Ogni Aft, da lunedì a ve-

nerdì, dalle 8 alle 20, garantisce 
la presa in carico del paziente: se 
si trova in difficoltà e non trova il 
suo medico, gli viene fornito un 
canale per contattare un altro me-
dico di turno che lo assisterà e 
che lavora e ha studio nello stes-
so quartiere». C’è chi ha attivato 
un numero di cellulare cui rispon-
de sempre il medico di turno, al-
tri hanno aperto siti internet, con 
le informazioni in caso di necessi-
tà, o c’è chi ha affidato a segrete-
rie  telefoniche  le  informazioni  
per i pazienti che vengono indiriz-
zati direttamente al medico a di-
sposizione. «Se poi il paziente da-
rà il proprio consenso, il medico 
di turno potrà accedere alla sua 
cartella clinica, messa in rete in 
modo protetto all’interno dell’Aft 
— aggiunge Carraro — garantendo 
una valutazione ancora più accu-
rata. Abbiamo costruito un nuo-
vo livello assistenza territoriale, 
prima della Casa di Comunità». 

Nel quartiere Foce — San Marti-
no, ad esempio, si è costituita ed 
è in funzione la Aft 12, che rag-
gruppa una ventina di medici di 
famiglia: «Ciascun medico, o cia-
scuna medicina di gruppo, han-
no un turno di dodici ore di repe-
ribilità al mese — spiega Carlotta 
Ribeca, referente dell’Aft 12 — ab-
biamo informato i nostri pazienti 
del servizio, appendendo cartelli 
nelle bacheche negli studi e ab-
biamo aperto una pagina web. E 
con il finanziamento ricevuto dal-
la Asl abbiamo uniformato i no-
stri sistemi operativi e acquistato 
un sistema per gestire in rete le 
cartelle dei pazienti, così, con la 
loro autorizzazione, possiamo ac-
cedervi e gestire visite e terapie 
con accuratezza». 

L’entrata in  funzione com-
pleta della riforma della sa-
nità  regionale,  avviata  a  

gennaio,  è  in  stallo.  Perché  in  
stallo, o meglio sotto scacco, è 
uno due piani operativi azienda-
li, Poa, dell’Azienda ospedaliera 
metropolitana e dell’Ats Liguria, 
la nuova Asl unica regionale che 
mettono a terra definitivamente 
la  riforma,  portando  con  sé  la  
riorganizzazione di dipartimen-
ti e la definizione delle piante or-
ganiche.

Dovevano essere approvati in 
giunta tre giorni fa, portano en-
trambi la firma del direttore ge-
nerale del  Dipartimento Salute 
della Regione, Paolo Bordon, che 
li ha licenziati, ma la votazione 
in giunta, proprio alla vigilia del 
via libera, sarebbe stata rimanda-
ta. Ad essere entrato in stand by 
è il Poa dell’Aom, diretta da Moni-
ca Calamai, per la richiesta ulti-
mativa di correzioni e modifiche 
da parte dell’Università di Geno-
va, che intreccia in parte la pro-
pria  sfera  di  attività  ai  reparti  
ospedaliero-universitari  e  che,  
valutato  il  piano,  ha  avanzato  
specifiche  aggiunte  e  cambia-
menti che, per quanto è consenti-
to, sono stati recepiti. Tanto che 

l’assessore Massimo Nicolò, che 
è  anche  professore  universita-
rio, si sarebbe preparato a far vo-
tare alla giunta i due documenti 
operativi. Le modifiche però pa-
re  non abbiano soddisfatto  via  
Balbi, tanto da bloccare nuova-
mente  l’iter  approvativo  e  nei  
corridoi c’è chi spiega che le mo-
difiche non basterebbero e l’Uni-
versità, con il nuovo rettore Anto-
nio Uccelli, già direttore scientifi-
co del  Policlinico  San Martino,  
cercherebbe l’“all in”. 

Intanto i sindacati dei medici 
si schierano con il nuovo Poa del-
l’Aom: «Auspichiamo che venga 
trovato un accordo in tempi bre-
vi  nel  rapporto  università  ed  
ospedali così da sciogliere la pro-
gnosi anche del Poa di Atsl — spie-
ga Raffaele Aloi, segretario ligu-
re di Anaao — nel solco degli ac-
cordi  regionali,  speriamo  che  
venga data la massima dignità ai 
professionisti  ospedalieri  all’in-

terno dell’Aom raggiungendo il 
giusto equilibrio tra le parti nel-
l’ottica  di  un  futuro  chiaro  ri-
guardo  a  ruoli  ed  opportunità  
per entrambe le figure sanitarie, 
universitarie e ospedaliere. A 9 
mesi dall’entrata in vigore della 
nuova normativa sanitaria regio-
nale, c’è assolutamente un enor-
me bisogno di stabilità e di rego-
le ben precise a favore delle atti-
vità e del futuro dei nostri profes-
sionisti da troppo tempo in atte-
sa  di  risposte  definitive  in  un  
quadro di grandi innovazioni: i 
lavoratori meritano risposte con-
crete e definitive». 

Del resto, c’è una rigorosa gri-
glia di leggi nazionali e regionali, 
oltre la sovraordinata Costituzio-
ne, che rendono inammissibili al-
cune richieste che l’Università in-
vece vorrebbe  fossero  recepite  
dal Poa dell’Aom e volte a entra-
re direttamente nella macchina 
decisionale di Aom. L’università, 

infatti, chiede di subordinare di-
verse azioni organizzative al pro-
prio assenso o di introdurre siste-
mi di cogestione tra Aom e ate-
neo. Sono peraltro previsti pas-
saggi decisionali di Aom «d’inte-
sa” con l’Università», ma attinen-
ti ai dipartimenti ad attività inte-
grata o alla gestione del persona-
le universitario nei reparti. 

Così, ora, il Poa dell’Aom, che 
avrebbe già recepito le richieste 
ammissibili dell’Università è sul 
tavolo dell’assessore Nicolò. Cui 
tocca sbloccare lo scacco. Nicolò 
sarebbe  in  imbarazzo:  da  una  
parte non vuole strappare con il 
suo ambiente universitario, ma 
deve  osservare  ovviamente  la  
legge, e soprattutto deve rispet-
tare  l’impostazione  della  rifor-
ma voluta dal presidente Bucci, 
che ha chiamato due manager  
puri ed “esterni”, come il diretto-
re generale del Dipartimento Sa-
lute, Paolo Bordon, e la stessa di-
rettrice  generale  di  Aom,  per  
riorganizzare e rinnovare il fun-
zionamento della macchina sani-
taria in termini di efficienza e ri-
sposta  ai  cittadini,  facendola  
uscire da logiche di apparato.
— M.BO.
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di MICHELA BOMPANI

Un  altro  passo  avanti  verso  
l’integrazione tra Regione e 
ospedale Galliera.  La Ligu-

ria ha da poco affidato una due dili-
gence  per  stabilire  la  copertura  
delle perdite di esercizio dell’ospe-
dale Galliera, cui deve provvedere 
per effetto della convenzione tra 
l’ente ospedaliero e Aom per l’inte-
grazione  funzionale.  L’accerta-
mento è stato avviato su suggeri-
mento del Mef, visto che il Galliera 
è entrato nel perimetro degli ospe-
dali pubblici, ricevendo contribu-
ti collegati, e mira a verificare se 
l’importo dovuto dalla Regione al-
l’ospedale corrisponda ai circa 30 
milioni, 14 milioni per il 2024 e 16 
per il 2025 per le perdite di eserci-
zio dei due anni in questione, o 
meno, come pare, intorno ai 24 mi-
lioni. L’esito dell’approfondimen-
to sarà reso noto a metà dicembre. 
Rimane certa la garanzia che la Re-
gione, in base all’accordo, debba 
coprire interamente le perdite di 
esercizio 2024 e 2025, entro il 31 di-
cembre 2026. 

Il punto economico dell’ente sa-
rà uno degli argomenti del consi-
glio di amministrazione che l’ospe-

dale Galliera, ha convocato per ve-
nerdì 9 ottobre. 

Non solo:  il  consiglio  sarà ag-
giornato anche rispetto alla realiz-
zazione del  nuovo padiglione:  a  
farsi avanti ci sarebbe un quinto 
soggetto, oltre ai quattro già in cor-
sa, che ha appena reso noto il pro-
prio interessamento all’operazio-
ne. 

E intanto sarebbe in fase avanza-
ta di redazione la convenzione del-
le attività condivise, tra Aom, l’a-
zienda  ospedaliera  metropolita-
na, e l’ente ospedaliero di Carigna-

no, in cui vengono definite le mo-
dalità di collaborazione che scatte-
ranno a gennaio 2027. Sembra in-
vece aver bisogno di tempi più lun-
ghi, e comunque entrerà in vigore 
non prima del prossimo anno, il 
trasferimento giuridico del perso-
nale, con cui il Galliera di fatto ce-
derà i propri dipendenti all’Aom, 
pur mantenendone la gestione. La 
partita personale,  però,  all’inter-
no di una riflessione economica 
sul bilancio dell’ente, risulta stra-
tegica e cruciale, proprio perché 
porterebbe a eliminare una voce 

di spesa enorme, ovvero gli stipen-
di, per l’ospedale Galliera, contri-
buendo a migliorarne i conti. 

E intanto si sono svolti proprio 
nelle aree dell’ospedale alcuni so-
pralluoghi delle imprese, o delle 
cordate di imprese, che si sono fat-
te avanti, finora, per realizzare il 
nuovo padiglione, secondo il pro-
getto da poco rivisto secondo l’or-
dinanza del 31 luglio scorso, firma-
ta dal commissario straordinario 
Francesco Quaglia, e dal vicepresi-
dente  dell’ospedale  Giuseppe  
Zampini. 

E nelle ultime ore si è fatto avan-
ti un quinto candidato a realizza-
re la nuova struttura ospedaliera 
in partenariato pubblico privato e 
cui sono garantiti 43 milioni di fi-
nanziamento pubblico: si unisce a 
quelle già arrivate al Galliera del-
l’azienda ligure Sirce spa, che sta 
lavorando  al  Waterfront  in  rag-
gruppamento  temporaneo  d’im-
presa con Nocivelli, di Cmb, la coo-
perativa muratori e braccianti di 
Carpi, che sta realizzando il Nuo-
vo Gaslini e la Pentagas, che fa par-
te dell’areale del gruppo Eni.

M ancano sei tecnici al Centro 
trasfusionale del Policlinico 
San Martino, quattro di quel-

li in organico sono ancora in forma-
zione e le assunzioni promesse da 
Aom non sono state fatte. In più, do-
po la riorganizzazione dei centri per 
effetto  della  riforma  il  personale,  
già carente, dovrebbe andare a sup-
portare i reparti trasfusionali di Vil-
la scassi, Galliera e San Carlo di Vol-
tri. Si rischia che affondi il servizio»: 
l’allarme è grave, lo lancia la Cisl,  
con il segretario generale Cisl Fp Li-
guria, Gabriele Bertocchi, e il segre-
tario regionale Cisl Fp Liguria, An-
drea Manfredi.

Dopo la cessione di ramo d’azien-
da del centro trasfusionale del Gal-
liera al San Martino, che di fatto ha 
la gestione notturna anche del tra-
sfusionale di Villa Scassi, dove nei 
giorni scorsi è deceduta una pazien-
te a causa di una somministrazione 
di sangue errato, la denuncia della 
Cisl è netta: «La barca “centro trasfu-
sionale”, che già all’epoca della ces-
sione di ramo di azienda del Galliera 

faceva acqua, ora sta affondando, e 
senza le dovute assunzioni immedia-
te, colerà a picco del tutto – dicono 
Bertocchi  e  Manfredi  -  lavoratori  
stremati chiedono aiuto, perché la 
situazione è ormai inaccettabile. Vi-
vono nel terrore di poter commette-
re  errori  causati  dalla  fretta.  Non 
possono essere abbandonati, e la Ci-
sl Fp Liguria non li abbandonerà».

E interviene sulla vicenda anche 
il capogruppo regionale Lista Orlan-
do, Gianni Pastorino: «Tutte le sigle 
sindacali  hanno  chiaramente  de-

nunciato in commissione Salute un 
servizio trasfusionale sempre più ca-
rente, per effetto della riforma. E ciò 
che è  accaduto al  Galliera,  con la  
perdita  delle  sacche  di  sangue,  o  
peggio quello che è avvenuto al Vil-
la scassi, con la morte di una pazien-
te, indica che questa scelta non fun-
ziona.  Mette  in  grave  pericolo  gli  
operatori, sotto organico e sfiniti, e i 
pazienti: un sevizio delicato come 
questo non può essere lasciato in 
questa situazione». 

Proprio Bertocchi descrive una si-
tuazione di  gravissima carenza  di  
personale negli ospedali che dovreb-
bero  appoggiarsi  al  San  Martino,  
che è appunto carente: «Al Galliera 
gli ideatori della cessione di ramo 
d’azienda del trasfusionale sostene-
vano che i loro tecnici di laboratorio 
fossero addirittura in esubero, tanto 
da ridurne l’organico e la dirigenza 
di Carignano li ha trasferiti ad altri 
laboratori,  senza  passarli  ad  Aom  
con la cessione – indica, ironico – ma 
il personale era così in esubero che 
per garantire la copertura notturna 

del trasfusionale del Galliera si è do-
vuti ricorrere all’utilizzo del perso-
nale del plesso del San Martino. Ma 
il trasfusionale del Policlinico, lo ri-
cordiamo, già da tre anni copre le 
notti della ex Asl 3 e dal 13 luglio 
2026, quelle di Villa Scassi e del San 
Carlo di Voltri». E anche a Sampier-
darena  è  emergenza:  “L’ulteriore  
nuovo problema al Villa Scassi è che 
il  personale  del  trasfusionale  non 
può coprire adeguatamente festivi 
e prefestivi, e allora si è pensato, an-
cora una volta, di attingere persona-

le al San Martino, che però non lo 
ha». Cisl critica la scelta di riorganiz-
zazione, centralizzata al Policlinico 
San Martino, del trasfusionale: «Fin 
da quando ci è stato presentato il  
progetto  di  cessione  del  ramo  di  
azienda del centro trasfusionale del 
Galliera ad Aom, la Cisl Fp Liguria – 
dicono i sindacalisti - aveva infatti 
posto temi organizzativi di sostan-
za, che erano stati derubricati a “ele-
menti di dettaglio”, il personale in-
vece è allo stremo». — M.BO.

Centro trasfusionale, è allarme
Turni vuoti in quattro ospedali
La Cisl: “Servono assunzioni”
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di MICHELA BOMPANI

Un  altro  passo  avanti  verso  
l’integrazione tra Regione e 
ospedale Galliera.  La Ligu-

ria ha da poco affidato una due dili-
gence  per  stabilire  la  copertura  
delle perdite di esercizio dell’ospe-
dale Galliera, cui deve provvedere 
per effetto della convenzione tra 
l’ente ospedaliero e Aom per l’inte-
grazione  funzionale.  L’accerta-
mento è stato avviato su suggeri-
mento del Mef, visto che il Galliera 
è entrato nel perimetro degli ospe-
dali pubblici, ricevendo contribu-
ti collegati, e mira a verificare se 
l’importo dovuto dalla Regione al-
l’ospedale corrisponda ai circa 30 
milioni, 14 milioni per il 2024 e 16 
per il 2025 per le perdite di eserci-
zio dei due anni in questione, o 
meno, come pare, intorno ai 24 mi-
lioni. L’esito dell’approfondimen-
to sarà reso noto a metà dicembre. 
Rimane certa la garanzia che la Re-
gione, in base all’accordo, debba 
coprire interamente le perdite di 
esercizio 2024 e 2025, entro il 31 di-
cembre 2026. 

Il punto economico dell’ente sa-
rà uno degli argomenti del consi-
glio di amministrazione che l’ospe-

dale Galliera, ha convocato per ve-
nerdì 9 ottobre. 

Non solo:  il  consiglio  sarà ag-
giornato anche rispetto alla realiz-
zazione del  nuovo padiglione:  a  
farsi avanti ci sarebbe un quinto 
soggetto, oltre ai quattro già in cor-
sa, che ha appena reso noto il pro-
prio interessamento all’operazio-
ne. 

E intanto sarebbe in fase avanza-
ta di redazione la convenzione del-
le attività condivise, tra Aom, l’a-
zienda  ospedaliera  metropolita-
na, e l’ente ospedaliero di Carigna-

no, in cui vengono definite le mo-
dalità di collaborazione che scatte-
ranno a gennaio 2027. Sembra in-
vece aver bisogno di tempi più lun-
ghi, e comunque entrerà in vigore 
non prima del prossimo anno, il 
trasferimento giuridico del perso-
nale, con cui il Galliera di fatto ce-
derà i propri dipendenti all’Aom, 
pur mantenendone la gestione. La 
partita personale,  però,  all’inter-
no di una riflessione economica 
sul bilancio dell’ente, risulta stra-
tegica e cruciale, proprio perché 
porterebbe a eliminare una voce 

di spesa enorme, ovvero gli stipen-
di, per l’ospedale Galliera, contri-
buendo a migliorarne i conti. 

E intanto si sono svolti proprio 
nelle aree dell’ospedale alcuni so-
pralluoghi delle imprese, o delle 
cordate di imprese, che si sono fat-
te avanti, finora, per realizzare il 
nuovo padiglione, secondo il pro-
getto da poco rivisto secondo l’or-
dinanza del 31 luglio scorso, firma-
ta dal commissario straordinario 
Francesco Quaglia, e dal vicepresi-
dente  dell’ospedale  Giuseppe  
Zampini. 

E nelle ultime ore si è fatto avan-
ti un quinto candidato a realizza-
re la nuova struttura ospedaliera 
in partenariato pubblico privato e 
cui sono garantiti 43 milioni di fi-
nanziamento pubblico: si unisce a 
quelle già arrivate al Galliera del-
l’azienda ligure Sirce spa, che sta 
lavorando  al  Waterfront  in  rag-
gruppamento  temporaneo  d’im-
presa con Nocivelli, di Cmb, la coo-
perativa muratori e braccianti di 
Carpi, che sta realizzando il Nuo-
vo Gaslini e la Pentagas, che fa par-
te dell’areale del gruppo Eni.

M ancano sei tecnici al Centro 
trasfusionale del Policlinico 
San Martino, quattro di quel-

li in organico sono ancora in forma-
zione e le assunzioni promesse da 
Aom non sono state fatte. In più, do-
po la riorganizzazione dei centri per 
effetto  della  riforma  il  personale,  
già carente, dovrebbe andare a sup-
portare i reparti trasfusionali di Vil-
la scassi, Galliera e San Carlo di Vol-
tri. Si rischia che affondi il servizio»: 
l’allarme è grave, lo lancia la Cisl,  
con il segretario generale Cisl Fp Li-
guria, Gabriele Bertocchi, e il segre-
tario regionale Cisl Fp Liguria, An-
drea Manfredi.

Dopo la cessione di ramo d’azien-
da del centro trasfusionale del Gal-
liera al San Martino, che di fatto ha 
la gestione notturna anche del tra-
sfusionale di Villa Scassi, dove nei 
giorni scorsi è deceduta una pazien-
te a causa di una somministrazione 
di sangue errato, la denuncia della 
Cisl è netta: «La barca “centro trasfu-
sionale”, che già all’epoca della ces-
sione di ramo di azienda del Galliera 

faceva acqua, ora sta affondando, e 
senza le dovute assunzioni immedia-
te, colerà a picco del tutto – dicono 
Bertocchi  e  Manfredi  -  lavoratori  
stremati chiedono aiuto, perché la 
situazione è ormai inaccettabile. Vi-
vono nel terrore di poter commette-
re  errori  causati  dalla  fretta.  Non 
possono essere abbandonati, e la Ci-
sl Fp Liguria non li abbandonerà».

E interviene sulla vicenda anche 
il capogruppo regionale Lista Orlan-
do, Gianni Pastorino: «Tutte le sigle 
sindacali  hanno  chiaramente  de-

nunciato in commissione Salute un 
servizio trasfusionale sempre più ca-
rente, per effetto della riforma. E ciò 
che è  accaduto al  Galliera,  con la  
perdita  delle  sacche  di  sangue,  o  
peggio quello che è avvenuto al Vil-
la scassi, con la morte di una pazien-
te, indica che questa scelta non fun-
ziona.  Mette  in  grave  pericolo  gli  
operatori, sotto organico e sfiniti, e i 
pazienti: un sevizio delicato come 
questo non può essere lasciato in 
questa situazione». 

Proprio Bertocchi descrive una si-
tuazione di  gravissima carenza  di  
personale negli ospedali che dovreb-
bero  appoggiarsi  al  San  Martino,  
che è appunto carente: «Al Galliera 
gli ideatori della cessione di ramo 
d’azienda del trasfusionale sostene-
vano che i loro tecnici di laboratorio 
fossero addirittura in esubero, tanto 
da ridurne l’organico e la dirigenza 
di Carignano li ha trasferiti ad altri 
laboratori,  senza  passarli  ad  Aom  
con la cessione – indica, ironico – ma 
il personale era così in esubero che 
per garantire la copertura notturna 

del trasfusionale del Galliera si è do-
vuti ricorrere all’utilizzo del perso-
nale del plesso del San Martino. Ma 
il trasfusionale del Policlinico, lo ri-
cordiamo, già da tre anni copre le 
notti della ex Asl 3 e dal 13 luglio 
2026, quelle di Villa Scassi e del San 
Carlo di Voltri». E anche a Sampier-
darena  è  emergenza:  “L’ulteriore  
nuovo problema al Villa Scassi è che 
il  personale  del  trasfusionale  non 
può coprire adeguatamente festivi 
e prefestivi, e allora si è pensato, an-
cora una volta, di attingere persona-

le al San Martino, che però non lo 
ha». Cisl critica la scelta di riorganiz-
zazione, centralizzata al Policlinico 
San Martino, del trasfusionale: «Fin 
da quando ci è stato presentato il  
progetto  di  cessione  del  ramo  di  
azienda del centro trasfusionale del 
Galliera ad Aom, la Cisl Fp Liguria – 
dicono i sindacalisti - aveva infatti 
posto temi organizzativi di sostan-
za, che erano stati derubricati a “ele-
menti di dettaglio”, il personale in-
vece è allo stremo». — M.BO.

Centro trasfusionale, è allarme
Turni vuoti in quattro ospedali
La Cisl: “Servono assunzioni”
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Il trasferimento 
del personale 

nell’Azienda ospedaliera 
metropolitana 

non prima 
dell’anno prossimo

Il sindacalista denuncia 
l’accorpamento dei centri 
di Galliera, Villa Scassi e 
San Carlo con San Martino 
“Le assunzioni promesse 
non sono state fatte”

T Ancora problemi negli ospedali con il servizio trasfusionale

Venerdì il Cda dell’ente
La Regione ha chiesto una 
due diligence sulle perdite
che deve ripianare in vista
dell’integrazione con Aom

T Il dg Giuseppe Zampini
a fianco l’ospedale Galliera

Galliera, c’è un quinto candidato
per realizzare il nuovo padiglione
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I liguri spendono 870 euro
l’anno per farsi curare
il 10% in più della media
Il dato emerge dal rapporto Gimbe presentato alla Camera
ma la regione con 2,2 miliardi è tra quelle che ricevono più fondi

di MICHELA BOMPANI

I liguri spendono 870 euro all’an-
no per curarsi, e sono ben al di so-
pra della spesa media italiana, di 

787 euro. Lo certifica la Fondazione 
Gimbe, nel suo 9° rapporto sul servi-
zio sanitario nazionale che ha pre-
sentato alla Camera dei deputati. 

Gimbe conferma che la Liguria è 
la peggiore regione, in tutto il Nord, 
per fughe sanitarie: il conto che pa-
gano  i  liguri  per  questo  vale,  nel  
2023, 74,4 milioni. Una cifra che ri-
sulta dal debito complessivo genera-
to dalla mobilità passiva, oltre 250 
milioni di euro, sottraendo il credito 
della mobilità attiva, di chi arriva in 
Liguria per curarsi, di 180 milioni. 

Eppure la Liguria,  indica il  rap-
porto, è tra le Regioni che riceve più 
fondi, con 2,2 miliardi, grazie all’in-
dice di anzianità, e si piazza dopo il 
Molise, 2,3 miliardi, e poco sotto la 
Valle  d’Aosta.  «In  particolare  nel  

2025 — spiega il rapporto — le Regio-
ni che hanno ottenuto la quota pre-
miale pro-capite più elevata sono Li-
guria e Umbria, rispettivamente al 
primo e al quinto posto per indice di 
vecchiaia». Si tratta di un “premio di 
57,63 euro pro capite.

E forse può aiutare a comprende-
re le sempre maggiori fughe anche 
di medici, verso altre regioni, l’anali-
si delle retribuzioni: il costo medio 
per unità di personale, in Liguria, è 
il più basso d’Italia, con 51mila euro, 
mentre la media nazionale è pari a 
59mila euro e il top è nella provincia 
di Bolzano, con oltre 90mila euro. 

La Liguria poi  è  la  Regione del  
Nord,  considerate  le  dimensioni,  
che spende di più per i medici getto-
nisti: 13,5 milioni di euro. Del resto, 
al 1° gennaio 2025, indica il rappor-

to, mancano in Liguria 116 medici di 
famiglia, la Regione ne ha persi il  
15% dal 2019 al 2024. E entro il 2028 
ne andranno in pensione altri 215. Il 
rapporto medici-pazienti però rima-
ne sopra la  media  nazionale,  2,26 
ogni mille abitanti, contro 1,84 del 
resto d’Italia.

Va meglio per gli infermieri: la Li-
guria è prima in Italia per quelli in 
servizio.  La  media  nazionale  è  di  
4,75  infermieri  per  mille  abitanti,  
con un range che varia da 3,75 della 
Lombardia proprio al top della Ligu-
ria, con 6,78 ogni mille abitanti.

Migliorano i Lea, i livelli essenzia-
li di assitenza, dove la Regione risul-

ta adempiente in tutte e tre le voci: 
prevenzione, con un punteggio alto, 
93; area distrettuale, con 84 punti e 
area ospedaliera, con 73 punti, po-
chi, ma considerati sufficienti. 

«Tutti i dati e le analisi di questo 
rapporto  —  spiega  la  Fondazione  
Gimbe e il suo presidente, Nino Car-
tabellotta — convergono su un pun-
to fondamentale: il servizio sanita-
rio nazionale continua a garantire ri-
sultati di salute complessivamente 
buoni, ma la sua capacità di assicu-
rare cure tempestive e eque si inde-
bolisce progressivamente». E punta 
il dito: «Le diseguaglianze territoria-
li e socio-economiche rendono l’ac-

cesso alle  cure sempre più dipen-
dente dal luogo di residenza e dalla 
capacità di spesa individuale». 

Gimbe poi mette in guardia il per-
corso  di  autonomia  differenziata  
che  riguarda  Liguria,  Lombardia,  
Piemonte e Veneto anche nel cam-
po sanitario: «L’ufficio parlamenta-
re di bilancio e il servizio bilancio di 
Camera e Senato hanno evidenziato 
la necessità di ulteriori approfondi-
menti sulla determinazione e sul fi-
nanziamento dei Lea».

I dati hanno immediatamente fat-
to scattare la protesta del centrosini-
stra: «Curarsi in Liguria è diventato 
un salasso: 870 euro all’anno a testa 
spesi di tasca propria — dice Simone 
D’Angelo, consigliere regionale Pd 
— i cittadini liguri sborsano oltre il 
10% in più rispetto alla media nazio-
nale.  Un  paradosso  intollerabile,  
considerato che la nostra Regione ri-
ceve una delle quote pro-capite più 
alte d’Italia dal fondo sanitario na-
zionale. Dove finiscono tutte queste 
risorse se le persone sono costrette 
a ricorrere al privato?».

L’assessore Massimo Nicolò com-

menta ottimisticamente i dati, per 
le voci che sono migliorate: «Gimbe 
certifica i progressi compiuti, ma an-
che la responsabilità di continuare a 
lavorare per migliorare i servizi e ri-
spondere ai bisogni dei cittadini — 
dice — siamo soddisfatti perché la Li-
guria viene promossa sul fronte dei 
Lea e i dati sul personale conferma-
no alcuni punti di forza importanti 
del nostro sistema: è la Regione ita-
liana con il più alto numero di infer-
mieri dipendenti in rapporto alla po-
polazione. Sul fronte della mobilità 
sanitaria, i dati del 2024 ci indicano 
che c’è  ancora del  lavoro da fare.  
Stiamo intervenendo per rafforzare 
la capacità del nostro sistema di da-
re risposte più tempestive e di quali-
tà ai cittadini». 

L’assessore Nicolò
“Certificati i progressi
compiuti ma anche
la responsabilità di 

continuare a migliorare
i servizi”

In Liguria il 42% della popolazio-
ne ha problemi di sovrappeso 
(32%) e di obesità (10%) e manca 

ancora  una  legge  regionale  per  
rendere accessibili e gratuite, pa-
ramentrandole sull’Isee, le cure e 
la terapia farmacologica, come in-
vece stanno approvando, in fret-
ta, altre Regioni.

Questi  dati  e  questa  richiesta  
emergono dal mondo sanitario in 
preparazione  dell’Obesity  Day,  
istituito  dall’Adi,  l’associazione  

italiana di dietetica e nutrizione 
clinica,  per  promuovere preven-
zione e cura dell’obesità. 

Peraltro le iniziative, a livello po-
litico, per tutelare le persone che 
avrebbero bisogno di cure sono bi-
partisan, c’è una proposta di leg-
ge, depositata in Regione, firmata 
dal capogruppo M5s, Stefano Gior-
dano, ma l’anno scorso anche Roc-
co  Invernizzi,  capogruppo  FdI,  
aveva promosso un’iniziativa per 
inserire alcune misure nel piano 
sociosanitario. 

L’Obesity day 2026, è dedicato 
al tema “La salute parla tutte le lin-
gue”,  e  l’ospedale  Galliera  pro-
muove oggi, dalle 12 alle 14,30, un 
punto  informativo  dedicato  alla  
sensibilizzazione e alla prevenzio-
ne dell’obesità.

Il punto informativo è allestito 

presso  la  portineria  centrale,  in  
via Volta 8, ed è rivolto a pazienti, 
familiari, visitatori e operatori sa-
nitari.

«L’iniziativa nasce con l’obietti-
vo di promuovere una maggiore 
consapevolezza dell’obesità come 
patologia cronica e problema di sa-
lute pubblica,  offrendo informa-
zioni  sui  fattori  di  rischio,  sulla  
prevenzione e sulle possibilità di 
trattamento  —  spiega  l’ospedale  
Galliera in una nota — il tema scel-
to per  questa  edizione richiama 
l’importanza di una prevenzione 
capace di raggiungere persone e 
comunità  diverse,  attraverso  
un’informazione accessibile e at-
tenta alle differenti culture, tradi-
zioni alimentari e stili di vita».

Presso il punto informativo sa-
ranno presenti i professionisti del 

percorso multidisciplinare per l’o-
besità del Galliera, a disposizione 
per fornire informazioni sui cor-
retti stili di vita e sui percorsi dia-
gnostico-terapeutici attivi presso 
l’Ospedale.  «L’iniziativa  rappre-
senta  un’occasione  per  ribadire  
l’impegno del Galliera nella pre-
venzione e nella cura dell’obesità 
e per valorizzare il ruolo del Cen-
tro di chirurgia bariatrica, all’in-
terno di un percorso di presa in ca-
rico multidisciplinare e persona-
lizzato», viene sottolineato dal Gal-
liera. Le iniziative proseguiranno 
il 23 ottobre, in Regione, dove il ca-
pogruppo M5s Giordano promuo-
verà il testo di legge e il 6 novem-
bre, in Comune, a Genova, per un 
incontro informativo diretto con i 
cittadini. — M.BO.

Obesity day, ma i farmaci si pagano ancora

R I medici in Liguria 
hanno un costo fra i più 
bassi di quelli italiani
In compenso pesano
i gettonisti
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l costo medio per unità
di personale, in Liguria

al limite minimo
con 51mila euro
mentre la media 

nazionale è pari a 59mila

Il dato migliore
è quello degli infermieri
4,75 per mille abitanti
la percentuale più alta

T L’ospedale Galliera ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi al Galliera punto
informativo, mentre
giace in Regione 
la proposta di legge
per sostenere le cure
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I liguri spendono 870 euro
l’anno per farsi curare
il 10% in più della media
Il dato emerge dal rapporto Gimbe presentato alla Camera
ma la regione con 2,2 miliardi è tra quelle che ricevono più fondi

di MICHELA BOMPANI

I liguri spendono 870 euro all’an-
no per curarsi, e sono ben al di so-
pra della spesa media italiana, di 

787 euro. Lo certifica la Fondazione 
Gimbe, nel suo 9° rapporto sul servi-
zio sanitario nazionale che ha pre-
sentato alla Camera dei deputati. 

Gimbe conferma che la Liguria è 
la peggiore regione, in tutto il Nord, 
per fughe sanitarie: il conto che pa-
gano  i  liguri  per  questo  vale,  nel  
2023, 74,4 milioni. Una cifra che ri-
sulta dal debito complessivo genera-
to dalla mobilità passiva, oltre 250 
milioni di euro, sottraendo il credito 
della mobilità attiva, di chi arriva in 
Liguria per curarsi, di 180 milioni. 

Eppure la Liguria,  indica il  rap-
porto, è tra le Regioni che riceve più 
fondi, con 2,2 miliardi, grazie all’in-
dice di anzianità, e si piazza dopo il 
Molise, 2,3 miliardi, e poco sotto la 
Valle  d’Aosta.  «In  particolare  nel  

2025 — spiega il rapporto — le Regio-
ni che hanno ottenuto la quota pre-
miale pro-capite più elevata sono Li-
guria e Umbria, rispettivamente al 
primo e al quinto posto per indice di 
vecchiaia». Si tratta di un “premio di 
57,63 euro pro capite.

E forse può aiutare a comprende-
re le sempre maggiori fughe anche 
di medici, verso altre regioni, l’anali-
si delle retribuzioni: il costo medio 
per unità di personale, in Liguria, è 
il più basso d’Italia, con 51mila euro, 
mentre la media nazionale è pari a 
59mila euro e il top è nella provincia 
di Bolzano, con oltre 90mila euro. 

La Liguria poi  è  la  Regione del  
Nord,  considerate  le  dimensioni,  
che spende di più per i medici getto-
nisti: 13,5 milioni di euro. Del resto, 
al 1° gennaio 2025, indica il rappor-

to, mancano in Liguria 116 medici di 
famiglia, la Regione ne ha persi il  
15% dal 2019 al 2024. E entro il 2028 
ne andranno in pensione altri 215. Il 
rapporto medici-pazienti però rima-
ne sopra la  media  nazionale,  2,26 
ogni mille abitanti, contro 1,84 del 
resto d’Italia.

Va meglio per gli infermieri: la Li-
guria è prima in Italia per quelli in 
servizio.  La  media  nazionale  è  di  
4,75  infermieri  per  mille  abitanti,  
con un range che varia da 3,75 della 
Lombardia proprio al top della Ligu-
ria, con 6,78 ogni mille abitanti.

Migliorano i Lea, i livelli essenzia-
li di assitenza, dove la Regione risul-

ta adempiente in tutte e tre le voci: 
prevenzione, con un punteggio alto, 
93; area distrettuale, con 84 punti e 
area ospedaliera, con 73 punti, po-
chi, ma considerati sufficienti. 

«Tutti i dati e le analisi di questo 
rapporto  —  spiega  la  Fondazione  
Gimbe e il suo presidente, Nino Car-
tabellotta — convergono su un pun-
to fondamentale: il servizio sanita-
rio nazionale continua a garantire ri-
sultati di salute complessivamente 
buoni, ma la sua capacità di assicu-
rare cure tempestive e eque si inde-
bolisce progressivamente». E punta 
il dito: «Le diseguaglianze territoria-
li e socio-economiche rendono l’ac-

cesso alle  cure sempre più dipen-
dente dal luogo di residenza e dalla 
capacità di spesa individuale». 

Gimbe poi mette in guardia il per-
corso  di  autonomia  differenziata  
che  riguarda  Liguria,  Lombardia,  
Piemonte e Veneto anche nel cam-
po sanitario: «L’ufficio parlamenta-
re di bilancio e il servizio bilancio di 
Camera e Senato hanno evidenziato 
la necessità di ulteriori approfondi-
menti sulla determinazione e sul fi-
nanziamento dei Lea».

I dati hanno immediatamente fat-
to scattare la protesta del centrosini-
stra: «Curarsi in Liguria è diventato 
un salasso: 870 euro all’anno a testa 
spesi di tasca propria — dice Simone 
D’Angelo, consigliere regionale Pd 
— i cittadini liguri sborsano oltre il 
10% in più rispetto alla media nazio-
nale.  Un  paradosso  intollerabile,  
considerato che la nostra Regione ri-
ceve una delle quote pro-capite più 
alte d’Italia dal fondo sanitario na-
zionale. Dove finiscono tutte queste 
risorse se le persone sono costrette 
a ricorrere al privato?».

L’assessore Massimo Nicolò com-

menta ottimisticamente i dati, per 
le voci che sono migliorate: «Gimbe 
certifica i progressi compiuti, ma an-
che la responsabilità di continuare a 
lavorare per migliorare i servizi e ri-
spondere ai bisogni dei cittadini — 
dice — siamo soddisfatti perché la Li-
guria viene promossa sul fronte dei 
Lea e i dati sul personale conferma-
no alcuni punti di forza importanti 
del nostro sistema: è la Regione ita-
liana con il più alto numero di infer-
mieri dipendenti in rapporto alla po-
polazione. Sul fronte della mobilità 
sanitaria, i dati del 2024 ci indicano 
che c’è  ancora del  lavoro da fare.  
Stiamo intervenendo per rafforzare 
la capacità del nostro sistema di da-
re risposte più tempestive e di quali-
tà ai cittadini». 

L’assessore Nicolò
“Certificati i progressi
compiuti ma anche
la responsabilità di 

continuare a migliorare
i servizi”

In Liguria il 42% della popolazio-
ne ha problemi di sovrappeso 
(32%) e di obesità (10%) e manca 

ancora  una  legge  regionale  per  
rendere accessibili e gratuite, pa-
ramentrandole sull’Isee, le cure e 
la terapia farmacologica, come in-
vece stanno approvando, in fret-
ta, altre Regioni.

Questi  dati  e  questa  richiesta  
emergono dal mondo sanitario in 
preparazione  dell’Obesity  Day,  
istituito  dall’Adi,  l’associazione  

italiana di dietetica e nutrizione 
clinica,  per  promuovere preven-
zione e cura dell’obesità. 

Peraltro le iniziative, a livello po-
litico, per tutelare le persone che 
avrebbero bisogno di cure sono bi-
partisan, c’è una proposta di leg-
ge, depositata in Regione, firmata 
dal capogruppo M5s, Stefano Gior-
dano, ma l’anno scorso anche Roc-
co  Invernizzi,  capogruppo  FdI,  
aveva promosso un’iniziativa per 
inserire alcune misure nel piano 
sociosanitario. 

L’Obesity day 2026, è dedicato 
al tema “La salute parla tutte le lin-
gue”,  e  l’ospedale  Galliera  pro-
muove oggi, dalle 12 alle 14,30, un 
punto  informativo  dedicato  alla  
sensibilizzazione e alla prevenzio-
ne dell’obesità.

Il punto informativo è allestito 

presso  la  portineria  centrale,  in  
via Volta 8, ed è rivolto a pazienti, 
familiari, visitatori e operatori sa-
nitari.

«L’iniziativa nasce con l’obietti-
vo di promuovere una maggiore 
consapevolezza dell’obesità come 
patologia cronica e problema di sa-
lute pubblica,  offrendo informa-
zioni  sui  fattori  di  rischio,  sulla  
prevenzione e sulle possibilità di 
trattamento  —  spiega  l’ospedale  
Galliera in una nota — il tema scel-
to per  questa  edizione richiama 
l’importanza di una prevenzione 
capace di raggiungere persone e 
comunità  diverse,  attraverso  
un’informazione accessibile e at-
tenta alle differenti culture, tradi-
zioni alimentari e stili di vita».

Presso il punto informativo sa-
ranno presenti i professionisti del 

percorso multidisciplinare per l’o-
besità del Galliera, a disposizione 
per fornire informazioni sui cor-
retti stili di vita e sui percorsi dia-
gnostico-terapeutici attivi presso 
l’Ospedale.  «L’iniziativa  rappre-
senta  un’occasione  per  ribadire  
l’impegno del Galliera nella pre-
venzione e nella cura dell’obesità 
e per valorizzare il ruolo del Cen-
tro di chirurgia bariatrica, all’in-
terno di un percorso di presa in ca-
rico multidisciplinare e persona-
lizzato», viene sottolineato dal Gal-
liera. Le iniziative proseguiranno 
il 23 ottobre, in Regione, dove il ca-
pogruppo M5s Giordano promuo-
verà il testo di legge e il 6 novem-
bre, in Comune, a Genova, per un 
incontro informativo diretto con i 
cittadini. — M.BO.

Obesity day, ma i farmaci si pagano ancora

R I medici in Liguria 
hanno un costo fra i più 
bassi di quelli italiani
In compenso pesano
i gettonisti
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l costo medio per unità
di personale, in Liguria

al limite minimo
con 51mila euro
mentre la media 

nazionale è pari a 59mila

Il dato migliore
è quello degli infermieri
4,75 per mille abitanti
la percentuale più alta

T L’ospedale Galliera ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi al Galliera punto
informativo, mentre
giace in Regione 
la proposta di legge
per sostenere le cure
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di MICHELA BOMPANI

V enti reparti smontati all’ospe-
dale Villa Scassi di Sampierda-
rena: ecco la riforma della sa-

nità del presidente della Regione 
Bucci,  la  dismissione  dell’unico  
grande ospedale che risponde ai cit-
tadini del Ponente e della Val Polce-
vera»: la denuncia è netta e arriva 
dal capogruppo regionale Pd, Ar-
mando Sanna, che elenca, una per 
una, le strutture che saranno sman-
tellate, stanno subendo un forte ri-
dimensionamento o sono a rischio 
sopravvivenza.

Dall’unità di valutazione geriatri-
ca all’anatomia patologica, da oculi-
stica e otorinolaringoiatria a derma-
tologia, da radiologia alla medicina 
nucleare, dalle lesioni difficili alla 
penumo-interventistica,  dalla  fisi-
ca sanitaria al laboratorio, dall’inge-
gneria clinica alla dietologia e alla 
diabetologia: tutti reparti che sono 
già stati trasferiti o drenati di perso-
nale,  in  parte in  tutto.  Mentre  al  
pronto soccorso i  medici  sono 9,  
ma dovrebbero essere 21. 

L’allarme si è diffuso ieri, anche 
sollevato dal capogruppo M5s, Ste-
fano Giordano, sulla chiusura immi-
nente dei reparti di medicina nu-
cleare e anatomia patologica, per 
effetto  della  riorganizzazione  tra  
Ats, la asl unica della Liguria e Aom, 
l’azienda ospedaliera metropolita-
na: «Dopo dieci mesi dall’entrata in 

vigore della riforma ecco gli effetti - 
denuncia Sanna, che ha depositato 
una dettagliata interrogazione al-
l’assessore Massimo Nicolò sui tagli 
- dove c’era un ospedale, con repar-
ti di eccellenza e che cubano gran-
di numeri, rischia di rimanere un 
guscio vuoto. La situazione è gravis-
sima: non c’è un ospedale a Erzelli, 
di cui non parla più nessuno, e chiu-

dono l’unico presidio che risponde 
al più grande bacino di pazienti del-
la città, che sono per la maggioran-
za anziani. E si apre un’emergenza 
lavoratori,  dai  primari  ai  medici  
agli infermieri ai tecnici, che non 
sanno fino a quando e dove lavore-
ranno». 

Tra le perdite più gravi del Villa 
Scassi ci sarebbe l’anatomia patolo-
gica: vi lavorano 9 medici e 10 tecni-
ci che però sono stati tutti trasferiti 
all’Ats e non si occuperanno più di 
Sampierdarena. I colleghi del Poli-
clinico San Martino sarebbero pre-
occupatissimi, perché non in gra-
do, a livello di pianta organica, a so-
stenere,  mutuandola,  la  gestione  
anche del reparto del Villa Scassi. 

Poi c’è la spada di Damocle sulla 
medicina nucleare. Un reparto pre-
ziosissimo per i pazienti oncologi-
ci. «Ci risulta che dal 1° novembre 
sarà chiusa, con pesanti conseguen-
ze per le procedure di individuazio-
ne del linfonodo sentinella, fonda-
mentali nella chirurgia del tumore 
al seno, e in altri percorsi oncologi-
ci - denuncia Stefano Giordano - e 
anche per la farmacia ospedaliera 
la  chiusura  pare  sia  imminente,  
con ulteriori disagi per i pazienti. 
Un colpo durissimo alla sanità pub-
blica e al diritto alla salute dei citta-
dini del Ponente genovese». 

«Non c’è alcun depotenziamen-
to dell’ospedale di Villa Scassi - in-
terviene  la  direttrice  generale  di  
Aom, Monica Calamai - al contra-
rio,  stiamo potenziando i  servizi,  
grazie  alla  nuova  rete  aziendale,  

che oggi comprende più ospedali e 
permette quindi di organizzare le 
attività laddove vengono garantiti 
servizi più efficaci ed efficienti. La 
medicina  nucleare  dell’ospedale  
Villa Scassi non dispone di apparec-
chiature Pet e non esegue una serie 
di diagnostiche previste. Assicuria-
mo che tutti i professionisti prose-
guiranno la propria attività all’in-

terno di Aom e il percorso sarà con-
diviso con i sindacati. La procedura 
del  linfonodo sentinella  resta  ga-
rantita alle pazienti operate a Villa 
Scassi, mentre per l’anatomia pato-
logica,  il  percorso è  garantito  da  
Ats, così come la farmacia, su cui 
peraltro sarà estesa l’attività della 
farmacia ospedaliera dell’ospedale 
San Martino». 

N on c’è alcuna comunicazione, 
su cessazioni o spostamenti,  
andiamo alla cieca per sapere 

cosa succederà»: Francesca Greco, 
segretaria regionale Fp Cgil medici e 
dirigenti sanitari, ha il telefono inta-
sato  di  segnalazioni  preoccupate  
dai medici del Villa Scassi. 

Quali conseguenze avrà la 
chiusura del reparto di Anatomia 
patologica?
«Chiudere anatomia patologica è 
gravissimo: non solo perché 
garantisce biopsie, ma esegue i 
cosiddetti esami al congelatore, 
quelli che forniscono dati ai 
chirurghi in meno di mezz’ora. 
Vengono eseguiti durante gli 
interventi chirurgici, e il loro esito è 
fondamentale per capire se 
procedere con l’asportazione 
oppure terminare l’intervento. 
Serve diverse chirurgie e adesso 
cosa accadrà? Non c’è tempo di 
mandare a fare gli esami al 
congelatore all’ospedale San 
Martino e attendere il responso. 
Come può proseguire l’attività 
operatoria di un ospedale senza 
tutto questo?». 

Ma i sindacati sono stati 
informati di tutte queste 
riorganizzazioni e chiusure?
«Nessuna comunicazione. Nel 
piano di Aom, né la medicina 
nucleare né l’anatomia patologica 
non risultano più a Villa Scassi. Che 
fine faranno? Dopo la 
presentazione complessiva del Poa, 
non abbiamo ricevuto informazioni 
su cessazioni o spostamenti».

E cosa comporta la chiusura della 
medicina nucleare?
«Non solo vengono lì eseguite le 
Moc, per controllare l’osteoporosi, o 
le scintigrafie, ma soprattutto il 
tracciamento linfonodale nei 
tumori alla mammella. Quel reparto 
è stato smontato progressivamente: 
attualmente sono in quattro, una 
maternità non è mai stata sostituita, 
una persona andrà in in pensione 

tra 4 mesi, un’altra ha un contratto 
quasi libero professionale, quindi, 
di effettivo, c’è solo un medico. 
Intanto i macchinari sono obsoleti, 
a partire da quello Pet/tac che la 
stessa ditta indica di cambiare: 
sono stati sostituiti al Galliera e al 
San Martino, non a Villa Scassi. 
Intanto i tecnici hanno ricevuto 
notizia che dal 1° novembre saranno 
tutti sotto il primario dell’ospedale 
San Martino. Però poi aprono una 
nuova struttura complessa 
senologica». 

Cioè chiudono reparti necessari, 
ma apre una struttura complessa?
«La chirurgia senologica diventerà 
struttura complessa, anche se ha 
solo quattro medici, di cui uno 
potrebbe andar via. La nuova 
struttura avrà un primario: una 
poltrona. C’è grande curiosità su 
chi arriverà a occuparla». 

E ora cosa farete?
«Le aziende hanno informato sul 
nuovo assetto formale, ma non 
hanno spiegato cosa effettivamente 
avverrà nei reparti. Chiediamo alla 
Regione di intervenire con 
urgenza». — M.BO.

R Medici 
in corsia
L’ingresso 
in Aom
di Villa 
Scassi
non sembra 
una operazione 
indolore

Francesca Greco, Cgil “Chiusure
e nuove strutture, buio di informazoni”

Medicina 
Nucleare
è stata 

smontata 
adesso 
sono in 
quattro

e i 
macchinari

obsoleti

non sono 
sostituiti 

R Armando Sanna, capogruppo
in consiglio regionale
per il Partito Democratico

“Reparti dismessi”
nuovo allarme sul futuro
di Villa Scassi

R In alto l’ospedale Villa Scassi di Sampierdarena
assorbito dall’Azienda ospedaliera metropolitana
sotto il presidente della Regione Marco Bucci

“

L’intervista

Preoccupa la rinuncia
a Medicina Nucleare 
e Anatomia Patologica
Calamai, Aom: “Lì non c’è
un apparecchio per la Pet”

5
Sabato

10 ottobre 2026

Cronaca



di ERICA MANNA 

S ono il 4,5 per cento della popo-
lazione, i pazienti adulti segui-
ti dai servizi di salute mentale 

in Liguria: 450 ogni 10 mila abitanti. 
Un dato «2,6 volte superiore alla me-
dia nazionale — sottolinea Rocco Lui-
gi Picci, direttore del Dipartimento 
di salute mentale e dipendenze di 
Asl3 e coordinatore della Consulta 
sulla salute mentale — la Liguria è an-
che prima in Italia per la percentua-
le di nuovi utenti trattati e per la pre-
sa in carico con persone con schizo-
frenia. Ma attenzione: questo non in-
dica che i disturbi mentali siano più 
frequenti qui che altrove. È parados-
salmente una buona notizia: eviden-
zia infatti una elevata capacità nel-
l’intercettazione e nella presa in ca-
rico di persone con problemi di salu-
te mentale. Siamo infatti la seconda 
regione d’Italia per qualità comples-
siva  dell’assistenza  territoriale  in  
questa materia,  dopo la  provincia  
autonoma di Bolzano». Il malessere, 
dunque, viene visto e affrontato. Le 
criticità,  piuttosto,  arrivano  dopo:  
nella continuità dell’assistenza. «È 
questa l’urgenza che cerchiamo di 
affrontare con la Consulta — sottoli-
nea Picci — e riguarda i ricoveri, la re-
sidenzialità,  ovvero  l’inserimento  
dei pazienti nelle strutture, gli ac-
cessi al pronto soccorso, le riammis-
sioni in ospedale. Per questo è fonda-
mentale  dare  piena  attuazione  al  
Patto siglato del 2018, La città che 
cura. Patto e pax, non a caso, hanno 
la stessa radice etimologica». Oggi, 
per la Giornata mondiale della Salu-
te Mentale — che prevede oltre 20 in-
contri organizzati sul territorio dal-
l’Azienda Tutela della Salute Ligu-
ria con il patrocinio della Regione e 
il supporto del terzo settore, il mo-
mento più simbolico sarà «A tavola 
con  Marco  Cavallo».  Ovvero,  un  
pranzo condiviso in cui ognuno por-
terà qualcosa, dalle 12 alle 14.30 in 

Galleria Mazzini. L’obiettivo (simbo-
lico e pratico) e di portare al centro 
della città — e della discussione pub-
blica — un tema ancora gravato da 
stigma  e  pregiudizio.  Il  pranzo  è  
aperto alla cittadinanza ed è pensa-
to come un momento concreto di in-
contro e ascolto. L’evento è in colla-
borazione con le associazioni Afco-
da, Alfapp, Altrimenti, Imfi, Proget-
to  Itaca  Genova,  Meglio  Insieme,  
Orizzonti, San Marcellino, e le coo-
perative Il Ce.Sto., Il Laboratorio, Il 
Rastrello e la Fondazione Progetto 

Itaca. «Ci saranno più di venti inizia-
tive coordinate in undici comuni di 
tutte le aree sociosanitarie — sottoli-
nea Pierluigi Vinai, direttore socio-
sanitario di Ars Liguria — stiamo in-
vestendo  sulla  tutela  della  salute  
mentale attraverso l’incremento del-
le iniziative per la prevenzione e at-
traverso  la  realizzazione  di  nuovi  
servizi. Tra qualche settimana inizie-
rà la formazione dei nuovi psicologi 
di  comunità  che saranno presenti  
su tutto il territorio all’interno delle 
case della comunità». 

MP:  manicomio  provinciale.  
La sigla si legge ancora, sulla 
facciata dell’edificio costrui-

to nel 1892 dall’architetto Vincenzo 
Canetti e pensato come un castrum 
romano, diviso in nove quadrati sim-
metrici. La parte più recente venne 
inaugurata durate il  fascismo,  nel  
1933. Erano reclusi qui, i cosiddetti 
matti: ideate per ospitare settecen-
to pazienti, queste sale in alcuni pe-
riodi ne accolsero anche 1.500. Una 
città nella città: separata da un mu-
ro invisibile, che il coordinamento 
per Quarto cerca ancora di abbatte-
re. Perché l’ex psichiatrico — chiuso 
definitivamente nel  1999 — oggi  è  
una cittadella della salute: ma è so-
prattutto sul terzo settore che rica-
de l’impegno a tenere vivi questi spa-
zi con attività sociali e culturali e il 
Quarto Pianeta Festival (alla quindi-
cesima edizione, fino al 12 ottobre) 
che porta nei padiglioni spettacoli, 
mostre, musica, dibattiti. È stato pro-
prio il coordinamento a evitare che 
nel 2011 questi spazi venissero cedu-
ti e privatizzati. E oggi il portavoce 

del  coordinamento,  Amedeo  Ga-
gliardi,  fa  una  riflessione  amara:  
«Molti spazi di questo luogo sono ri-
masti vuoti urbani e senza progetto: 
il parco, l’edificio dell’ex Direzione 
Asl3 e il cosiddetto nuovo Istituto. 
Ma quello  che sconcerta  è  che in 
questi anni a Genova si è continuato 
a costruire, sono stati spesi molti sol-
di pubblici e privati: il Waterfront, e 
a solo poche centinaia di metri sta 
sorgendo il  nuovo Gaslini.  Mentre 

questo luogo continua ad essere inu-
tilizzato, poco attraversato ed anco-
ra separato dal resto della città. Tut-
to questo dice qualcosa che conti-
nua ad essere poco ascoltato: nel no-
stro immaginario resta il luogo della 
follia».  La  vicenda  dell’utilizzo  di  
questi spazi è annosa e tortuosa. Il 
coordinamento per Quarto nacque 
nel 2012 dopo la decisione di Regio-
ne Liguria e di Asl3 di sgombrare il 
complesso  attraverso  una  gara  al  

massimo ribasso per spostare gli ul-
timi 80 pazienti dell’ex psichiatrico. 
Nel novembre 2013 viene siglato l’ac-
cordo di  programma tra  Regione,  
Comune, Asl3 e Arte: fu l’inizio della 
Casa della salute per il Levante, con 
il proposito di riqualificare il com-
plesso ottocentesco con un polo frui-
bile dai cittadini. Oggi a che punto 
siamo? «I proprietari del complesso, 
Asl3, Arte e Cassa Depositi e Prestiti 
Immobiliare, sono confinati dentro 
uno spazio  ancora  non governato  
complessivamente — riflette Gagliar-
di — si pensi al parco abbandonato, 
ai 20 mila metri quadri del Nuovo 
Istituto edificato negli anni ’30, chiu-
so dal 2008. Per i due operatori im-
mobiliari pubblici, distanti ed ester-
ni al luogo, questa immobilità non 
sembra essere un problema. Diversa 
è la posizione di Asl3, che qui ha am-
pliato le sue funzioni gestendo servi-
zi importanti. Eppure resta il confi-
namento, reale e nell’immaginario 
collettivo:  una distanza ancora da 
colmare». — E.M. 

T L’ex ospedale psichiatrico di Quarto

Q Amedeo Gagliardi
portavoce di Quarto 
Pianeta

Un’architetta genovese, Mariri 
Viardo,  dello  Studio  Pinna  
Viardo, ha vinto il prestigioso 

premio In/Architettura 2026, il rico-
noscimento promosso da In/Arch, 
Ance e Archilovers per premiare la 
qualità  dell’opera  architettonica  
nel suo complesso, intesa come pro-
cesso condiviso tra progettista, im-
presa e committente. 

La vincitrice regionale, che è sta-
ta premiata ieri,  nel Palazzo della 
Borsa, accederà al livello nazionale 
della competizione, che incoronerà 
il progetto migliore il prossimo 13 
novembre, a Ca’ Giustinian, a Vene-
zia, sede della Biennale. La giuria li-
gure del premio è stata presieduta 

da Giacomo Airaldi. 
L’architetta Mariri Viardo ha con-

quistato il riconoscimento con un 
nuovo  complesso  realizzato  nel  
2021 all’interno del cimitero monu-
mentale  di  Staglieno:  l’articolata,  
ma leggera e luminosa struttura, si 
estende per oltre 2mila metri qua-
drati. 

L’edificio ha diverse funzioni, 
sia di servizio alle operazioni che ga-
rantiscono il funzionamento tecni-
co del luogo, e di organizzazione de-
gli uffici comunali e della Socrem, 
ma è anche uno snodo in funzione 
dell’altra vocazione, ormai storica, 
del  cimitero monumentale,  che è  
museo di scultura a cielo aperto e vi-

sitato dai  viaggiatori nell’Ottocen-
to, e oggi dai turisti, nell’ambito del-
la valorizzazione dei suoi porticati 
ottocenteschi. 

L’architetta Viardo ha progettato 
la nuova struttura pensando a un 
continuo dialogo, quasi una osmo-
si, non solo con gli elementi archi-
tettonici  preesistenti,  ma  anche  
con i diffusi brani di vegetazione: 
«Il sole ha effetto anche sul nuovo 
portico e sul patio facendo scorrere 
nelle ore del giorno le figure che in-
contrerà, come in una meridiana,  
su pareti e pavimenti: la luce attra-
verserà l’asola della copertura e le-
gherà con semplicità e immediatez-
za il cielo e la terra. In questi spazi 

aperti e coperti si potrà quindi pas-
sare o sostare, sedere, e fare due pa-
role o due riflessioni, relazionando-
si a quell’altro ambito formato dai 
cipressi che già oggi contornano l’a-
rea», spiega. 

Anche la figura geometrica scel-
ta come pianta dell’edificio, un tra-
pezio, sistema il manufatto in armo-
nia con le direttrici preesistenti del 
complesso monumentale: «Il nuovo 
intervento si presenta con le sem-
bianze di un trapezio, che assecon-
da gli assi principali di Staglieno - 
prosegue Viardo - e l’allineamento 
con lo scorrere sotterraneo del Veili-
no». — M.BO. 

Architetta genovese premiata per un edificio a Staglieno

Salute mentale in Liguria
i pazienti seguiti sono
il 4,5% della popolazione
Oggi la giornata dedicata al tema: “La media più alta di quella
nazionale significa un’elevata capacità di intercettazione dei casi”

La denuncia di Gagliardi, Quarto Pianeta
“Ma l’ex Psichiatrico resta un non luogo”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Chiuso definitivamente
nel 1999 è una citta
della salute, tanti
spazi sono abbandonati
e da recuperare

©RIPRODUZIONE RISERVATAT L’edificio realizzato a Staglieno
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di MICHELA BOMPANI

V enti reparti smontati all’ospe-
dale Villa Scassi di Sampierda-
rena: ecco la riforma della sa-

nità del presidente della Regione 
Bucci,  la  dismissione  dell’unico  
grande ospedale che risponde ai cit-
tadini del Ponente e della Val Polce-
vera»: la denuncia è netta e arriva 
dal capogruppo regionale Pd, Ar-
mando Sanna, che elenca, una per 
una, le strutture che saranno sman-
tellate, stanno subendo un forte ri-
dimensionamento o sono a rischio 
sopravvivenza.

Dall’unità di valutazione geriatri-
ca all’anatomia patologica, da oculi-
stica e otorinolaringoiatria a derma-
tologia, da radiologia alla medicina 
nucleare, dalle lesioni difficili alla 
penumo-interventistica,  dalla  fisi-
ca sanitaria al laboratorio, dall’inge-
gneria clinica alla dietologia e alla 
diabetologia: tutti reparti che sono 
già stati trasferiti o drenati di perso-
nale,  in  parte in  tutto.  Mentre  al  
pronto soccorso i  medici  sono 9,  
ma dovrebbero essere 21. 

L’allarme si è diffuso ieri, anche 
sollevato dal capogruppo M5s, Ste-
fano Giordano, sulla chiusura immi-
nente dei reparti di medicina nu-
cleare e anatomia patologica, per 
effetto  della  riorganizzazione  tra  
Ats, la asl unica della Liguria e Aom, 
l’azienda ospedaliera metropolita-
na: «Dopo dieci mesi dall’entrata in 

vigore della riforma ecco gli effetti - 
denuncia Sanna, che ha depositato 
una dettagliata interrogazione al-
l’assessore Massimo Nicolò sui tagli 
- dove c’era un ospedale, con repar-
ti di eccellenza e che cubano gran-
di numeri, rischia di rimanere un 
guscio vuoto. La situazione è gravis-
sima: non c’è un ospedale a Erzelli, 
di cui non parla più nessuno, e chiu-

dono l’unico presidio che risponde 
al più grande bacino di pazienti del-
la città, che sono per la maggioran-
za anziani. E si apre un’emergenza 
lavoratori,  dai  primari  ai  medici  
agli infermieri ai tecnici, che non 
sanno fino a quando e dove lavore-
ranno». 

Tra le perdite più gravi del Villa 
Scassi ci sarebbe l’anatomia patolo-
gica: vi lavorano 9 medici e 10 tecni-
ci che però sono stati tutti trasferiti 
all’Ats e non si occuperanno più di 
Sampierdarena. I colleghi del Poli-
clinico San Martino sarebbero pre-
occupatissimi, perché non in gra-
do, a livello di pianta organica, a so-
stenere,  mutuandola,  la  gestione  
anche del reparto del Villa Scassi. 

Poi c’è la spada di Damocle sulla 
medicina nucleare. Un reparto pre-
ziosissimo per i pazienti oncologi-
ci. «Ci risulta che dal 1° novembre 
sarà chiusa, con pesanti conseguen-
ze per le procedure di individuazio-
ne del linfonodo sentinella, fonda-
mentali nella chirurgia del tumore 
al seno, e in altri percorsi oncologi-
ci - denuncia Stefano Giordano - e 
anche per la farmacia ospedaliera 
la  chiusura  pare  sia  imminente,  
con ulteriori disagi per i pazienti. 
Un colpo durissimo alla sanità pub-
blica e al diritto alla salute dei citta-
dini del Ponente genovese». 

«Non c’è alcun depotenziamen-
to dell’ospedale di Villa Scassi - in-
terviene  la  direttrice  generale  di  
Aom, Monica Calamai - al contra-
rio,  stiamo potenziando i  servizi,  
grazie  alla  nuova  rete  aziendale,  

che oggi comprende più ospedali e 
permette quindi di organizzare le 
attività laddove vengono garantiti 
servizi più efficaci ed efficienti. La 
medicina  nucleare  dell’ospedale  
Villa Scassi non dispone di apparec-
chiature Pet e non esegue una serie 
di diagnostiche previste. Assicuria-
mo che tutti i professionisti prose-
guiranno la propria attività all’in-

terno di Aom e il percorso sarà con-
diviso con i sindacati. La procedura 
del  linfonodo sentinella  resta  ga-
rantita alle pazienti operate a Villa 
Scassi, mentre per l’anatomia pato-
logica,  il  percorso è  garantito  da  
Ats, così come la farmacia, su cui 
peraltro sarà estesa l’attività della 
farmacia ospedaliera dell’ospedale 
San Martino». 

N on c’è alcuna comunicazione, 
su cessazioni o spostamenti,  
andiamo alla cieca per sapere 

cosa succederà»: Francesca Greco, 
segretaria regionale Fp Cgil medici e 
dirigenti sanitari, ha il telefono inta-
sato  di  segnalazioni  preoccupate  
dai medici del Villa Scassi. 

Quali conseguenze avrà la 
chiusura del reparto di Anatomia 
patologica?
«Chiudere anatomia patologica è 
gravissimo: non solo perché 
garantisce biopsie, ma esegue i 
cosiddetti esami al congelatore, 
quelli che forniscono dati ai 
chirurghi in meno di mezz’ora. 
Vengono eseguiti durante gli 
interventi chirurgici, e il loro esito è 
fondamentale per capire se 
procedere con l’asportazione 
oppure terminare l’intervento. 
Serve diverse chirurgie e adesso 
cosa accadrà? Non c’è tempo di 
mandare a fare gli esami al 
congelatore all’ospedale San 
Martino e attendere il responso. 
Come può proseguire l’attività 
operatoria di un ospedale senza 
tutto questo?». 

Ma i sindacati sono stati 
informati di tutte queste 
riorganizzazioni e chiusure?
«Nessuna comunicazione. Nel 
piano di Aom, né la medicina 
nucleare né l’anatomia patologica 
non risultano più a Villa Scassi. Che 
fine faranno? Dopo la 
presentazione complessiva del Poa, 
non abbiamo ricevuto informazioni 
su cessazioni o spostamenti».

E cosa comporta la chiusura della 
medicina nucleare?
«Non solo vengono lì eseguite le 
Moc, per controllare l’osteoporosi, o 
le scintigrafie, ma soprattutto il 
tracciamento linfonodale nei 
tumori alla mammella. Quel reparto 
è stato smontato progressivamente: 
attualmente sono in quattro, una 
maternità non è mai stata sostituita, 
una persona andrà in in pensione 

tra 4 mesi, un’altra ha un contratto 
quasi libero professionale, quindi, 
di effettivo, c’è solo un medico. 
Intanto i macchinari sono obsoleti, 
a partire da quello Pet/tac che la 
stessa ditta indica di cambiare: 
sono stati sostituiti al Galliera e al 
San Martino, non a Villa Scassi. 
Intanto i tecnici hanno ricevuto 
notizia che dal 1° novembre saranno 
tutti sotto il primario dell’ospedale 
San Martino. Però poi aprono una 
nuova struttura complessa 
senologica». 

Cioè chiudono reparti necessari, 
ma apre una struttura complessa?
«La chirurgia senologica diventerà 
struttura complessa, anche se ha 
solo quattro medici, di cui uno 
potrebbe andar via. La nuova 
struttura avrà un primario: una 
poltrona. C’è grande curiosità su 
chi arriverà a occuparla». 

E ora cosa farete?
«Le aziende hanno informato sul 
nuovo assetto formale, ma non 
hanno spiegato cosa effettivamente 
avverrà nei reparti. Chiediamo alla 
Regione di intervenire con 
urgenza». — M.BO.

R Medici 
in corsia
L’ingresso 
in Aom
di Villa 
Scassi
non sembra 
una operazione 
indolore

Francesca Greco, Cgil “Chiusure
e nuove strutture, buio di informazoni”

Medicina 
Nucleare
è stata 

smontata 
adesso 
sono in 
quattro

e i 
macchinari

obsoleti

non sono 
sostituiti 

R Armando Sanna, capogruppo
in consiglio regionale
per il Partito Democratico

“Reparti dismessi”
nuovo allarme sul futuro
di Villa Scassi

R In alto l’ospedale Villa Scassi di Sampierdarena
assorbito dall’Azienda ospedaliera metropolitana
sotto il presidente della Regione Marco Bucci

“

L’intervista

Preoccupa la rinuncia
a Medicina Nucleare 
e Anatomia Patologica
Calamai, Aom: “Lì non c’è
un apparecchio per la Pet”
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di ERICA MANNA 

S ono il 4,5 per cento della popo-
lazione, i pazienti adulti segui-
ti dai servizi di salute mentale 

in Liguria: 450 ogni 10 mila abitanti. 
Un dato «2,6 volte superiore alla me-
dia nazionale — sottolinea Rocco Lui-
gi Picci, direttore del Dipartimento 
di salute mentale e dipendenze di 
Asl3 e coordinatore della Consulta 
sulla salute mentale — la Liguria è an-
che prima in Italia per la percentua-
le di nuovi utenti trattati e per la pre-
sa in carico con persone con schizo-
frenia. Ma attenzione: questo non in-
dica che i disturbi mentali siano più 
frequenti qui che altrove. È parados-
salmente una buona notizia: eviden-
zia infatti una elevata capacità nel-
l’intercettazione e nella presa in ca-
rico di persone con problemi di salu-
te mentale. Siamo infatti la seconda 
regione d’Italia per qualità comples-
siva  dell’assistenza  territoriale  in  
questa materia,  dopo la  provincia  
autonoma di Bolzano». Il malessere, 
dunque, viene visto e affrontato. Le 
criticità,  piuttosto,  arrivano  dopo:  
nella continuità dell’assistenza. «È 
questa l’urgenza che cerchiamo di 
affrontare con la Consulta — sottoli-
nea Picci — e riguarda i ricoveri, la re-
sidenzialità,  ovvero  l’inserimento  
dei pazienti nelle strutture, gli ac-
cessi al pronto soccorso, le riammis-
sioni in ospedale. Per questo è fonda-
mentale  dare  piena  attuazione  al  
Patto siglato del 2018, La città che 
cura. Patto e pax, non a caso, hanno 
la stessa radice etimologica». Oggi, 
per la Giornata mondiale della Salu-
te Mentale — che prevede oltre 20 in-
contri organizzati sul territorio dal-
l’Azienda Tutela della Salute Ligu-
ria con il patrocinio della Regione e 
il supporto del terzo settore, il mo-
mento più simbolico sarà «A tavola 
con  Marco  Cavallo».  Ovvero,  un  
pranzo condiviso in cui ognuno por-
terà qualcosa, dalle 12 alle 14.30 in 

Galleria Mazzini. L’obiettivo (simbo-
lico e pratico) e di portare al centro 
della città — e della discussione pub-
blica — un tema ancora gravato da 
stigma  e  pregiudizio.  Il  pranzo  è  
aperto alla cittadinanza ed è pensa-
to come un momento concreto di in-
contro e ascolto. L’evento è in colla-
borazione con le associazioni Afco-
da, Alfapp, Altrimenti, Imfi, Proget-
to  Itaca  Genova,  Meglio  Insieme,  
Orizzonti, San Marcellino, e le coo-
perative Il Ce.Sto., Il Laboratorio, Il 
Rastrello e la Fondazione Progetto 

Itaca. «Ci saranno più di venti inizia-
tive coordinate in undici comuni di 
tutte le aree sociosanitarie — sottoli-
nea Pierluigi Vinai, direttore socio-
sanitario di Ars Liguria — stiamo in-
vestendo  sulla  tutela  della  salute  
mentale attraverso l’incremento del-
le iniziative per la prevenzione e at-
traverso  la  realizzazione  di  nuovi  
servizi. Tra qualche settimana inizie-
rà la formazione dei nuovi psicologi 
di  comunità  che saranno presenti  
su tutto il territorio all’interno delle 
case della comunità». 

 

T L’ex ospedale psichiatrico di Quarto

Un’architetta genovese, Mariri 
Viardo,  dello  Studio  Pinna  
Viardo, ha vinto il prestigioso 

premio In/Architettura 2026, il rico-
noscimento promosso da In/Arch, 
Ance e Archilovers per premiare la 
qualità  dell’opera  architettonica  
nel suo complesso, intesa come pro-
cesso condiviso tra progettista, im-
presa e committente. 

La vincitrice regionale, che è sta-
ta premiata ieri,  nel Palazzo della 
Borsa, accederà al livello nazionale 
della competizione, che incoronerà 
il progetto migliore il prossimo 13 
novembre, a Ca’ Giustinian, a Vene-
zia, sede della Biennale. La giuria li-
gure del premio è stata presieduta 

da Giacomo Airaldi. 
L’architetta Mariri Viardo ha con-

quistato il riconoscimento con un 
nuovo  complesso  realizzato  nel  
2021 all’interno del cimitero monu-
mentale  di  Staglieno:  l’articolata,  
ma leggera e luminosa struttura, si 
estende per oltre 2mila metri qua-
drati. 

L’edificio ha diverse funzioni, 
sia di servizio alle operazioni che ga-
rantiscono il funzionamento tecni-
co del luogo, e di organizzazione de-
gli uffici comunali e della Socrem, 
ma è anche uno snodo in funzione 
dell’altra vocazione, ormai storica, 
del  cimitero monumentale,  che è  
museo di scultura a cielo aperto e vi-

sitato dai  viaggiatori nell’Ottocen-
to, e oggi dai turisti, nell’ambito del-
la valorizzazione dei suoi porticati 
ottocenteschi. 

L’architetta Viardo ha progettato 
la nuova struttura pensando a un 
continuo dialogo, quasi una osmo-
si, non solo con gli elementi archi-
tettonici  preesistenti,  ma  anche  
con i diffusi brani di vegetazione: 
«Il sole ha effetto anche sul nuovo 
portico e sul patio facendo scorrere 
nelle ore del giorno le figure che in-
contrerà, come in una meridiana,  
su pareti e pavimenti: la luce attra-
verserà l’asola della copertura e le-
gherà con semplicità e immediatez-
za il cielo e la terra. In questi spazi 

aperti e coperti si potrà quindi pas-
sare o sostare, sedere, e fare due pa-
role o due riflessioni, relazionando-
si a quell’altro ambito formato dai 
cipressi che già oggi contornano l’a-
rea», spiega. 

Anche la figura geometrica scel-
ta come pianta dell’edificio, un tra-
pezio, sistema il manufatto in armo-
nia con le direttrici preesistenti del 
complesso monumentale: «Il nuovo 
intervento si presenta con le sem-
bianze di un trapezio, che assecon-
da gli assi principali di Staglieno - 
prosegue Viardo - e l’allineamento 
con lo scorrere sotterraneo del Veili-
no». — M.BO. 

Architetta genovese premiata per un edificio a Staglieno

Salute mentale in Liguria
i pazienti seguiti sono
il 4,5% della popolazione
Oggi la giornata dedicata al tema: “La media più alta di quella
nazionale significa un’elevata capacità di intercettazione dei casi”

©RIPRODUZIONE RISERVATAT L’edificio realizzato a Staglieno
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Nell’edizione di 
ieri di Repubblica, 
per un errore 
grafico, a corredo 
dell’intervista a 
Francesca Greco, 
segretaria 

regionale Fp Cgil medici e dirigenti 
sanitari, è stata pubblicata una 
foto errata. Ce ne scusiamo con 
l’interessata e con i lettori. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo morto di West Nile
scattano le disinfestazioni
contro le zanzare

Francesca greco

di MICHELA BOMPANI

Opposizioni  sulle  barricate  
contro l’Aom, l’azienda ospe-
daliera metropolitana per la 

scissione  del  centro  trapianti  e  
l’Aom cancella la disposizione.

È stata depositata da tutti i partiti 
della minoranza, Pd, Avs, M5s e Li-
sta  Orlando  presidente,  venerdì  
scorso,  un’interrogazione  a  rispo-
sta immediata all’assessore regiona-
le Massimo Nicolò per suonare l’al-
larme sul Centro trapianti del Poli-
clinico San Martino di Genova.

Il centro che si occupa di trapian-
ti di rene e di fegato, e ne esegue 
un’ottantina  all’anno,  nel  nuovo  
Poa,  il  piano  organizzativo  dell’a-
zienda, era stato diviso in due aree: 
«È stata scritta nero su bianco la se-
parazione  organizzativa  dei  pro-
grammi di trapianto di fegato e di 
rene, quasi un paradosso visto che 
poi viene istituito anche un unico 
Dipartimento dei trapianti deputa-
to a garantirne l’integrazione — spie-
ga Armando Sanna, capogruppo re-
gionale Pd e primo firmatario del-
l’interrogazione — infatti all’interno 
dello  stesso  Poa  si  individua  poi  
un’area trapianto epatico e un’area 
trapianto  renale,  attribuendo  ri-
spettivamente il programma di tra-
pianto di fegato all’unità operativa 

chirurgia  epatobilio-pancreatica  e  
del trapianto di fegato, e assegnan-
do il programma di trapianto di re-
ne all’unità operativa della clinica 
di chirurgia urologica e del trapian-
to di rene». 

Una separazione che aveva fatto 
salire la tensione anche tra i lavora-
tori del reparto: «Dal 2021, finalmen-
te, a Genova, grazie a quel reparto, 
guidato dal professor Enzo Andor-
no, sono ripresi i  trapianti,  fino a 
quel momento i genovesi dovevano 
andare a farsi trapiantare all’ospe-
dale Niguarda di Milano — spiega 
Gianni Pastorino, capogruppo Lista 
Orlando — alla base della ripartenza 
c’è stata anche l’unificazione dei tra-
pianti di fegato e rene nello stesso 
centro: la divisione introdotta dal  
Poa rischiava di condurre alla chiu-
sura di uno dei due percorsi». 

Da ambienti Aom, però, trapela 
che proprio la preoccupazione dei 
lavoratori, poi raccolta da tutti i par-
titi di opposizione, e arrivata anche 
ai vertici dell’azienda ospedaliera, 
ha portato l’Aom a modificare il te-
sto del Piano, che ha riunito il cen-
tro trapianti. 

«Nella revisione del Poa, che è in 
corso, è stato appena deciso di rive-
dere la divisione del centro, effetti-
vamente  inizialmente  prevista  —  
viene assicurato dai tecnici — e sarà 
riscritta questa parte, mettendo il 
centro di chirurgia epatobiliare pan-
creatica  e  dei  trapianti  d’organo,  

unito, in un unico soggetto, senza 
separazioni». 

L’allarme suonato dal centrosini-
stra indicava i rischi che la divisio-
ne dei due percorsi avrebbe inflitto 
alla tempestività e all’efficienza del 
funzionamento del modello di orga-
nizzazione dell’équipe, ad alta spe-
cializzazione, del centro, rischian-
do la dispersione dei professionisti 
e introducendo gravi incertezze. «È 
stato fondamentale, al San Martino, 
mettere  in  comune  competenze,  
esperienza e risorse professionali,  
con un’équipe dedicata all’attività 
trapiantologica, non separata sulla 
base del singolo organo trapiantato 
— spiegano Sanna e Pastorino, che 
annunciano che manterranno l’in-
terrogazione per avere una risposta 

ufficiale in aula — E per la complessi-
tà dei percorsi che riguardano i tra-
pianti combinati fegato-rene, la pre-
senza di un’unica regia, e di compe-
tenze condivise, assume particola-
re rilevanza ai fini del coordinamen-
to delle diverse fasi del percorso tra-
piantologico. Per questo — conclu-
dono i due capigruppo — c’è l’assolu-
ta esigenza di preservare, anche nel-
l’ambito della nuova organizzazio-
ne del Poa, il patrimonio di compe-
tenze maturato dall’attuale équipe 
e la capacità di assicurare attività 
trapiantologiche caratterizzate  da 
elevata complessità e da casistiche 
non sempre numericamente suffi-
cienti a giustificare una frammenta-
zione delle competenze». 

di ALBERTO BRUZZONE

I l virus West Nile miete la prima 
vittima in Liguria, mentre do-
mani  e  dopodomani  scatterà  

una disinfestazione a tappeto in 
alcune zone della città e, nei pros-
simi giorni, sarà svolta congiunta-
mente da Regione Liguria, Comu-
ne di Genova e Arpal un’attività 
di prevenzione su un’ampia por-
zione di territorio. A perdere la vi-
ta nel tardo pomeriggio di vener-
dì, presso la rianimazione del mo-
noblocco del San Martino, è stato 
un uomo di ottantasei anni, che 
ha contratto nei giorni preceden-
ti una forma neuro invasiva di We-
st Nile. Il paziente, come riferisce 
una nota dell’ospedale, «era stato 
ricoverato da alcuni giorni a se-
guito del peggioramento del qua-
dro clinico,  ed era stato inizial-
mente preso in cura dal team del-
la Clinica di Malattie Infettive di-
retta dal professor Matteo Basset-
ti». Lo stesso Bassetti osserva: «È 

accaduto quanto speravamo non 
avvenisse: si tratta del primo de-
cesso ligure di West Nile e ciò di-
mostra come questa infezione sia 
da monitorare con attenzione, te-
nendo presente che oggi può es-
sere trattata solo con terapie di 
supporto perché non esistono far-
maci specifici e vaccini per con-
trastarla».

Il medico non intende però su-
scitare inutili allarmismi: «Va sot-
tolineato  doverosamente  che  

questa malattia solo nell’1% dei ca-
si può presentare forme impegna-
tive tali da portare al decesso. Noi 
stiamo comunque operando per 
monitorare la situazione e gestire 
al meglio i pazienti colpiti».

Il Comune, anche a seguito di 
questa  situazione  critica,  ha  
emesso un’ordinanza sindacale,  
come previsto dal Piano regiona-
le arbovirosi, per l’esecuzione di 
un intervento urgente di disinfe-
stazione  mediante  trattamento  

larvicida  e  adulticida  contro  la  
zanzara  comune,  da  effettuarsi  
nel raggio di cento metri dai luo-
ghi dove il paziente ha soggiorna-
to. Gli interventi antilarvali saran-
no eseguiti da una ditta specializ-
zata (Il Rastrello Cooperativa So-
ciale)  domani,  mentre  i  tratta-
menti  adulticidi  nella  notte  tra  
domani e martedì, a partire dalle 
ore 23. «I quartieri interessati — 
spiega  l’assessora  comunale  al-
l’Ambiente, Silvia Pericu — sono 
quelli  di  Sampierdarena,  Sestri  
Ponente e Voltri. Per Sampierda-
rena  e  Voltri,  in  particolare,  si  
opererà nei dintorni degli ospeda-
li Evangelico e Villa Scassi, men-
tre gli interventi all’interno degli 
ospedali  stessi  saranno eseguiti  
dalle rispettive strutture. 

Questa è l’azione di disinfesta-
zione, alla quale seguirà, nei pros-
simi giorni, una mirata azione di 
prevenzione, che stiamo coordi-
nando insieme alla Regione Ligu-
ria. Sarà ad ampio raggio e riguar-
derà tutta la zona di Sestri Ponen-
te, Cornigliano e la Val Polcevera, 
ma anche buona parte della Valbi-
sagno, almeno sino a Staglieno, e 
la Foce. Prevediamo che il caldo 
durerà ancora un po’ e quindi oc-
corre fare un’azione di contrasto 
efficace. La mappatura della città 
è in fase di completamento, poi il 
via libera avverrà in breve tem-
po». Intanto, come spiega l’asses-
sora, «partirà anche una campa-
gna di comunicazione rispetto ai 
privati, affinché non lascino rista-
gni di acqua e affinché pure loro 
facciano la loro parte con i tratta-
menti specifici». 

Il caso centro trapianti
prima diviso, poi riunito
il centrosinistra protesta

T L’interno del centro trapianti dell’ospedale San Martino

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pd, Avs, M5s e Lista 
Orlando contro il Poa, che 
aveva separato le aree 
fegato e reni. Ora l’azienda 
ha modificato il piano 

T Il consigliere regionale 
Gianni Pastorino con il resto 
dell’opposizione ha depositato 
un’interrogazione all’assessore 
Massimo Niccolò

Partirà subito
un intervento nelle zone
vicine ai luoghi dove
il paziente ha soggiornato
poi a più largo raggio

R L’ospedale
San Martino
dove è deceduto 
l’uomo
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Nell’edizione di 
ieri di Repubblica, 
per un errore 
grafico, a corredo 
dell’intervista a 
Francesca Greco, 
segretaria 

regionale Fp Cgil medici e dirigenti 
sanitari, è stata pubblicata una 
foto errata. Ce ne scusiamo con 
l’interessata e con i lettori. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo morto di West Nile
scattano le disinfestazioni
contro le zanzare

Francesca greco

di MICHELA BOMPANI

Opposizioni  sulle  barricate  
contro l’Aom, l’azienda ospe-
daliera metropolitana per la 

scissione  del  centro  trapianti  e  
l’Aom cancella la disposizione.

È stata depositata da tutti i partiti 
della minoranza, Pd, Avs, M5s e Li-
sta  Orlando  presidente,  venerdì  
scorso,  un’interrogazione  a  rispo-
sta immediata all’assessore regiona-
le Massimo Nicolò per suonare l’al-
larme sul Centro trapianti del Poli-
clinico San Martino di Genova.

Il centro che si occupa di trapian-
ti di rene e di fegato, e ne esegue 
un’ottantina  all’anno,  nel  nuovo  
Poa,  il  piano  organizzativo  dell’a-
zienda, era stato diviso in due aree: 
«È stata scritta nero su bianco la se-
parazione  organizzativa  dei  pro-
grammi di trapianto di fegato e di 
rene, quasi un paradosso visto che 
poi viene istituito anche un unico 
Dipartimento dei trapianti deputa-
to a garantirne l’integrazione — spie-
ga Armando Sanna, capogruppo re-
gionale Pd e primo firmatario del-
l’interrogazione — infatti all’interno 
dello  stesso  Poa  si  individua  poi  
un’area trapianto epatico e un’area 
trapianto  renale,  attribuendo  ri-
spettivamente il programma di tra-
pianto di fegato all’unità operativa 

chirurgia  epatobilio-pancreatica  e  
del trapianto di fegato, e assegnan-
do il programma di trapianto di re-
ne all’unità operativa della clinica 
di chirurgia urologica e del trapian-
to di rene». 

Una separazione che aveva fatto 
salire la tensione anche tra i lavora-
tori del reparto: «Dal 2021, finalmen-
te, a Genova, grazie a quel reparto, 
guidato dal professor Enzo Andor-
no, sono ripresi i  trapianti,  fino a 
quel momento i genovesi dovevano 
andare a farsi trapiantare all’ospe-
dale Niguarda di Milano — spiega 
Gianni Pastorino, capogruppo Lista 
Orlando — alla base della ripartenza 
c’è stata anche l’unificazione dei tra-
pianti di fegato e rene nello stesso 
centro: la divisione introdotta dal  
Poa rischiava di condurre alla chiu-
sura di uno dei due percorsi». 

Da ambienti Aom, però, trapela 
che proprio la preoccupazione dei 
lavoratori, poi raccolta da tutti i par-
titi di opposizione, e arrivata anche 
ai vertici dell’azienda ospedaliera, 
ha portato l’Aom a modificare il te-
sto del Piano, che ha riunito il cen-
tro trapianti. 

«Nella revisione del Poa, che è in 
corso, è stato appena deciso di rive-
dere la divisione del centro, effetti-
vamente  inizialmente  prevista  —  
viene assicurato dai tecnici — e sarà 
riscritta questa parte, mettendo il 
centro di chirurgia epatobiliare pan-
creatica  e  dei  trapianti  d’organo,  

unito, in un unico soggetto, senza 
separazioni». 

L’allarme suonato dal centrosini-
stra indicava i rischi che la divisio-
ne dei due percorsi avrebbe inflitto 
alla tempestività e all’efficienza del 
funzionamento del modello di orga-
nizzazione dell’équipe, ad alta spe-
cializzazione, del centro, rischian-
do la dispersione dei professionisti 
e introducendo gravi incertezze. «È 
stato fondamentale, al San Martino, 
mettere  in  comune  competenze,  
esperienza e risorse professionali,  
con un’équipe dedicata all’attività 
trapiantologica, non separata sulla 
base del singolo organo trapiantato 
— spiegano Sanna e Pastorino, che 
annunciano che manterranno l’in-
terrogazione per avere una risposta 

ufficiale in aula — E per la complessi-
tà dei percorsi che riguardano i tra-
pianti combinati fegato-rene, la pre-
senza di un’unica regia, e di compe-
tenze condivise, assume particola-
re rilevanza ai fini del coordinamen-
to delle diverse fasi del percorso tra-
piantologico. Per questo — conclu-
dono i due capigruppo — c’è l’assolu-
ta esigenza di preservare, anche nel-
l’ambito della nuova organizzazio-
ne del Poa, il patrimonio di compe-
tenze maturato dall’attuale équipe 
e la capacità di assicurare attività 
trapiantologiche caratterizzate  da 
elevata complessità e da casistiche 
non sempre numericamente suffi-
cienti a giustificare una frammenta-
zione delle competenze». 

di ALBERTO BRUZZONE

I l virus West Nile miete la prima 
vittima in Liguria, mentre do-
mani  e  dopodomani  scatterà  

una disinfestazione a tappeto in 
alcune zone della città e, nei pros-
simi giorni, sarà svolta congiunta-
mente da Regione Liguria, Comu-
ne di Genova e Arpal un’attività 
di prevenzione su un’ampia por-
zione di territorio. A perdere la vi-
ta nel tardo pomeriggio di vener-
dì, presso la rianimazione del mo-
noblocco del San Martino, è stato 
un uomo di ottantasei anni, che 
ha contratto nei giorni preceden-
ti una forma neuro invasiva di We-
st Nile. Il paziente, come riferisce 
una nota dell’ospedale, «era stato 
ricoverato da alcuni giorni a se-
guito del peggioramento del qua-
dro clinico,  ed era stato inizial-
mente preso in cura dal team del-
la Clinica di Malattie Infettive di-
retta dal professor Matteo Basset-
ti». Lo stesso Bassetti osserva: «È 

accaduto quanto speravamo non 
avvenisse: si tratta del primo de-
cesso ligure di West Nile e ciò di-
mostra come questa infezione sia 
da monitorare con attenzione, te-
nendo presente che oggi può es-
sere trattata solo con terapie di 
supporto perché non esistono far-
maci specifici e vaccini per con-
trastarla».

Il medico non intende però su-
scitare inutili allarmismi: «Va sot-
tolineato  doverosamente  che  

questa malattia solo nell’1% dei ca-
si può presentare forme impegna-
tive tali da portare al decesso. Noi 
stiamo comunque operando per 
monitorare la situazione e gestire 
al meglio i pazienti colpiti».

Il Comune, anche a seguito di 
questa  situazione  critica,  ha  
emesso un’ordinanza sindacale,  
come previsto dal Piano regiona-
le arbovirosi, per l’esecuzione di 
un intervento urgente di disinfe-
stazione  mediante  trattamento  

larvicida  e  adulticida  contro  la  
zanzara  comune,  da  effettuarsi  
nel raggio di cento metri dai luo-
ghi dove il paziente ha soggiorna-
to. Gli interventi antilarvali saran-
no eseguiti da una ditta specializ-
zata (Il Rastrello Cooperativa So-
ciale)  domani,  mentre  i  tratta-
menti  adulticidi  nella  notte  tra  
domani e martedì, a partire dalle 
ore 23. «I quartieri interessati — 
spiega  l’assessora  comunale  al-
l’Ambiente, Silvia Pericu — sono 
quelli  di  Sampierdarena,  Sestri  
Ponente e Voltri. Per Sampierda-
rena  e  Voltri,  in  particolare,  si  
opererà nei dintorni degli ospeda-
li Evangelico e Villa Scassi, men-
tre gli interventi all’interno degli 
ospedali  stessi  saranno eseguiti  
dalle rispettive strutture. 

Questa è l’azione di disinfesta-
zione, alla quale seguirà, nei pros-
simi giorni, una mirata azione di 
prevenzione, che stiamo coordi-
nando insieme alla Regione Ligu-
ria. Sarà ad ampio raggio e riguar-
derà tutta la zona di Sestri Ponen-
te, Cornigliano e la Val Polcevera, 
ma anche buona parte della Valbi-
sagno, almeno sino a Staglieno, e 
la Foce. Prevediamo che il caldo 
durerà ancora un po’ e quindi oc-
corre fare un’azione di contrasto 
efficace. La mappatura della città 
è in fase di completamento, poi il 
via libera avverrà in breve tem-
po». Intanto, come spiega l’asses-
sora, «partirà anche una campa-
gna di comunicazione rispetto ai 
privati, affinché non lascino rista-
gni di acqua e affinché pure loro 
facciano la loro parte con i tratta-
menti specifici». 

Il caso centro trapianti
prima diviso, poi riunito
il centrosinistra protesta

T L’interno del centro trapianti dell’ospedale San Martino
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Pd, Avs, M5s e Lista 
Orlando contro il Poa, che 
aveva separato le aree 
fegato e reni. Ora l’azienda 
ha modificato il piano 

T Il consigliere regionale 
Gianni Pastorino con il resto 
dell’opposizione ha depositato 
un’interrogazione all’assessore 
Massimo Niccolò

Partirà subito
un intervento nelle zone
vicine ai luoghi dove
il paziente ha soggiornato
poi a più largo raggio

R L’ospedale
San Martino
dove è deceduto 
l’uomo
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